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RESOCONTO STENOGRAFICO 
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SEDUTA DI LUNEDÌ 2 AGOSTO 1993 

PRESIDENZA DEL VICEPRESIDENTE M A R I O C L E M E N T E M A S T E L L A 

I N D I C E 

PAG. 

Progetti di legge (Discussione congiunta): 
DISEGNO DI LEGGE COSTITUZIONALE: S. 

1 3 9 5 . — Modifiche agli articoli 4 8 , 
5 6 e 5 7 della Costituzione (approvato, 
in prima deliberazione, dal Senato) 
( 2 9 9 2 ) , concorrenti proposte di legge 
costituzionale: STERPA: Integrazione 
all'articolo 4 8 della Costituzione, con
cernente la disciplina del voto dei 
cittadini residenti all'estero ( 1 4 0 3 ) ; 
TASSI: Modifica dell'articolo 4 8 della 
Costituzione ( 1 7 7 0 ) ; OCCHETTO ed al
tri: Diritto di voto e di rappresentanza 
per gli italiani all'estero ( 2 4 6 3 ) e pro
posta di legge: S. 1 1 5 - 1 3 0 - 3 4 8 - 3 5 3 -
3 7 2 - 8 8 9 - 1 0 4 5 - 1 0 5 0 - 1 2 8 1 . Senatori 
PECCHIOU ed altri; DE MATTEO; COMPA
GNA ed altri; COMPAGNA ed altri; FABBRI 
ed altri; ACQUAVIVA ed altri; GAVA ed 

PAG. 

altri; SPERONI ed altri; ROCCHI ed altri 
— Norme per l'elezione del Senato 
della Repubblica (approvata dal Se
nato, modificata dalla Camera 
e nuovamente modificata dal Sena
to) ( 2 8 7 0 - 5 ) . 

PRESIDENTE . . 1 7 0 3 8 , 1 7 0 4 2 , 1 7 0 4 7 , 1 7 0 5 0 , 
1 7 0 5 5 , 1 7 0 5 9 , 1 7 0 6 2 , 1 7 0 6 8 , 1 7 0 7 2 , 1 7 0 7 9 , 

1 7 0 8 1 
BASSANINI FRANCO (gruppo PDS) 1 7 0 5 0 
BRUNETTI MARIO (gruppo rifondazione 

comunista) 1 7 0 5 5 
D'ONOFRIO FRANCESCO (gruppo DC). . . 1 7 0 5 9 
ELIA LEOPOLDO, Ministro per le riforme 

elettorali ed istituzionali 1 7 0 4 2 
GASPARRI MAURIZIO (gruppo MSI-destra 

nazionale) 1 7 0 7 2 
LAURICELLA ANGELO (gruppo P D S ) . . . . 1 7 0 7 9 
LAVAGGI OTTAVIO (gruppo repubblicano) 1 7 0 6 8 

229. 

N.B. I documenti esaminati nel corso della seduta e le comunicazioni all'Assemblea non lette in aula sono 
pubblicati nell'Allegato A. 
Gli atti di controllo e di indirizzo presentati e le risposte scritte alle interrogazioni sono pubblicati 
nell'Allegato B. 
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MATTARELLA SERGIO (gruppo D C ) , Rela
tore 1 7 0 3 8 

Rossi LUIGI (gruppo lega nord) 1 7 0 4 2 
TASSI CARLO (gruppo MSI-destra nazio

nale) 1 7 0 4 7 
VITO ELIO (gruppo federalista europeo) 1 7 0 6 2 

Gruppo parlamentare: 
(Modifica nella costituzione) 1 7 0 3 7 
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Missioni 1 7 0 3 7 

Petizioni: 
(Annunzio) 1 7 0 3 7 

Ordine del giorno della seduta di doma
ni 1 7 0 8 1 

SEDUTA PRECEDENTE N. 2 2 8 — DI VENERDÌ 3 0 LUGLIO 1 9 9 3 
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La seduta comincia alle 16,5. 

ELISABETTA BERTOTTI, Segretario, legge 
il processo verbale della sedu ta del 1 9 luglio 
1 9 9 3 . 

(È approvato). 

Miss ioni . 

PRESIDENTE. Comunico che , ai sensi 
dell 'articolo 4 6 , c o m m a 2 , del regolamento , 
i deputat i Bonino, Silvia Costa, De Paoli e 
Spini sono in missione a decor re re dalla 
seduta odierna. 

Pertanto i deputa t i compless ivamente in 
missione sono cinque, c o m e risulta dall 'e
lenco depositato presso la Presidenza e che 
sarà pubblicato nell 'allegato A ai resocont i 
della serduta odierna. 

Modifica nel la cost i tuzione 
di u n gruppo parlamentare. 

PRESIDENTE. Comunico che l 'assem
blea del g ruppo pa r l amen ta re del PDS, in 
da ta 2 7 luglio 1 9 9 3 , h a eletto l 'onorevole 
Fabio Mussi vice-presidente del g ruppo , in 
sostituzione dell 'onorevole Anna Mar ia Fi-
nocchiaro Fidelbo. 

Annunzio di petizioni. 

PRESIDENTE. Si dia le t tura del sun to 
delle petizioni pervenute alla Presidenza. 

ELISABETTA BERTOTTI, Segretario, legge: 
Attilio Branca ta , d a Messina, ch iede u-

n ' a m p i a revisione de l l ' o rd inamento dello 
Sta to e del s is tema di par tec ipazione dei 
cittadini alla politica nazionale ( 1 0 5 ) . 

Giuseppe Aquino, d a Patti (Messina), 
chiede la riduzione del n u m e r o dei parla
menta r i , la t rasformazione del l ' indenni tà 
pa r l amen ta re in ge t tone di p resenza e l 'ac
ce r t amen to obbligatorio, d a pa r t e della ma
gistratura, della consis tenza pa t r imonia le 
dei m e m b r i del Governo, dei pa r lamenta r i e 
degli amminis t ra tor i locali e dei loro con
giunti ( 1 0 6 ) . 

Giuliano Cuccurul lo , d a Roma , chiede 
che alle emit tent i televisive pubbl iche e pri
vate sia vietato t r a smet t e re comunica t i pub
blicitari e avvalersi di sponsorizzazioni 
(107). 

Giuliano Cuccurul lo , d a Roma , chiede 
un 'o rgan ica riforma del Servizio sanitar io 
nazionale , in sintonia con i princìpi sanciti 
dalla Costi tuzione ( 1 0 8 ) . 

Giovanni Cur to , d a Torino, chiede u n a 
riduzione delle sanzioni pe r gli e r ror i com
messi in b u o n a fede in ma te r i a fiscale e la 
fissazione di te rmini rigorosi pe r le decisioni 
sui ricorsi ( 1 0 9 ) . 

PRESIDENTE. Le petizioni lette s a ranno 
t rasmesse alle competen t i Commissioni . 

Ulteriori comunicaz ioni all 'Assemblea sa
r a n n o pubbl icate nell 'al legato A ai resocont i 
della sedu ta odierna . 
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Discuss ione del d i segno di legge costitu
zionale: S. 1395. — Modifiche agli arti
coli 48, 56 e 57 del la Costituzione (ap
provato, in pr ima del iberazione, dal 
Senato) (2992); del le concorrenti propo
ste di legge costituzionale: Sterpa: Inte
grazione all'articolo 48 della Costituzio
ne , concernente la discipl ina del voto 
dei cittadini residenti all 'estero (1403); 
Tassi : Modifica dell 'articolo 48 del la 
Costituzione (1770); Occhetto ed altri: 
Diritto di voto e di rappresentanza per 
gli italiani al l 'estero (2463); e del la pro
posta di legge: S. 115-130-348-353-372-
889-1045- 1050-1281. — Senatori Pec-
chioli ed altri; De Matteo; Compagna ed 
altri; Compagna ed altri; Fabbri ed al
tri; Acquaviva ed altri; Gava ed altri; 
Speroni ed altri: Rocchi ed altri: N o r m e 
per l 'elezione del Senato del la Repub
blica (approvata dal Senato, modif ica 
dalla Camera e nuovamente modificata 
dal Senato) (2870-B). 

PRESIDENTE. L 'ordine del giorno reca 
la discussione del disegno di legge costitu
zionale, già approvato , in p r ima delibera
zione, dal Senato: Modifiche agli articoli 
48 , 56 e 57 della Costituzione; delle con
corrent i propos te di legge costi tuzionale 
d'iniziativa dei deputa t i Sterpa: Integrazio
ne all 'articolo 48 della Costituzione, con
cernente la disciplina del voto dei cittadini 
residenti all 'estero; Tassi: Modifica dell 'ar
ticolo 48 della Costituzione; Occhet to ed 
altri: Diritto di voto e di r appresen tanza 
pe r gli gli italiani all 'estero; e della propo
sta di legge, già approva ta dal Senato , 
modificata dalla Camera e n u o v a m e n t e 
modificata dal Senato , d'iniziativa dei sena
to Pecchioli ed altri; De Mat teo; Compagna 
ed altri; Compagna ed altri: Fabbri ed altri; 
Acquaviva ed altri; Gava ed altri; Speroni 
ed altri; Rocchi ed altri: N o r m e per l'elezio
ne del Senato della Repubblica. 

Dichiaro aper ta la discussione congiunta 
sulle linee generali . 

Ricordo che la I Commissione (Affari co
stituzionali) è s ta ta autor izzata a riferire 
ora lmente il 28 luglio scorso sul disegno di 
legge costituzionale n . 2992 e il 29 luglio 
scorso sulla p ropos ta di legge n. 2870-5 , la 

discussione della quale deve intendersi limi
t a t a alle modificazioni in t rodot te dal Sena to . 

Avverto che sulla p ropos ta di legge costi
tuzionale n. 2992, r ecan te modifiche agli 
articoli 48 , 56 e 57 della Costi tuzione, è s ta ta 
presenta ta , dagli onorevoli Palmella ed altri, 
u n a quest ione pregiudiziale di costituziona
lità (vedi Vallegato A). Con il consenso dei 
presenta tor i , de t ta quest ione sa rà e samina ta 
in u n m o m e n t o successivo della discussione 
sulle linee generali , p r i m a c o m u n q u e della 
ch iusura della discussione stessa. 

Avverto inoltre che sulla p ropos ta di legge 
n . 2870-5 , r ecan te n o r m e per l 'elezione del 
Sena to della Repubblica, è s ta ta presenta ta , 
dagli onorevoli Valensise ed altri, u n a que
st ione pregiudiziale di costi tuzionalità (vedi 
l'allegato A). Con il consenso dei presenta
tori , de t ta quest ione sa rà esamina ta in u n 
m o m e n t o successivo della discussione sulle 
linee generali , p r ima c o m u n q u e della chiu
su ra della discussione stessa. 

Comunico che , essendo pe rvenu ta d a par
te del Gruppo MSI-destra nazionale la richie
sta di ampl i amen to della discussione sulle 
linee generali , ai sensi del c o m m a 2 dell 'ar
ticolo 83 del r ego lamento , il t e m p o comples
sivo disponibile par i a 10 ore , dal quale va 
de t ra t t a u n ' o r a pe r la Presidenza e per gli 
interventi del re la tore e del r appresen tan te 
del Governo, è così ripartito t r a i gruppi , ai 
sensi del c o m m a 6 dell 'art icolo 24 del rego
lamento , t enendo anche con to delle iscrizio
ni a par la re e delle richieste dei gruppi : 

gruppo DC: 
gruppo PDS: 
gruppo lega nord: 
gruppo rifondazione 
comunista: 
gruppo MSI-destra 
nazionale: 
gruppo repubblicano: 
gruppo dei verdi: 
gruppo PSDI: 
gruppo movimento per 
la democrazia: la Rete: 
gruppo federalista 
europeo: 

45 minuti; 
45 minuti; 
45 minuti; 

45 minuti; 

45 minuti + 1 ora e 15 min. = 2 ore; 
45 minuti; 
45 minuti + 1 5 minuti = 1 ora; 
45 minuti; 

45 minuti; 

45 minuti. 

Il re la tore , onorevole Mattarella, h a facol
t à di svolgere la sua relazione. 

SERGIO MATTARELLA, Relatore. Signor 
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Presidente, signor ministro, onorevoli col
leghi, il p r imo dei d u e provvediment i sui 
quali si svolge la discussione congiunta sulle 
linee generali è il disegno di legge costituzio
nale con il quale si in tende modificare il 
complesso degli articoli 48 , 56 e 57 della 
Costituzione per consent ire il voto ai nostr i 
connazionali all 'estero, secondo la scelta di 
istituire circoscrizioni estere; in ques to mo
do optando, t r a le d u e possibili soluzioni, pe r 
quella compiu ta dalla nos t ra Assemblea che , 
con u n a votazione di a lcune se t t imane ad
dietro, t r a la possibilità del voto pe r corri
spondenza nel l 'ambito delle circoscrizioni 
interne e quella delle circoscrizioni estere, 
aveva scelto quest 'u l t ima. 

Il Governo si e ra impegnato a p resen ta re 
u n apposito disegno di legge costi tuzionale, 
cosa che h a pun tua lmen te fatto. Esso è s ta to 
esaminato ed approvato dal Senato con 
grande velocità ed oggi viene sot toposto 
all 'esame della Camera . 

Il provvedimento, in real tà — credo sia 
giusto dirlo — consente di da re a t to al 
Presidente di ques ta Assemblea, oltre che 
della puntuali tà , anche della oppor tun i tà 
della decisione assunta qualche giorno ad
dietro, men t r e si discuteva il p roget to di 
legge sull 'elezione della C a m e r a dei deputa
ti, di n o n por re in votazione alcuni emenda
ment i che riguardavano il voto dei cittadini 
all 'estero e che, oltre ad essere n o r m e di 
principio n o n operative, p resen tavano il ri
schio, laddove respinte, di p rovocare u n 
effetto preclusivo, ai sensi dell 'art icolo 72, 
secondo c o m m a , del nos t ro regolamento; 
ciò che avrebbe impedi to quest 'oggi la di
scussione del provvedimento , con il d a n n o 
conseguente di r endere più lon tana nel tem
po l 'at tr ibuzione ai nostr i connazionali all 'e
stero del diritto di voto . 

Il provvedimento che è s ta to predisposto 
su iniziativa del Governo fissa alcuni sempli
ci princìpi. La p r ima esigenza, soddisfatta 
dall 'articolo 1, è quella di opera re u n raccor
do t r a la previsione operat iva del voto dei 
cittadini all 'estero in apposite circoscrizioni 
— u n a per la Camera e l 'al tra pe r il Sena to 
— con l 'articolo 3 ed il principio in esso 
contenuto di eguaglianza, con il p r imo com
m a dell 'articolo 48 della Costituzione, che 
prevede che tutti i cittadini siano elettori e 

con gli articoli 56 e 57, rispettivamente pe r 
la Camera e pe r il Senato , che p revedono 
che il voto sia at t r ibui to agli abitanti e cioè 
a coloro i quali s iano stati così definiti a 
seguito del l 'u l t imo cens imento generale . 

Con la n o r m a dell 'art icolo 1 del provvedi
m e n t o si stabilisce che la legge assicura le 
condizioni pe r l 'esercizio del diri t to di voto 
ai nostr i concit tadini al l 'estero, o p e r a n d o il 
r accordo t ra le varie n o r m e present i nella 
Costi tuzione. 

L'art icolo 2, invece, definisce il n u m e r o 
fisso dei rappresen tan t i in Par lamento spet
tant i al c o m p a r t o di voto dei nostr i cittadini 
all 'estero, par t ico la rmente pe r la C a m e r a 
dei deputa t i , definendolo in venti . Si è scelto 
di stabilire u n n u m e r o fisso e n o n fluttuante 
— ed è scelta, ad avviso della Commiss ione 
affari costituzionali, d a condividere — pe r 
evitare che il n u m e r o dei rappresen tan t i 
pa r l amenta r i dei nostr i connazional i all 'este
r o venga modificato dal var iare della relativa 
anagrafe. 

Ciò compor ta , na tu ra lmen te — ed è u n a 
conseguenza che innova l 'art icolo 56 della 
Costi tuzione — di ridurre il n u m e r o ivi 
previsto di 630 deputa t i in 610, relat ivamen
te al riparto dei seggi ne l l ' ambi to delle cir
coscrizioni in terne al nos t ro terr i tor io . 

Con il te rzo c o m m a dell 'art icolo 2 si de
m a n d a alla legge il compi to di definire in 
quale m o d o si ripartiscono i seggi al l ' interno 
della circoscrizione istituita pe r eleggere i 20 
deputa t i di spe t tanza dei nostr i cittadini 
al l 'estero. 

Con l 'art icolo 3, infine, si prevede, sce
gliendo u n n u m e r o fisso, ana logamente a 
q u a n t o si è previsto pe r la Camera , che siano 
10 i senator i eletti dai cittadini residenti 
al l 'estero. A tale scopo viene costi tuita u n a 
circoscrizione al l 'estero che viene equipara
t a ad u n a regione italiana. Di conseguenza , il 
secondo c o m m a dell 'art icolo 3 prevede che 
la ripartizione dei seggi t r a le regioni, previ
ste ai sensi dell 'art icolo 131 della Costituzio
ne , si effettua sulla base dei seggi che resi
d u a n o , quindi su 305 seggi. 

Si t r a t t a di u n provvedimento , onorevoli 
colleghi, che t ende a da re risposta in manie
r a compiu ta , organica ed efficacemente o-
perat iva ad un 'es igenza o r m a i m a t u r a , d a 
t an to t e m p o discussa ed auspicata , quella di 
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dare la possibilità di votare ai nostri conna
zionali all 'estero. Attraverso la modifica del
le n o r m e della Costituzione si superano que
gli ostacoli che si f rapponevano all'effettiva 
realizzazione, nei fatti e n o n soltanto in linea 
di principio, di ques to diritto dei nostr i 
connazionali al l 'estero. 

Na tura lmente è d a auspicare che il prov
vedimento che il Par lamento sta così veloce
m e n t e esaminando in p r ima le t tura e che s ta 
approvando nel l 'arco di pochi giorni dalla 
presentazione d a par te del Governo, abbia 
u n seguito al t re t tanto veloce in seconda 
let tura, con un ' approvaz ione a maggioranza 
dei due terzi d a pa r te di en t rambi i r ami del 
Par lamento , in m o d o che la legge possa 
essere immedia tamen te p romulga ta e pub
blicata. 

Per quan to concerne il secondo provvedi
m e n t o che riguarda la modifica della legge 
elettorale per il Senato della Repubblica, è 
appena il caso che io ricordi che si t r a t t a 
della seconda volta che lo esamin iamo. Cre
do che tut t i in ques t ' au la auspichino — o 
a lmeno ques ta è la mia speranza — che sia 
ques ta la le t tura conclusiva d a pa r t e della 
Camera . Nel l 'esaminare le variazioni intro
dot te dal Senato , si deve tener con to del 
fatto che si t r a t t a della legge che riguarda 
l 'altro r a m o del Par lamento , quindi vi deve 
essere d a pa r te nos t ra u n tendenziale rispet
to delle modifiche ivi in t rodot te . Del resto, 
il testo che perviene al nos t ro e same in 
Assemblea, e che la Commissione affari co
stituzionali h a esamina to nei giorni scorsi, 
cont iene alcune limitate modifiche. Ve ne è 
u n a di rilievo par t ico larmente significativo: 
quella che concerne il voto dei nostr i conna
zionali all 'estero. 

Su questo p r imo p u n t o è necessar io che 
mi diffonda u n p o ' p iù di quan to è oppor tu
no fare per gli altri. Va da to a t to al Senato 
di aver individuato u n a soluzione sagace ed 
intelligente. In realtà, il Sena to h a opera to 
per individuare il percorso più effettivamen
te operativo, p iù veloce e più congruo su u n a 
soluzione che si è mossa su due binar i 
contestuali: la legge costituzionale di cui si 
è appena riferito, che modifica in pa r t e gli 
articoli 48 , 56 e 57 della Costituzione, e le 
deleghe al Governo sul voto pe r corrispon
denza e sulla definizione dei collegi delle 

circoscrizioni estere pe r la C a m e r a e pe r il 
Senato . 

Come dicevo, m i s e m b r a u n a soluzione 
felice, che la Commiss ione affari costituzio
nali h a condiviso, ope ran te su due conte
stuali provvediment i , sia p u r e di n a t u r a di
versa: l ' uno costi tuzionale e l 'al tro 
ordinar io . M a la presumibi le coincidenza dei 
t empi e l ' in terdipendenza e quindi la neces
saria in terconnessione dei provvediment i h a 
costrui to, a m e sembra , u n percorso idoneo 
e adegua to che la C a m e r a p u ò , ad avviso 
della Commissione, senz 'a l t ro seguire. 

Il voto pe r cor r i spondenza è s tato previsto 
nel testo che riforma la legge elettorale per 
il Senato , nelle modifiche che il Sena to 
stesso ci h a inviato, con alcuni aggiustamen
ti che in real tà finalizzano l ' istituto del voto 
pe r cor r i spondenza degli italiani all 'estero 
all 'esercizio di tale voto nelle circoscrizioni 
estere pe r la C a m e r a e pe r il Senato . È u n a 
scelta che al re la tore e alla Commiss ione è 
pa r sa coeren te a quella fatta — e, lo ripeto, 
sollecitata anche dalla C a m e r a con u n voto 
dell 'Assemblea — di istituire le circoscrizio
ni estere piut tosto che p revedere u n voto pe r 
cor r i spondenza finalizzato al suo esercizio 
nel l ' ambi to delle circoscrizioni in terne . In 
coerenza con ques ta scelta si è previsto, 
appun to , che il voto pe r cor r i spondenza dei 
nostr i concit tadini al l 'estero sia finalizzato al 
suo esercizio nel l ' ambi to delle circoscrizioni 
estere, quella per la C a m e r a e quella per il 
Sena to . 

La soluzione è s ta ta cri t icata in Commis
sione dal collega Boato , il quale h a crit icato 
anche l 'a l t ra conseguente previsione del te
sto del Senato , relativa all 'applicazione delle 
n o r m e delegate in ma te r i a soltanto d o p o 
l ' en t ra ta in vigore della legge costi tuzionale 
di cui p r i m a si è de t to . Peral tro, a m e 
persona lmente tale soluzione appa re sagace 
e coeren te con le esigenze polit iche che si 
e r ano individuate; occor re anzi da re a t to al 
Sena to di aver t rova to in ques to m o d o u n a 
formulazione che b e n c o m p o n e insieme le 
regole giuridiche e le esigenze politiche evi
denziatesi nel corso del dibatti to. 

La scelta del Senato , a mio pa re re , pe r il 
presumibi le incas t ro dei t empi , m a soprat
tu t to pe r la coerenza del m o d u l o scelto — 
voto su circoscrizioni es tere e vo to pe r cor-
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rispondenza a questo finalizzato — p u ò es
sere condivisa da ques ta Camera . Qua lcuno 
dirà che si t ra t ta di u n a formulazione nuova , 
ed in par te è vero; ciò n o n toglie, pe rò , che 
ad avviso mio personale e della Commissio
ne , si t rat t i di u n a soluzione conforme alla 
Costituzione e adegua ta a raccogliere, lo 
ripeto, sia l 'esigenza di rispettare le regole 
giuridiche sia le esigenze politiche manife
state in questa e nell 'al tra Camera . 

Sono stati formulati anche altri rilievi 
riguardo alla delega sul voto pe r corrispon
denza. Il collega Bassanini, pe r esempio, 
riguardo alla let tera a) della delega h a sotto
lineato come venga omesso u n indirizzo al 
Governo affinché con le n o r m e delegate 
garantisca oltre che la segretezza e la l ibertà 
del voto anche il suo cara t te re personale . 
Ritengo, però , che il rispetto di ques to vin
colo sia au tomat i camen te impos to al Gover
no dal fatto che il cara t te re personale del 
voto discende da u n a n o r m a costi tuzionale. 

Un altro rilievo è s tato mosso dal presi
dente della Commissione Ciaffi relat ivamen
te alla facoltà concessa agli elettori italiani 
all 'estero di votare anche presso le sezioni 
italiane in cui sono iscritti. M a sulle modal i tà 
di questo esercizio sarà il Governo a stabilire 
in che m o d o definire e l imitare l 'esercizio 
della delega. 

Il collega Barbera , poi, h a mosso rilievi 
riguardo alla let tera c) della delega, auspi
cando che presso i consolati , o a c u r a di 
questi, vengano predisposte sedi adeguata
men te at t rezzate pe r l 'esercizio del dirit to di 
voto. Ma anche questo p u ò essere fatto dal 
Governo con n o r m e delegate. 

Per quan to riguarda l 'al tra diversa delega, 
che concerne i collegi per le circoscrizioni 
estere, in Commissione i colleghi Vito e 
Buon tempo h a n n o formulato rilievi circa u n 
possibile contras to di ques ta delega con la 
legge elettorale pe r la Camera dei deputat i , 
che prevede che le modifiche dei collegi pe r 
le circoscrizioni estere, nel caso venissero 
introdotti , vengano effettuate a t t raverso 
n o r m e di legge. In proposi to vorrei ricorda
re che le n o r m e delegate sono anch 'esse 
no rme di legge. 

Credo di dover sottolineare, Presidente, 
colleghi, la necessi tà che alla commiss ione 
di esperti incaricata di definire i confini dei 

collegi elettorali, prevista dalle leggi eletto
rali pe r la C a m e r a e pe r il Sena to , sia da to 
m a n d a t o di definire il d isegno dei collegi 
sulle d u e ipotesi, vale a dire su 6 3 0 e 6 1 0 
seggi pe r la C a m e r a e su 315 e 305 seggi pe r 
il Senato , t enendo cioè con to dell 'eventuali
t à che rispettivamente 20 e 10 seggi vengano 
sottrat t i pe r il voto degli italiani al l 'estero. 
Lavorare su d u e ipotesi consente di perse
guire d u e obiettivi necessari . 

Il p r i m o è quello di ass icurare l ' immedia
tezza operat iva del voto pe r i nostr i concit
tadini al l 'estero, u n a volta approva ta la pro
pos ta di legge costi tuzionale; il secondo è 
quello di in terce t tare e p rec ludere eventuali 
e s t rumenta l i iniziative dilatorie che qualcu
n o po t rebbe essere t en ta to di po r r e in essere 
in occasione della seconda le t tura della legge 
costi tuzionale — la quale p revede pe r la sua 
approvazione u n a magg io ranza di d u e terzi 
dei componen t i di c iascuna C a m e r a — pe r 
ritardare lo svolgimento delle elezioni nazio
nali e r ende re più difficile la convocazione, 
auspica ta in t empi rapidi , dei comizi eletto
rali. 

In Commiss ione sono stati mossi alcuni 
rilievi — li riferisco pe r u n a maggiore com
pletezza della relazione — dal pres idente 
della Commiss ione affari costituzionali, o-
norevole Ciaffi, sulla previsione del sesto 
c o m m a — dopo la delega pe r il voto dei 
concit tadini al l 'estero — che configura la 
separazione del calcolo dei voti che lì ven
gono espressi rispetto a quelli espressi nel
l ' ambi to del terr i tor io nazionale . Si t ra t ta , 
in ogni caso, di quest ioni n o n insormon
tabili, le quali a t t engono ad u n a n o r m a 
che è c o m u n q u e necessar ia nell 'equilibrio 
della soluzione prescel ta di ope ra re u n a 
previsione di seggi riservati ai nostr i con
cittadini al l 'estero sia pe r la C a m e r a che 
pe r il Sena to . 

Il secondo p u n t o modificato dal Sena to 
riguarda i motivi di ineleggibilità. E ra u n a 
n o r m a che venne inseri ta — per così dire — 
a sorpresa dall 'Assemblea della C a m e r a con
t ro il pa re r e della Commiss ione e che intro
duceva alcuni nuovi criteri di ineleggibilità e 
alcuni te rmini par t i co la rmente onerosi pe r 
t a lune categorie di cit tadini. Il Sena to h a 
soppresso tale n o r m a e la Commiss ione h a 
condiviso appieno ques ta iniziativa. 
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Un terza modifica riguarda l ' istituto della 
cauzione che e ra s tato in t rodot to alla Came
r a per la legge elettorale pe r il Senato pe r 
tut t i i candidati , la quale n o n e ra recupera
bile da par te di coloro t r a questi che n o n 
avessero raggiunto il 5 pe r cento del voto 
popolare . Il Senato si e r a t rovato di fronte 
alla scelta di es tendere tale istituto anche alla 
legge elettorale pe r la Camera o p p u r e di 
sopprimerlo per tu t te e d u e le Camere ; h a 
op ta to per ques t 'u l t ima s t rada e c redo che 
noi d o v r e m m o rispettare, e c o m u n q u e con
dividere, la soluzione p ropos ta dall 'al tro ra
m o del Par lamento , anche pe r l 'esigenza di 
approvare sollecitamente le d u e leggi di 
riforma elettorale. 

Una quar t a modifica in t rodot ta riguarda 
il ripristino di u n a n o r m a che il Sena to aveva 
previsto in p r ima le t tura nel tes to della 
propr ia riforma elettorale e che la C a m e r a 
aveva modificato: mi riferisco al l 'arrotonda
m e n t o per difetto nel caso di riparti con 
decimali nella suddivisione t r a seggi maggio
ritari e seggi proporzional i . Noi abb iamo 
introdot to u n a correzione di tale previsione 
normat iva che por tava l ' a r ro tondamen to a 
vantaggio della pa r t e maggiori tar ia , allo 
stesso m o d o in cui si è fatto pe r la Camera . 
L'altro r a m o del Par lamento h a ripristinato 
tale a r ro tondamen to a vantaggio della pa r t e 
proporzionale . Credo che anche in ques to 
caso, onde evitare un 'u l te r iore navette della 
legge in e same e t ra t tandosi dell 'al tra Came
ra, p o t r e m m o rispettare la previsione rein
t rodot ta dal Senato . 

Un 'a l t ra modifica riguarda le minoranze 
linguistiche. Il Senato h a ripristinato il tes to 
che aveva a suo t e m p o in t rodot to e che 
la nos t ra Assemblea aveva modificato pe r 
render lo identico a quello previsto pe r la 
Camera dei deputat i . Riterrei o p p o r t u n o 
accogliere la p ropos ta avanzata dall 'a l tro 
r a m o del Par lamento n o n rappresen tando 
u n a difficoltà insormontabi le , essendo anzi 
del tu t to marginale il fatto che su tale p u n t o 
le deleghe per formare i collegi per la Ca
m e r a e per il Senato present ino — su ques to 
unico pun to — u n a lieve differenza di for
mulazione. 

L 'ul t ima modifica in t rodot ta dal Senato è 
di prec ludere — cosa che e ra s ta ta prevista 
dalla Camera nella le t tura della legge pe r 

l 'elezione del Senato — la possibilità di 
ridisegnare i confini dei collegi del Trent ino 
Alto Adige; poiché la revisione in t rodot ta 
dalla C a m e r a n o n riguardava la modifica 
della mi su ra 111 sul n u m e r o dei collegi, m a 
sol tanto quella relativa ai loro confini. Il 
Sena to h a inteso prec ludere p u r e tale possi
bilità innovativa. Per la verità, n é il re la tore , 
né la Commiss ione h a n n o c o m p r e s o b e n e le 
ragioni di tale limite. Tuttavia, anche in 
ques to caso t ra t tandosi di u n a n o r m a che 
riguarda il Sena to della Repubbl ica ed essen
do c o m u n q u e evidente l 'esigenza di conclu
dere l ' i ter p rocedura le della legge in esame, 
la Commiss ione p r o p o n e di m a n t e n e r e la 
n o r m a nel tes to inviatoci dal Sena to . 

Signor Presidente, signor minis t ro , colle
ghi, pe r tali motivi la Commiss ione racco
m a n d a all 'Assemblea l ' approvazione dei 
provvediment i , relativi alle modifiche agli 
articoli 48 , 56 e 57 della Costi tuzione e alle 
nuove n o r m e pe r l 'elezione del Sena to della 
Repubblica, nella formulazione pervenutac i 
daU'altro r a m o del Pa r l amento (Applausi). 

PRESIDENTE. H a facoltà di par la re il 
minis t ro per le riforme elettorali ed istituzio
nali. 

LEOPOLDO ELIA, Ministro per le riforme 
elettorali ed istituzionali. Il Governo si ri
serva di intervenire in sede di replica, signor 
Presidente. 

PRESIDENTE. Il p r i m o iscritto a par lare 
è l 'onorevole Luigi Rossi. Ne h a facoltà. 

LUIGI ROSSI. Signor Presidente, onorevoli 
colleghi, quando , d o p o es tenuant i ed innu
merevoli sedute della Commiss ione affari 
costituzionali, è s ta to licenziato il tes to della 
legge che oggi cominc iamo ad esaminare in 
aula, e ra diffusa la sensazione generale che 
si t ra t tasse n o n solo di pessimi provvedimen
ti m a addir i t tura di papocch i e che , comun
que , ci s a r e m m o rivisti in aula pe r chiarire 
i moltissimi punt i oscur i . . . 

Ques to vale n o n solo pe r il m e t o d o di 
votazione prescel to (la confusione è accen
tua t a dallo scorporo t r a maggior i tar io e pro
porzionale) , m a anche e sopra t tu t to pe r la 
legge al nos t ro e same — con la forzata 
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introduzione del voto pe r gli italiani all 'este
ro in base ad u n a delega al Governo a futura 
memor i a — che p o n e interrogativi assai 
pesanti , in part icolare di cara t te re costitu
zionale e politico. 

Vediamo anzi tut to la legge nel l 'a t tuale 
quadro politico. Tut to il nos t ro s is tema co
stituzionale, che dovrebbe garant i re il nor
male funzionamento del s is tema politico, 
nel l 'ambito di u n processo democra t i co e 
dello Stato di diritto, è in f rantumi. N o n 
funziona il Par lamento , delegit t imato so
pra t tu t to da Tangentopoli , n o n funzionano 
le amministrazioni statali e locali, in crisi pe r 
molteplici motivi (infiltrazioni mafiose e ca
morrist iche, ingovernabilità). Il Governo va 
avanti usando con abbondanza soltanto la 
decretazione d 'urgenza . 

Sotto il titolo Esiste un Governo in Italia? 
Sabino Cassese h a pos to d a t e m p o il proble
m a in termini espliciti ed addir i t tura roventi . 
Egli scrive t r a l 'al tro: «Anche in Italia si 
presentano gravi difficoltà finanziarie e di 
razionalizzazione. M a in Italia si p resen tano 
anche aspetti nuovi del fenomeno. In parti
colare, vanno segnalati la maggiore rapidi tà 
della crescita burocra t ica , il n u m e r o e l 'am
piezza delle contraddizioni istituzionali alle 
quali essa dà luogo, l ' irrazionalità nell 'allo
cazione delle risorse, la vetus tà del disegno 
organizzativo, la macchinos i tà delle proce
dure e l ' aumento dei controlli giudiziari 
sull' amministrazione». 

Intendiamoci; so che n o n dico nulla di 
nuovo e neppure di peggiore di quello che 
oggi sta accadendo ed accade . M a è propr io 
at t raverso l 'analisi degli infiniti fenomeni 
distorsivi — te rmine mol to approssimativo 
— che n o n solo io (ciò avrebbe p o c a impor
tanza) m a molti di noi e sopra t tu t to la 
s t ragrande maggioranza del popolo italiano 
si pone gli stessi interrogativi di Cassese. 

Nella rapida selezione che h o compiu to di 
giudizi anche di autor i stranieri , h o dovuto 
con r ammar i co di italiano p rende re a t to che 
le varie indagini confermano c o m e oggi 
l 'Italia n o n abbia u n Governo. Cito t r a gli 
altri Percy Adlum e Palma. Abbiamo, infatti, 
per u n quaran tenn io assistito sol tanto al giro 
delle pol trone nel Palazzo, e s empre t r a i 
soliti noti, gli eredi dei quali oggi si sono 
trasferiti in grandissima maggioranza a Tan

gentopoli . Per ques to il paese r ec l ama con 
d r a m m a t i c a impazienza e con toni altissimi 
u n immedia to m u t a m e n t o radicale attraver
so immedia te elezioni poli t iche. Pur t roppo 
la vischiosità del s is tema impedisce un ' au 
tent ica ripulitura, pe r ché il vecchio resiste 
tu t to ra nonos tan te gli avvisi di garanzia e gli 
ennesimi episodi di cus todia caute lare . 

M a ven iamo al p u n t o . In sostanza, ques ta 
legge pe r l 'elezione del Senato , sul p iano 
generale — oltre al p rob l ema del voto degli 
italiani al l 'estero —, p r o p o n e l 'abolizione 
del quorum par i al 65 pe r cen to pe r l'elezio
n e di re t ta di u n sena tore nel singolo collegio 
e la possibilità di p resen ta re cand ida ture 
individuali. Omet to altri modes t i part icolari 
operativi, che n o n in teressano il p rob lema 
di fondo. 

Prob lema di fondo, invece — e ques to 
r appresen ta u n ' e n o r m i t à sul p iano giuridico 
e costi tuzionale —, è l ' aber ran te introduzio
n e del voto degli italiani al l 'estero med ian te 
delega legislativa al Governo pe r l ' emanazio
ne di u n a legge costi tuzionale che cer tamen
te po t r à incidere sulla da t a delle elezioni fino 
a prolungar la inde te rmina tamen te . 

Il quesi to pos to d a tale p rob l ema n o n è 
affatto superfluo: al cont rar io , è p regnan te 
sul p iano costi tuzionale. Dagli atti del dibat
tito in Commiss ione al Sena to , che cito 
tes tua lmente , emerge c o m e il re la tore Salvi 
abbia det to : «Per q u a n t o conce rne il dirit to 
di voto degli italiani alll 'estero, la C a m e r a 
aveva ritenuto di in t rodur re u n a delega legi
slativa che potesse en t ra re in vigore sia nel 
caso che fosse approva ta u n a legge di revi
sione costi tuzionale degli articoli 48 , 56 e 57 
sia che ciò n o n fosse avvenuto , con l'effetto 
di n o n r ende re necessar io ed indifferibile il 
va ro della legge costi tuzionale stessa. La 
Commiss ione h a ritenuto n o n o p p o r t u n o 
ques to o r i en tamen to della Camera , appro
vando quindi le n o r m e che consen tono al 
Governo di eserci tare la delega sia pe r i 
collegi interni che pe r quelli d a costi tuire 
al l 'estero anche p r i m a del l 'approvazione del 
disegno di legge costi tuzionale, in m o d o da 
ant ic ipare i t empi nel caso in cui tale modi
fica costi tuzionale sia approva ta p r i m a dello 
scioglimento ant ic ipato delle Camere , intro
d u c e n d o altresì u n a n o r m a di garanzia sulla 
segretezza e la l ibertà del voto . Accanto alla 



Atti Parlamentari — 17044 — Camera dei Deputati 

XI LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 2 AGOSTO 1993 

normat iva di cara t te re costituzionale» — 
cont inuo la citazione dell ' intervento del re
latore Salvi, t ra t ta dal resoconto della Com
missione — «ed a quella che dovrà essere 
adot ta ta t rami te decret i legislativi, si rende
r à necessario regolare altri aspetti della ma
teria. A tal fine si riserva di presentare , di 
intesa con i gruppi , ulteriori e m e n d a m e n t i 
all 'articolo 8 o c o m u n q u e u n ordine del 
giorno che impegni il Governo ad ado t ta re 
un'iniziativa legislativa la cui en t ra ta in vi
gore possa essere immed ia t amen te successi
va al l 'approvazione della normat iva costitu
zionale». 

È allora ve ramente s t rano ed incompren
sibile che nei confronti di quant i — e m i 
riferisco specialmente ai rappresentan t i del
la lega — h a n n o sollevato opposizione a 
questo contraddi t tor io papocch io il minis t ro 
Barile, considerato eminen te costituzionali
sta, abbia risposto (e cito anco ra tes tualmen
te dal resoconto) : «Osservo, anzi tut to , che la 
n o r m a di cui all 'articolo 8, concernen te 
l ' ent ra ta in vigore dei decret i legislativi in 
mater ia di esercizio del dirit to di voto degli 
italiani all 'estero, su cui il senatore De Mat
teo h a avanzato alcune perplessità assieme 
ad altri, è indubbiamente originale m a n o n 
incostituzionale». 

Al di là di ogni considerazione politica, 
che mi riservo di illustrare in seguito, con
fermo, in pieno cont ras to con il pa re re del 
ministro Barile, che il vulnus costi tuzionale 
è evidentissimo: esso riguarda propr io le 
caratterist iche ch ia ramente definite dall 'ar
ticolo 48 della Costituzione. Stupisce, inol
tre , che il minis tro Barile nel suo saggio La 
revisione della Costituzione del 1967 abbia 
invece pun tua lmen te indicato i limiti en t ro i 
quali è possibile modificare l 'assetto costitu
zionale del nos t ro paese ed al Senato abbia 
dichiarato accettabile il principio di u n a 
delega al Governo inseri ta in u n a legge 
ordinaria per la s tesura e l ' approvazione di 
u n a legge costituzionale a futura memor i a . 
Intendiamoci , la delega è ammissibile, m a in 
questo caso essa assume il valore esplicito di 
u n t rad imento politico nei confronti della 
volontà del popolo italiano espressa attraver-
co il re ferendum perché , m a n o v r a t a stru
men ta lmen te — c o m e s tanno facendo spe
cialmente i comunis t i —, impedisce di 

votare pe r le elezioni polit iche en t ro que
s t ' anno . 

Scor rendo altre pubblicazioni del minis t ro 
Barile ci è sembra to , anzi, che egli si atteg
giasse s empre ad at tent issimo interprete dei 
princìpi che h a n n o informato ed informano 
l 'a t tuale Costituzione, p u r indicando in qual 
m o d o e pe r quali motivi tassativi è consen
tito modificare il nos t ro model lo costituzio
nale. 

D'a l t ra par te , Temistocle Mart ines nel suo 
saggio sulle Camere , inserito nel Commen
tario della Costituzione, h a analizzato pun
tua lmen te anche gli articoli 56, 5 7 e 5 8 e d 
h a specificato il con t enu to ed il significato 
dell 'art icolo 48 quale base del suffragio uni
versale, giacché nel p r i m o c o m m a si afferma 
che «sono elettori tut t i i cittadini, uomini e 
donne , che h a n n o raggiunto la maggiore 
età». 

«Del co rpo elettorale» — scrive Mart ines 
— «si en t r a a far pa r t e n o n au toma t i camen te 
pe r il fatto della maggiore età, bensì in 
seguito ad un 'ope raz ione giuridica che è 
da t a dall ' iscrizione d'ufficio nelle liste elet
torali e condizione pe r l ' iscrizione d'ufficio 
nelle liste elettorali e pe r la conseguente 
appa r t enenza al co rpo elettorale sono il pos
sesso e la sussistenza dei requisiti costituzio
nali per essere elettori». 

Il Lavagna, nel suo saggio «Basi pe r u n o 
studio delle figure giuridiche nella Costitu
zione italiana», par la di s i tuazione giuridica 
garant i ta nei confronti del legislatore e so
p ra t tu t to di u n a si tuazione giuridica aziona
bile, consistente nella pre tesa di eserci tare il 
dirit to di voto salvo che n o n sia venu ta m e n o 
la relativa capaci tà elettorale. 

Il p r o b l e m a quind i r i t o rna al l 'ar t icolo 48 
della Cost i tuzione e Sa t t a nel suo saggio 
«Diritto di vo to e iscrizione nelle liste elet
torali» pubbl ica to nel Foro italiano nel 
1967, ol t re a cons ide ra re e l emen to negat i 
vo p e r l ' iscrizione nelle liste elet toral i quel lo 
relat ivo ai ci t tadini magg io renn i indegni ed 
incapaci , r i c h i a m a la n o r m a t i v a con t enu t a 
nel l 'ar t icolo 48 , p r i m o c o m m a , che stabili
sce i reuisi t i positivi, m e n t r e la legge inter
viene p e r q u a n t o riguarda i requisi t i nega
tivi. 

Anche Giannini nelTEnciclopedia del di
ritto, pe r la voce «accer tamento», p o n e que-
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sto p rob lema e considera de te rminan te il 
principio che convalida la le t tera dell 'artico
lo 48. 

Infine Mart ines, di r incalzo, scrive che 
l 'iscrizione nelle liste elettorali r isulta essere 
il m o d o di costituire l 'enti tà del co rpo elet
torale. Essa va considerata pe r ques to aspet
to un 'at t ivi tà organizzatoria, la cui peculia
rità è da ta dal fatto che il suo svolgimento è 
affidato non ad u n apposi to ufficio statale, 
bensì ad u n ente distinto dallo Stato appara
to: il c o m u n e . Secondo Preti, in «Diritto 
elettorale e politico», l 'affidamento al comu
ne della t enu ta delle liste elettorali si spiega 
soprat tut to per motivi politici e in particola
re con u n a maggiore indipendenza nei con
fronti del Governo e degli organi prepost i 
alla formazione delle liste. S e m p r e nell'En
ciclopedia del diritto, Pa lma assume in via 
di principio inderogabile che ogni elet tore h a 
interesse aU'amministrazione del c o m u n e 
nel quale si t rova in r appor to stabile e co
stante, vale a dire il c o m u n e in cui h a stabile 
residenza. 

Vorrei allora, onorevoli colleghi, richia
m a r e la vostra part icolare at tenzione su 
queste ult ime affermazioni, che r e n d o n o 
ineccepible e perciò cost i tuzionalmente e 
poli t icamente basilare il r appor to stabile e 
costante con il p ropr io c o m u n e , ossia il 
c o m u n e nel quale l 'elettore h a stabile resi
denza. 

Veniamo quindi al vo to pe r gli i taliani 
al l 'estero. Si t r a t t a di u n p r o b l e m a c h e n o n 
deve in a lcun m o d o ledere i pr incìpi essen
ziali della legislazione e le t torale . Deve in
s o m m a prevalere il p r ece t to cost i tuzionale , 
se si vuole che l ' talia sia v e r a m e n t e espres
sione dello S ta to di dir i t to . Le eccezioni 
costi tuzionali in propos i to sono molteplici . 
Da sondaggi effettuati in sede in ternaziona
le, è r isul tato c h e il dir i t to di vo to eser
ci tato presso le r app re sen t anze diplomati
che consolari è cons idera to u n a t to di sov
ran i tà di u n o Sta to diverso sul te r r i tor io di 
u n o Sta to s t raniero , pe r cui è d a r i teners i 
vie ta to . 

Sono pochi gli Stati che lo consen tono e 
solo nei limiti del voto pe r p r o c u r a o pe r 
corr ispondenza. C o m u n q u e sussistono per
plessità notevoli ed eccezioni esplicite di 
costituzionalità, at t inenti in specie al man

ca to o insufficiente rispetto dei princìpi re
lativi alla personal i tà e alla segretezza del 
voto; sospett i i ndubb iamen te fondati sulla 
consta tazione che così si consen tono brogli 
colossali. 

Ecco pe r ché l 'unica eccezione è prevista 
finora dalla legge 7 febbraio 1979, n . 40, pe r 
la quale la condizione di res idente al l 'estero 
è valida solo ed esclusivamente pe r l'elezio
n e dei rappresen tan t i italiani in seno al 
Par lamento eu ropeo presso sezioni elettorali 
appos i tamente istituite nel terr i tor io dei pae
si stessi. 

M a t o r n i a m o all 'articolo 48 della Costitu
zione. Per chi abbia compulsa to con diligen
za gli atti del dibatt i to svoltosi in seno alla 
Cost i tuente è indubbio che il p r i m o c o m m a 
(«Sono elettori tut t i i cittadini, uomin i e 
dorme, che h a n n o raggiunto la maggiore 
età») h a u n cara t te re dec i samente restrit t ivo 
e cogente . L'art icolo 48 confe rma inequivo
cabi lmente che n o n è estensibile in a lcun 
m o d o il dirit to di e le t torato att ivo esercita-
bile al l 'estero pe r i cit tadini italiani emigrat i 
e residenti fuori del terr i tor io nazionale . 

Il re la tore Merlin sottolineò i motivi di 
ques ta ferrea inammissibil i tà, sia pe r ecce
zioni collegate al diri t to internazionale , sia 
pe r l ' ineludibile necessi tà di r ad i camen to del 
diri t to nazionale, att ivo e passivo, al terri to
r io. 

Con il re la tore Merlin conco rda rono sia 
l 'onorevole Morta t i sia l 'onorevole Bozzi, 
pe r i quali pe r l 'eleggibilità alle d u e Camere 
avrebbe dovuto essere in ogni caso valido il 
pr incipio esemplare sanci to dall 'art icolo 48 . 
Anzi, allo scopo di stabilire con maggiore 
specificità la qualifica sostanziale di elet tore, 
e quindi el iminare ogni dubbio in proposi to , 
fu respinta la formula p ropos ta d a Mortat i , 
intesa a sostituire le parole : «Hanno dirit to al 
voto» con quelle, confermate invece dal 
c o m m a 1: «Sono elettori». Tu t to ques to — 
osservò l 'onorevole Merlin — anche in rap
por to al col legamento del diri t to di voto dei 
residenti sul suolo italiano al dirit to di orga
nizzare referenda s empre nel l ' ambi to del 
terr i tor io nazionale . Infatti, il col legamento 
è s ta to u l te r iormente asseverato dalla for
m u l a del t e rzo c o m m a dell 'art icolo 75 per il 
quale — cito t es tua lmente —: «Hanno dirit
to di par tec ipare al r e fe rendum tut t i i citta-
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dini chiamat i ad eleggere la Camera dei 
deputati». 

Duran te il dibatt i to fu inoltre sottolineato 
che la concezione r ibadita dall 'art icolo 1 
della Costituzione pe r cui la sovranità appar
tiene al popolo, aveva il suo riferimento 
preciso tan to nell 'articolo 48 quan to nell 'ar
ticolo 75, in funzione del principio costitu
zionale sul quale si basa la concezione di 
Stato, popolo, terr i torio e governo. A mag
gior conferma fu inserita, pe r i cittadini 
residenti, la facoltà di p ropor re leggi eletto
rali sostenute da 50 mila firme. 

Il Ferrar i alla voce «Elezioni» dell' Enciclo
pedia del diritto ribadisce questi indiscutibili 
concett i rifacendosi all 'articolo 48; determi
nan te è quindi il principio pe r cui il voto è 
personale, uguale, l ibero e segreto e p u ò 
essere esercitato solo d a chi risiede sul ter
ritorio. Il Mart ines esclude — cito testual
m e n t e — «che ne siano titolari tut t i coloro i 
quali n o n possono in concre to eserci tare 
queste qualità»; il che significa che il voto 
p u ò essere espresso solo nella cabina eletto
rale sul terri torio, dove è possibile a p p u n t o 
garant ire secondo legge l 'espressione del 
voto stesso in m o d o personale , uguale , libe
ro e segreto. 

Ancora Mart ines definisce il co rpo eletto
rale pa r te qualificata del popolo: i cittadini, 
cioè, sono elettori qualificati e in tal senso è 
de te rminante anche la figura di contr ibuen
te in base all 'articolo 53 della Costituzione, 
che coniuga appun to la figura del ci t tadino 
elettore con la qualifica di cont r ibuente . 
Recita infatti l 'articolo 53 : «Tutti sono tenut i 
a concorrere alle spese pubbl iche in ragione 
della loro capaci tà contributiva». E la dizio
ne «Tutti» conferma la figura del ci t tadino 
residente sul terr i torio anche pe r quan to 
concerne il principio della progressività nella 
valutazione del l 'onere t r ibutar io . 

In tal m o d o la carat terist ica di ci t tadino 
contr ibuente rafforza il significato restritt ivo 
di cit tadino elettore, secondo il p r i m o com
m a dell 'articolo 48 . 

D'al t ra par te , l 'estensione dei diritti di 
elet torato ai cittadini residenti al l 'estero h a 
t rovato dovunque notevoli difficoltà ed ec
cezioni. Sfiora l ' a rgomento , nel suo vo lume 
L'influence des systèmes électoraux sur la 
vie politique, Duverger, q u a n d o insiste spe

cialmente sui concet t i di democraz ia imme
diata e media ta . 

È chiaro c o m u n q u e che la bat taglia pe r il 
voto agli italiani al l 'estero è sos tenuta d a 
alcuni gruppi politici n o n cer to per ragioni 
sentimental i o patr iot t iche, m a solo nella 
speranza di a u m e n t a r e la p ropr i a do te elet
torale . Questo vale pe r il Movimento sociale 
italiano, che spera nella t radizione organiz
zativa dei fasci italiani all 'estero; vale pe r i 
comunist i , che p u n t a n o sui loro consoci 
specia lmente europei ; e vale pe r i democri 
stiani, che con t ano sull 'appoggio clericale. 

M a il vero obiettivo del «camerata» Oc
che t to — pe rché tale è la sua carat ter is t ica 
oggi — è il tentat ivo di me t t e r e in difficoltà 
la lega, e p iù anco ra di ritardare le elezioni 
facendone pe rò ricadere la responsabil i tà 
sulla lega stessa. 

È il «camerat ismo», quindi — pe rché gli 
es t remi si t occano —, il mass imo c o m u n e 
denomina to re che dist ingue i ga t topardi del
la sinistra, del cen t ro e della des t ra . Ritarda
re le elezioni è il p roge t to scellerato del 
«camerata» Occhet to e dei suoi complici 
ristretti in Tangentopol i . L 'espediente pe r 
raggiungere ques to fine è r appresen ta to ap
p u n t o dalla delega a futura m e m o r i a pe r il 
voto agli italiani al l 'estero. 

Indubb iamen te , la doppiezza del «came
rata» Occhet to n o n h a limiti, m a ques to suo 
tentat ivo di ba ra r e u n a volta di p iù pe r 
colpire la lega si è t ras formato in u n ul ter iore 
boomerang. 

Il «camerata» Occhet to e i suoi complici 
t en tano , con l ' omer t à della nomenklatura 
di Tangentopoli , di far ricadere sulla lega le 
conseguenze del ritardo nel l 'approvazione 
della legge elettorale, con r iferimento ai 
te rmini stabiliti dai Presidenti delle d u e Ca
m e r e en t ro il 5 agosto. 

La sovrapposizione, in te rvenuta all'ulti
m o m o m e n t o , della delega al Governo pe r il 
voto agli italiani al l 'estero alla delega previ
sta e necessar ia pe r definire le nuove circo
scrizioni in base ai nuovi me tod i elettorali è 
l 'obbrobrioso espediente che dovrebbe agire 
in due direzioni: consent i re al PDS di insi
s tere ufficialmente pe r le elezioni ant icipate, 
m a nel c o n t e m p o d imos t ra re che se ciò n o n 
è possibile la colpa è della lega, la quale , 
vo tando con t ro le leggi elettorali, impedireb-
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be l 'approvazione delle leggi stesse nei t empi 
previsti. 

Insomma, l 'obliquo proget to di via delle 
Botteghe Oscure, assieme ai complici della 
vecchia part i tocrazia in fibrillazione, res ta 
n o n solo quello di sottrarsi all 'esito del refe
r endum, m a di b loccare le elezioni anticipa
te in tempi brevissimi; infatti, Occhet to ed i 
suoi complici, m e n t r e con t inuano a p r e m e r e 
ed a sperare nel colpo di spugna, t en t ano di 
s t rumental izzare le giuste eccezioni della 
lega per indicare la lega stessa c o m e contra
ria ad elezioni immedia te . 

Troppo comodo , «camerata» Occhet to , 
mon ta re questi artifizi d a prest igiatore, arti
fizi che n o n ingannano gli italiani, pe rché di 
fronte ai contorc iment i della nomenklatura, 
di fronte ai tripli e quadrupl i giochi e salti 
specialmente del PDS, che vor rebbe atteg
giarsi a campione della r inascita e della 
salvezza della democraz ia italiana, res ta lu
minosamente ineccepibile la condo t t a politi
ca della lega e fermissima la sua esplicita 
richiesta di elezioni anticipate, subito. 

Questo pe rché la lega valuta responsabil
men te la difficile si tuazione nella quale versa 
tu t to il paese, esposto — c o m e del res to h a 
sostenuto u l t imamente il minis t ro dell ' inter
n o Mancino — a tentativi di golpe, a nuovi 
attentati , a sommoviment i di cara t te re ter
roristico. Nel suo ul t imo incont ro con il 
Presidente Ciampi l 'onorevole Bossi è s tato 
chiarissimo: si approvi la finanziaria pe r 
consentire il pagamen to degli st ipendi agli 
statali, m a subito dopo si ch ieda al Capo 
dello Stato lo scioglimento delle Camere . 

Per tanto, l 'unica delega valida concessa al 
Governo avrebbe dovuto essere quella ri
guardante la formazione della nuova m a p p a 
elettorale. I n somma , l ' inser imento della se
conda delega al Governo pe r il voto agli 
italiani all 'estero è il colpo di m a n o ordi to 
dal «camerata» Occhet to pe r raggiungere 
due obiettivi: b loccare lo scioglimento delle 
Camere richiesto dalla lega, e t en ta re di far 
ricadere la responsabili tà sulla legitt ima op
posizione costituzionale della lega stessa. 
Questo è il quad ro esplicito e chiarissimo 
delle doppiezze e degli inganni tipici delle 
oscure strategie di via delle Bot teghe Oscure 
per condizionare il Governo e trasferire al 
PDS, il più a lungo possibile, il dominio delle 

ul t ime anelant i energie del s is tema e della 
nomenklatura. È u n tentat ivo inutile, in 
ogni caso, p e r c h é la lega si e spande s empre 
più r ap idamen te sul terr i tor io ed a u m e n t a la 
sua vigilanza. 

Anche il Presidente Ciampi s embr a aver 
impara to pres to il polit ichese. Egli h a det to , 
infatti, che si vo te rà l ' anno pross imo, m a h a 
aggiunto, forse in tenzionalmente , che quan
to al mese si vedrà . È un 'af fermazione che 
lascia mol to perplessi e susci ta profondi 
dubbi sulla possibilità che il fascino discreto 
di Palazzo Chigi sia p iù forte delle primitive 
intenzioni del Presidente Ciampi di res tare 
al Governo solo fino al l 'approvazione della 
legge finanziaria, e quindi p rocede re all 'im
med ia t a richiesta di scioglimento delle Ca
m e r e che n o n debbono res ta re in vita u n 
giorno p iù del necessar io . 

Al Presidente Ciampi la lega, con mol to 
rispetto, ricorda, con t ranqui l la m a severa 
decisione, che pacta sunt serv.anda. Il di
scorso p ronunc ia to d a Bossi a Pont ida res ta 
perc iò s empre validissimo, e ad esso la lega 
si riporta, con la solita e s t r ema chiarezza. I 
furbastri «camerati» del PDS, della DC e del 
Movimento sociale italiano sono avvisati: la 
lega n o n incassa ma i . Al cont rar io , c o m e h a 
s empre fatto e con t inuerà a fare, ribatte 
colpo su colpo, pe r ché r appresen ta oggi 
l 'unica garanzia in Italia pe r la difesa della 
democraz ia , dello Sta to di diri t to e delle 
l ibertà costituzionali e polit iche di tu t to il 
popolo italiano. 

PRESIDENTE. È iscritto a par la re l 'ono
revole Tassi. Ne h a facoltà. 

CARLO TASSI. Signor Presidente, signor 
minis t ro , onorevoli colleghi, n o n avevo ma i 
capi to pe r ché serpeggiasse il de t to «Camera
ta, camera ta , f regatura assicurata». Adesso 
che h o appreso che Occhet to è diventato 
camera ta , capisco pe r ché la fregatura sia 
assicurata! 

Solo c o m e notaz ione di cos tume , d o p o 
aver senti to il r appresen tan te della lega fre
ne t i camente applaudi to dai suoi colleghi 
present i (Commenti del deputato Luigi Ros
si), m i viene d a ch iedermi che cosa facciano 
a Varese e a M o n z a i consiglieri del PDS 
nella «mangioranza» re t t a dalla lega. Forse 
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n o n sono agli ordini del «camera ta Occhet
to», m a sono federazioni a u t o n o m e : n o n lo 
so, n o n mi sembra . Questo a proposi to di 
l impidezza e di t rasparenza! 

FRANCO BASSANINI. Sono all 'opposizio
ne , Tassi! Non sei aggiornato: leggi i gior
nali! 

CARLO TASSI. H o capito, n o n sono aggior
na to . M a preferisco r imane re al fatto che le 
cose iniziarono così; poi, q u a n d o cambiano , 
a m e interessa poco! 

Sta di fatto, Presidente, che il dibatt i to è 
già confuso. La discussione sulle linee gene
rali avviene — o dovrebbe avvenire — con
t e m p o r a n e a m e n t e sulla seconda le t tura di 
u n a propos ta di legge ordinaria , già appro
vata dalla Camera e poi modificata dal Se
na to , e sulla p r i m a le t tura di u n a p ropos ta 
di legge costituzionale. Se il nuovo incomin
cia così, signor Presidente, fermiamolo subi
to , pe rché la confusione n o n p u ò ma i essere 
foriera di novità e n o n p u ò po r t a re ma i nulla 
di b u o n o . Il voler mescolare e confondere 
dibattiti su mater ie comple t amen te diverse 
in un ' un i ca discussione n o n è ce r t amen te 
utile alla comprens ione e alla esposizione 
corre t ta delle rispettive posizioni. 

Devo innanzi tut to sottolineare che la so
luzione scelta dal Governo è la più garanti
sta, in termini costituzionali. N o n condivido 
infatti le tesi sostenute d a chi m i h a prece
du to nel dibatti to, che h a r i ch iamato dott i 
personaggi pe r sostenere che la nos t ra Co
stituzione cont iene t abù intangibili ed immo
dificabili. La nos t ra Costituzione, infatti, 
p u ò essere in te ramente modificata, dal pri
m o all 'ult imo articolo, in base alla n o r m a 
che prevede, appun to , la revisione costitu
zionale. Si t ra t ta quindi solo di u n a sor ta di 
tuzior ismo costituzionale o costituzionali
sta. 

Personalmente avevo già p resen ta to u n a 
propos ta di modifica dell 'art icolo 48 della 
Costituzione, giacché d a venti anni e più m i 
t rovavo in ques ta C a m e r a e n o n riuscivo a 
far passare , a iu tando il collega Tremaglia, la 
legge ordinar ia pe r il no rma le e doveroso 
esercizio di u n dirit to voluto, disposto ed 
imposto dall 'art icolo 3, c o m m a 2 della Co
stituzione, laddove si p revede l 'obbligo pe r 

la Repubblica di r imuovere gli ostacoli che 
si f rappongono all 'esercizio d a pa r t e dei 
cittadini dei diritti costituzionali. 

La mia p ropos ta prevedeva u n a modifica 
dell 'articolo 48 che costi tuiva u n a sor ta di 
in terpretazione autent ica, in base alla quale 
la Repubblica garant iva l'effettivo esercizio 
del dirit to di voto degli italiani al l 'estero. La 
d isamina dell 'art icolo 48 , c o m m a 1, fa rite
ne re l 'affermazione del mio do t to predeces
sore nel dibatt i to — in base alla quale esso 
cost i tuirebbe u n a sor ta di co lonna d 'Ercole 
l imitata ai confini della pa t r ia — u n a vera e 
p ropr ia stolidità, sia giuridica sia costituzio
nale . 

Se infatti sono elettori tut t i i cittadini, 
uomin i e donne , che h a n n o raggiunto la 
maggiore età, l 'unico requisi to necessar io 
pe r l 'esercizio del diri t to è quello della citta
dinanza . È ci t tadino t an to chi abi ta nel 
cen t ro di R o m a quan to chi abi ta in qualsiasi 
al tro luogo del m o n d o ; la c i t tadinanza, in
fatti, è u n o status n o n collegabile con altre 
carat ter is t iche se n o n quelle che possono 
de te rminare , pe r c o m p o r t a m e n t i od azioni, 
la perd i ta di tale dir i t to. M a fino a quel 
m o m e n t o qualsiasi c i t tadino ( u o m o o d o n n a 
che sia) che abbia raggiunto la maggiore e tà 
rientra nella previsione di cui all 'articolo 48, 
c o m m a 1, ed h a il diri t to di eleggere ed 
essere eletto (elet torato attivo e passivo). 

Le n o r m e di modifica costi tuzionale che 
ci vengono propos te pe r garant i re l'effettivo 
esercizio del diri t to n o n sono t an to utili e 
necessar ie pe r il voto quan to , sopra t tu t to , 
pe r l ' in t roduzione di quel l ' innovazione (che 
p u ò effettivamente essere di livello costitu
zionale) conce rnen te le circoscrizioni estere. 
Ciò pe rché negli articoli 56 e 57 della Costi
tuz ione il n u m e r o dei rappresentant i d a 
eleggere alla C a m e r a e al Sena to è precisato; 
pe r q u a n t o riguarda il Senato , in par t icolare , 
vi sono n o r m e che po t r ebbe ro cont ras ta re 
con l ' in t roduzione della circoscrizione este
r a con legge ordinar ia . Per la Camera , infat
ti, sa rebbe bas ta ta u n a legge ordinar ia che 
avesse diviso n o n sol tanto il terri torio, m a 
anche i seggi d a assegnare in relazione ai 
votant i aventi dir i t to a n o r m a dell 'art icolo 
48; quindi ind ipenden temente dal fatto c h e 
siano o m e n o residenti in Italia. Il requisi to 
della residenza, semmai , po t r ebbe essere 
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t enu to in conto per l 'elezione degli enti locali 
(comuni e province), pe rché in quel caso si 
r isponde ad altre esigenze, che n o n sono 
quelle di p u r a e semplice r appresen tanza 
politica a livello pa r l amenta re . 

Noi quindi non os teggeremo ce r t amen te 
tale provvedimento, anzi faremo di tu t to pe r 
accelerare la corsa del Governo verso l 'ap
provazione di ques ta legge, che po t rebbe 
benissimo essere approva ta in seconda let
tu ra alla scadenza, pe r così dire, del t r ime
stre b ianco, vale a dire quel per iodo di 
t e m p o fissato dalla Costituzione il cui decor
so è indispensabile pe rché si possa procede
re alla seconda let tura. 

Una volta approvata la legge, c 'è il proble
m a della delega. 

Quando par la il collega Luigi Rossi, io 
imparo sempre dei nuovi istituti giuridici, e 
mi fa piacere. L ' impera tore Tito diceva che 
u n a giornata e ra utile sol tanto se in quell 'ar
co di t e m p o egli aveva impara to qualcosa. 
Ebbene, penso che anch ' io potre i avere lo 
stesso vantaggio; q u a n d o infatti par la il col
lega Rossi della lega nord , c 'è s empre d a 
imparare qualcosa. Cosicché abb iamo impa
ra to , secondo la sua tesi, che ci sarebbe u n a 
delega pe r approvare delle n o r m e costituzio
nali. Non sono riuscito a capire (mi scuse
r anno i pochi colleghi che s tanno ad ascol
tare) . H o cerca to di immagina re c o m e 
potesse essere configurata, m a in realtà, nel 
testo della legge n o n c 'è u n a tale n o r m a . È 
u n a fantasia abbas tanza tipica di ques to 
avanguardis ta dell 'ul t ima o ra che , forse me
m o r e dei t empi prebellici, q u a n d o sicura
men te e ra po tu to arr ivare agli alti gradi 
del l 'avanguardismo universitario, ritiene di 
poter man tene re la stessa figura di antesi
gnano delle novità, al p u n t o d a arr ivare a 
superare se stesso e ad inventare quello che 
n o n c 'è . 

In real tà n o n c 'è nessuna delega (a lmeno 
io non l 'ho t rovata) che t racci l 'eventuale 
con tenu to del decre to delegato. Il decre to 
delegato deve provvedere — ques to sì — 
all ' individuazione delle circoscrizioni estere, 
che per altro sono approvate ed autor izzate 
propr io dalla normat iva costi tuzionale. An
zi, h a significato — ripeto, pe r u m o r i s m o 
costituzionalista — il fatto che si s iano isti
tuite le circoscrizioni estere con legge costi

tuzionale, m a che poi di fatto esse vengano 
individuate c o m e tu t te le al tre circoscrizioni 
rientrando nel c a m p o della legge ordinaria , 
che p u ò essere formale o sostanziale; e t r a 
le leggi sostanziali vi sono s icuramente i 
decret i delegati emessi sulla base di i m a 
legge delega del Pa r lamento . 

N o n vedo quindi difficoltà, salvo volontà 
riottose, salvo i tentativi di b locco che qual
siasi forza politica p u ò ce rca re di opera re . 
Ad esempio , s t ando a q u a n t o dice la s t ampa , 
oggi e ro p r e p a r a t o a t rovarmi di fronte 
migliaia di e m e n d a m e n t i . Leggendo infatti i 
giornali ( come m i h a consigliato Bassanini), 
h o sapu to che il g ruppo della lega avrebbe 
p resen ta to migliaia di e m e n d a m e n t i . Evi
d e n t e m e n t e e ra un ' in formazione sbagliata, 
pe r ché n o n m i risulta che alle o re 1 3 , termi
n e u l t imo pe r la presentaz ione degli emen
dament i , il g ruppo della lega n e avesse pre
sentat i . N o n è quindi t an to utile n e m m e n o 
leggere i giornali, c a ro collega Bassanini, 
pe r ché mol to spesso pubbl icano le notizie 
che vuole il c o m p a g n o Occhet to , ed allora 
sono facilmente bugie . 

FRANCO BASSANINI. No , n o n è così! Sono 
s e m p r e verificabili le cose che dice Oc
che t to . 

CARLO TASSI. Sì, sono s e m p r e verificabili 
le cose. Infatti le bugie sono state verificate! 

FRANCO BASSANINI. La bugia l 'ha de t ta 
Bossi, in ques to caso! 

CARLO TASSI. È no rma le . D 'a l t ra pa r t e 
Bossi viene dal m o v i m e n t o di Capanna e 
raccoglieva le firme pe r il par t i to comunis ta 
nel 1 9 7 4 a Milano. Se vogl iamo fare l ' anam
nesi storica, sono disponibile, anche pe rché 
io abi to d a quelle par t i , n o n è che venga da 
al t ra zona . 

Quindi , signor Presidente (molto breve
m e n t e , pe r ché con il t e m p o cont ingenta to 
n o n voglio so t t ra r re altri minut i ai miei 
colleghi che vo r r anno intervenire d o p o di 
me) , pe r quello che riguarda la r i forma della 
legge elettorale pe r il Senato , noi n o n con
dividiamo il pens iero mol to accomodan te 
del re la tore circa il fatto che dobb iamo 
acce t ta re le modifiche del Senato , quasi pe r 
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u n a sor ta di r ispetto di legislazione in terna . 
(Come la vogliamo ch iamare? Domest ica?) . 
Dobbiamo rispettare la legislazione «dome
stica» e, s iccome è u n a n o r m a che riguarda 
il Senato e che è s ta ta così modificata d a 
quel r a m o del Par lamento , n o n dobb iamo 
toccarla! 

SERGIO MATTARELLA, Relatore. Dobbia
m o far presto! 

CARLO TASSI. Su questo sono d ' accordo , 
m a d o v r e m m o cercare di fare anche bene! 

Mi consenta, signor relatore, m a l 'art icolo 
3 c redo contenga u n a n o r m a insormontabi
le, a lmeno fintanto che n o n venga modifica
ta . Se d u n q u e approv iamo u n a legge costi
tuzionale di modifica dell 'art icolo 3, n iente 
da dire. M a l 'uguaglianza n o n p u ò prevede
re situazioni di maggiore uguagl ianza pe r 
qualcuno: se ques to qua lcuno viene impos to 
in u n cer to m o d o nelle liste elettorali, ci 
t roviamo di fronte ad u n gravissimo vulnus 
— c o m e si dice nella migliore re tor ica — 
del principio costituzionale fondamentale , 
che è quello di uguaglianza, il quale addirit
t u r a scende nel par t icolare e dice «senza 
distinzione di sesso». 

Quindi n o n si possono fare riserve indiane 
a favore o cont ro l ' uno o l 'al tro dei d u e sessi. 
Su questo t e m a t o r n e r e m o in fase di illustra
zione della nos t ra pregiudiziale di costituzio
nalità. 

Signor Presidente, col laboreremo per 
quan to s tarà in noi pe rché l 'approvazione 
della legge costituzionale abbia luogo nel 
t e m p o più breve possibile. Si t ra t ta di u n 
provvedimento che accorda u n a rappresen
tanza speciale e specifica agli italiani all'e
stero. Non dobb iamo diment icare che si 
t ra t ta di connazionali t a lmente staccati dal 
terr i torio che . . . pe r c i n q u a n t a n n i h a n n o 
cont inuato a m a n d a r e le r imesse! Le basse 
eccezioni di t ipo leghista d icono: n o n paga
n o le tasse in Italia. Gli italiani al l 'estero ne 
pagano , a t t raverso le r imesse, s i curamente 
più di t an ta pa r te di leghisti che sono mol to 
facili nella parola, m a n o n al t re t tanto nell 'at
tività. La legge passa ta inut i lmente sot to il 
n o m e di «manet te agli evasori n o n vede 
costoro innocent i ed esenti d a colpe! 

Ecco, signor Presidente, i motivi pe r i 

quali ci riserviamo di fare opposizione alla 
legge del Senato , pe r cercare di riportarla al 
rispetto dei princìpi fondamental i del nos t ro 
o rd inamento . 

Sosteniamo, d 'a l t ra pa r te , la scelta che si 
è opera ta di approvare u n a legge costituzio
nale pe r far sì che i nostr i connazional i 
residenti al l 'estero possano finalmente eser
citare quel diri t to di voto che , nonos tan te la 
celerità e la facilità dei t raspor t i di X)ggi 
rispetto a qua lche lustro fa, si t rovano nella 
s t ragrande maggioranza nella difficoltà o 
nella impossibilità di eserci tare . (Applausi 
dei deputati del gruppo del MSI-destra na
zionale). 

PRESIDENTE. È iscritto a par la re l 'ono
revole Bassanini. Ne h a facoltà. 

FRANCO BASSANINI. Signor Presidente, 
signor minis t ro , il nos t ro giudizio comples
sivo sulla riforma della legge elettorale pe r 
il Sena to della Repubblica è già s ta to espres
so ed a rgomen ta to p iù volte in ques t ' au la ed 
in quella del Sena to . Lo ricordo solo nelle 
sue linee generali . 

Per il suo impian to la legge è coeren te con 
la scelta referendaria , quindi con la volontà 
espressa d a t an t a pa r t e del popolo italiano. 
Per ragioni, pe r così dire, tecniche (la ripar
tizione dei seggi della q u o t a proporz ionale 
su base regionale impos ta dalla Costituzio
ne , il m inor n u m e r o dei senator i rispetto ai 
deputat i ) ques ta legge, a differenza di quella 
pe r la Camera , n o n subisce gli stessi effetti 
negativi di quei meccan i smi che nella legge 
pe r la C a m e r a n o n favoriscono — se n o n 
addir i t tura «sfavoriscono» — l 'aggregazio
ne , l 'al leanza t r a soggetti e forze politiche 
diverse sulla base di ch iare alternative poli
t i co-programmat iche . 

Tuttavia, ques ta legge n o n p u ò n o n risen
tire di u n contes to complessivo da to dall ' in
s ieme delle d u e riforme elettorali, quella pe r 
la C a m e r a e quella pe r il Sena to . Un contesto 
nel quale n o n viene riconosciuto e s t rumen
ta to il po te re degli elettori di scegliere in 
m o d o ne t to e ch ia ro u n a maggioranza e u n 
governo, so t t r aendo l 'a t t r ibuzione della re
sponsabili tà di governare al rischio di con
fusioni consociative e alle t ra t ta t ive, alle 
spartizioni, alle negoziazioni t r a le forze 
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politiche; n o n fa venir m e n o , d u n q u e , il 
rischio di formazione di maggioranze incoe
renti , d isomogenee, prive di u n a ch ia ra piat
taforma pol i t ico-programmatica e soprat tut
to di u n m a n d a t o esplicito degli elettori 
espresso in vista di ques ta p ia t ta forma poli
t ico-programmatica. In altri termini , pensia
m o che il giudizio complessivo sulla nuova 
legge elettorale per il Senato avrebbe po tu to 
essere più ne t t amen te favorevole se nella 
coeva e contestuale r i forma elettorale pe r la 
Camera si fossero introdott i alcuni di quei 
meccanismi che noi abb iamo re i t e ra tamente 
proposto: meccanismi che avrebbero con
sentito n o n solo, c o m e fa il collegio unino
minale, u n rappor to più diret to t r a eletti ed 
elettori, d ando u n a spinta al r innovamento 
del ceto polit ico-rappresentativo; m a che 
avrebbe de te rmina to u n a maggiore possibi
lità di de te rminare , a t t raverso il voto, la 
formazione di maggioranze e di governi e 
quindi la nitida distinzione t r a la responsa
bilità del governo at tr ibui ta dagli elettori e il 
ruolo dell 'opposizione nel contes to di u n a 
m o d e r n a democraz ia del l 'a l ternanza. 

Detto questo, n o n poss iamo tut tavia n o n 
sottolineare che le due modifiche fondamen
tali — tralascio le questioni di dettaglio e 
quasi tecniche introdot te dal Senato nel 
testo approvato dalla C a m e r a — sono quelle 
che avevamo chiesto o valgono a correggere 
o abrogare disposizioni alle quali ci e r avamo 
opposti . Esse sono state in t rodot te nell 'al tro 
r a m o del Par lamento anche e sopra t tu t to 
per nos t ra iniziativa; si t r a t t a quindi di mo
difiche che noi condividiamo. Mi riferisco 
innanzi tut to alla soppressione della strava
gante ed improvvisata disposizione in mate 
ria di ineleggibilità a senatore e a depu ta to 
di alcune categorie professionali in t rodot ta 
con u n p roced imento che fa pensa re più che 
a u n m o d o equilibrato e serio di affrontare 
u n prob lema reale all 'esercizio di u n malin
teso e c o m u n q u e inammissibile spirito di 
vendet ta o di rivalsa nei confronti di a lcune 
categorie accreditate c o m e responsabili del
la spinta al r innovamento del ce to politico e 
dell 'operazione di disvelamento dei mecca
nismi di corruzione e di inqu inamento del 
nostro sistema istituzionale. N o n solo d a 
par te nostra, m a anche d a pa r t e del re la tore , 
onorevole Mattarella, si è p iù volte sos tenuto 

che tu t t a la ma te r i a dell 'ineleggibilità e del
l ' incompatibil i tà dovrà essere adegua tamen
te riconsiderata in correlazione con le pro
fonde modifiche del s is tema elettorale che 
vengono in t rodot te ; a par t i re dal l ' introdu
zione di regole e limiti tali d a impedi re che 
si cre ino dei veri e p ropr i monopol i a vita 
della r appresen tanza pa r l amen ta re di alcuni 
collegi elettorali . 

Sot to ques to profilo, c e r t amen te andran
n o considerat i i m o d i pe r impedi re che 
a lcune figure professionali e alcuni incarichi 
pubblici che c o m p o r t a n o l 'esercizio di u n 
forte po te re potenziale di condiz ionamento 
del l 'opinione pubbl ica e delle stesse scelte 
politiche dei cittadini, possano , nel nuovo 
sistema, eserci tare effetti inquinant i o re
strittivi della l ibera espressione della scelta 
democra t ica . 

È u n a quest ione complessa , difficile e 
delicata, che n o n p u ò essere affrontata a 
mezzo di alzate di ingegno, sulla base di 
improvvisazioni o addir i t tura , c o m e dicevo, 
ce rcando rivincite. A maggior ragione, se 
cons ider iamo che i magis t ra t i o gli opera tor i 
del l ' informazione n o n sono i responsabil i di 
Tangentopoli , m a h a n n o solo regis trato il 
male , h a n n o svolto la funzione del t e r m o m e 
t ro ; n o n sono ce r t amen te responsabil i del 
fatto che il canc ro di Tangentopol i h a aggre
di to il nos t ro s is tema politico fino a met ter lo 
in condizioni vicine al collasso. 

La seconda e p iù impor t an te innovazione 
in t rodot ta nella riforma del Sena to riguarda 
le modal i tà e la disciplina del diri t to di voto 
e della r appresen tanza degli italiani all 'este
ro . Preferisco par la re di diri t to di voto e di 
rappresen tanza , riprendendo il titolo della 
rubr ica della p ropos ta di legge costituziona
le d a noi p resen ta ta e di cui e r a p r imo 
firmatario l 'onorevole Occhet to , pe rché in 
real tà di ques to si t ra t ta . Su ques to argo
m e n t o , con maggior compe t enza di m e , 
rag ionerà d o m a n i il collega Lauricella; io 
vorrei soffermarmi sol tanto su a lcune consi
derazioni generali e di ord ine costi tuzionale. 

È u n a quest ione di grandiss imo rilievo ed 
io ritengo sia del t u t to s t rumenta le , vorrei 
dire ve rgognosamente s t rumenta le , la pole
mica che è s ta ta innescata sul possibile 
ricorso a tale innovazione pe r fini partigiani, 
in ispecie — c o m e si è affermato — per 
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opera re in m o d o surrett izio u n differimento 
della da ta delle elezioni. Mi spiace che n o n 
sia presente il collega Rossi, che h a fatto u n 
inammissibile e infondato processo alle in
tenzioni di u n par t i to che p u ò dargli mol te 
lezioni di democraz ia e civiltà giuridica; 
dopo di che h a preso le sue car te e se n ' è 
anda to . C o m ' è no to , il par t i to democra t i co 
della sinistra vuole arr ivare il più rap idamen
te possibile allo scioglimento delle Camere 
ed al r innovo della rappresen tanza parla
men ta re , in m o d o d a po te r da re alla neces
saria ope ra di ricostruzione mora le , civile, 
economica e sociale del paese il solido fon
d a m e n t o di istituzioni nuovamen te legitti
ma te , p ienamente rappresenta t ive delle scel
te e delle opinioni degli elettori. E tali 
opinioni sono mol to m u t a t e negli ult imi 
mesi , anche pe r effetto di nuove conoscenze 
e ragioni di riflessioni indot te dalle indagini 
giudiziarie, dalla crisi mone te r i a e della fi
nanza pubblica, da l l ' emergere del d r a m m a 
tico insuccesso del proget to di modernizza
zione del paese t en ta to in questi anni dalle 
maggioranze del vecchio regime. Per ques to 
motivo, a par t i re dal re latore di maggioran
za del Senato , collega e c o m p a g n o Cesare 
Salvi, abb iamo insistito affinché nel tes to 
l ' introduzione di tale innovazione avesse 
forme e mod i tali d a n o n compor t a r e a lcun 
incentivo ad operazioni dilatorie rispetto alla 
scadenza elettorale. E così è! È sufficiente 
u n a t tento e sereno e same di tali disposizio
ni, pe r cons ta tare che — at t raverso u n mec
canismo ce r t amen te complesso, che deve 
essere letto con u n min imo di conoscenza 
dei termini giuridici, conoscenza che il col
lega Luigi Rossi h a d imost ra to di n o n posse
dere — è escluso ogni rischio di effetto 
dilatorio della da ta delle elezioni. In tan to 
n o n vi è in questi testi u n a delega al Governo 
a modificare la Costi tuzione. Ci manche reb 
be altro! Vi è u n a legge costi tuzionale e, a 
par te , u n a delega al Governo a disciplinare 
i meccanismi di esercizio del voto degli 
italiani all 'estero e la definizione dei collegi 
elettorali. Tuttavia, l'efficacia delle n o r m e 
delegate si h a soltanto dal m o m e n t o dell 'en
t ra ta in vigore della legge di r i forma costitu
zionale. 

Delle due l 'una: o la legge costi tuzionale 
per la rappresen tanza degli italiani al l 'estero 

viene approva ta dal Pa r l amento senza indu
gi — c o m e ausp ich iamo noi del PDS — 
res tando nei t empi minimi previsti dalla 
Costituzione (il che significa che p u ò essere 
approva ta en t ro t r e mesi ed u n giorno, visto 
che in base al calendar io pa r l amen ta re do
m a n i la legge dovrebbe essere approva ta d a 
questo r a m o del Par lamento) ; e, d u n q u e , 
l ' en t ra ta in vigore di ques ta legge n o n costi
tuisce ragione né pre tes to pe r a lcun rinvio 
della da t a possibile delle elezioni, la quale 
d ipende dalla delega pe r la revisione dei 
collegi elettorali. O ciò n o n avviene, pe rché 
la legge in e same incon t ra forti ed intransi
genti opposizioni — c o m e quella annunc ia ta 
poc 'anz i dal r appresen tan te della lega n o r d 
—, e allora le elezioni si t e r rebbero comun
que alla da t a consent i ta dal meccan i smo 
della definizione dei collegi elettorali e i 
colleghi e le forze polit iche che si oppongono 
al riconoscimento del diri t to di voto degli 
italiani al l 'estero si a s s u m e r a n n o la respon
sabilità di averlo reso impossibile in ques ta 
t o rna t a elet torale. 

Non vi è quindi a lcuna ragione, a lcuna 
giustificazione pe r il tenta t ivo pre tes tuoso e 
— se m i è consent i to — anche u n p o ' 
c iar latanesco di dipingere i sostenitori di 
ques ta legge costi tuzionale, del riconosci
m e n t o del dirit to di voto e della rappresen
t anza degli italiani al l 'estero, c o m e forze che 
ce rcano pretest i pe r r inviare le elezioni. Non 
è così! Tale affermazione è falsa ed è possi
bile d imost rar lo sulla base delle car te! La 
lega cerchi d a al t ra pa r t e le ragioni pe r 
giustificare la p ropr ia opposizione a questa 
riforma! 

Noi p r e n d i a m o a t to , invece, con soddisfa
zione che si è alla fine inteso seguire la 
s t rada che , sin dall ' inizio, e r a s ta ta indicata 
dal par t i to democra t i co della sinistra: quella 
di affrontare la quest ione della rappresen
t anza degli italiani al l 'estero nei t e rmin i di 
u n a rappresen tanza p ropr ia e d i re t ta delle 
comun i t à e dei cit tadini italiani residenti 
al l 'estero. Si t r a t t a della s t r ada del ricono
sc imento p ieno del dir i t to di elet torato attivo 
e passivo, o meglio del diri t to di avere u n a 
p ropr ia rappresen tanza , ricostruendo — p e r 
così dire —, a n c h e se in m o d o t ras la to , il 
principio di terri toriali tà che è p ropr io di 
ogni s is tema elettorale democra t i co , tenen-
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do d u n q u e conto dei luoghi di res idenza 
stabili degli italiani al l 'estero. Si è r icono
sciuto che per far ques to la via cor re t ta e 
seria e ra quella di u n a legge costi tuzionale 
che modificasse le n o r m e degli articoli 56 e 
57 della Costituzione, che allo s ta to impedi-
sono di perseguire ques ta soluzione. 

Ritenevamo — lo abb iamo affermato — 
che seguire la s t rada della legge ordinar ia 
avrebbe significato illudere i nostr i concitta
dini residenti all 'estero e fare un 'ope raz ione 
demagogica e propagandis t ica , col rischio di 
farli t rovare poi con u n p u g n o di m o s c h e in 
m a n o . Ci fu det to allora che in ques to m o d o 
in tendevamo por re in essere u n espediente 
dilatorio; c redo che la rapidità, con cui il 
Governo h a messo a p u n t o ed il Par lamento 
sta approvando in p r ima le t tura ques ta rifor
m a costituzionale, dimostr i che tale t imore 
e ra infondato. 

Qualche collega h a par la to di limiti pe r la 
revisione costituzionale; qua lche altro h a 
affermato che la Costituzione p u ò essere 
modificata in ogni sua pa r te . Penso n o n sia 
il caso di aprire in ques ta sede u n dibatt i to 
sui limiti della revisione costituzionale, t e m a 
sul quale anch ' io (ahimè in epoca assai p iù 
giovanile) mi sono affaticato pe r molt i anni . 
M a rispetto a questi dibattiti dottrinali , forse 
citati qui d a qua lcuno senza u n ' a d e g u a t a 
ricostruzione dello sviluppo cronologico del
la riflessione giuridica e dell 'evoluzione della 
dottrina, si p u ò pe rò ricordare che sono 
intervenute impor tant i sentenze della Corte 
costituzionale. 

Non c 'è dubbio che limiti alla revisione 
costituzionale esistono, collega Tassi: u n o di 
essi è esplicito nella Costituzione ed è stabi
lito nell 'articolo 139. 

CARLO TASSI. M a bas ta abrogarlo! 

FRANCO BASSANINI. Ques to sarebbe u n 
artificio che, c o m e lei sa, n o n solo la mag
gior par te dei costituzionalisti m a anche la 
Corte costituzionale ritiene impraticabile. 
C'è u n limite della b u o n a fede anche nelle 
operazioni di revisione costituzionale, che 
devono p u r esse passare il vaglio del l 'organo 
di controllo della legittimità costi tuzionale. 

C'è chi ritiene che nell 'articolo 139 sia già 
compreso, nel richiamo alla forma repubbli
cana, il principio democra t ico della Costitu

zione; c 'è chi invece lo riconduce ad u n 
limite implicito. Cer to è, a lmeno a mio 
avviso, che il pr incipio democra t i co fonda
menta le , quello che basa l 'esercizio delle 
funzioni dello Sta to sulla sovrani tà popolare , 
p r e suppone il riconoscimento e la garanzia 
dei diritti politici ed in p r i m o luogo dei diritti 
elettorali. Quest i ult imi sono tali se sono 
riconosciuti e garanti t i a tut t i e se n e sono 
riconosciute le condizioni e le carat ter is t iche 
fondamental i che sono quelle della persona
lità, del l 'uguaglianza, della l ibertà e della 
segretezza. Ques to è il p rob lema: introdu
cendo la r i forma che abb iamo al nos t ro 
e same si risolve u n ' a n n o s a quest ione — in 
ques to concordo con altri colleghi — che 
nasce dal t eno re del p r i m o c o m m a dell 'arti
colo 48 , dappoiché sono cittadini italiani 
anche quelli residenti al l 'estero. La lega p u ò 
dire quello che vuole (forse pe r ché in real tà 
vor rebbe riconoscere il diri t to di voto soltan
to ai residenti nella Va lpadana o maga r i in 
Lombard ia . . . ) , m a l 'art icolo 48 della Costi
tuz ione è, c redo, u n o dei princìpi fondamen
tali, p robabi lmente immodificabili, del no
s t ro o rd inamen to . 

F inora ques to diri t to e r a di fatto eser-
citabile solo dai residenti nel terr i tor io na
zionale. In proposi to n o n cade quindi in
fondato il richiamo all 'art icolo 3 della 
Costi tuzione, che i m p o n e di r imuovere gli 
ostacoli all 'esercizio dei diritti fondamental i 
ed in p r i m o luogo ai diritti di par tec ipazione 
democra t ica . 

Noi p r e n d i a m o a t to con qua lche soddisfa
zione che ques ta p ropos ta di legge è assai 
vicina, anzi è quasi del tu t to cor r i spondente 
a quella p resen ta ta t e m p o fa d a pa r t e del 
nos t ro g ruppo : si p revede a p p u n t o u n a rap
presen tanza p iena dei cit tadini italiani resi
dent i al l 'estero a t t raverso p ropr i eletti in 
Par lamento in circoscrizioni es tere . Si evita 
così u n a soluzione che n o n avrebbe solo leso 
il principio della terri toriali tà della rappre
sentanza; m a avrebbe anche compor t a to u n 
fortissimo inc remen to delle spese di propa
ganda elettorale, nel caso in cui fosse s ta to 
previsto l 'esercizio del diri t to di voto degli 
italiani al l 'estero con riferimento alle com
petizioni nei singoli collegi situati sul terri to
rio nazionale . A ques te competizioni gli ita
liani al l 'estero avrebbero dovuto par tec ipare 
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con u n grave handicap di conoscenza e di 
informazione r ispetto ai cittadini residenti in 
Italia, che sono sempre in grado di avere 
quotidiane informazioni sui candidati , sulle 
loro tesi e sulle problemat iche d a essi rap
presenta te . Certo le circoscrizioni potrebbe
ro avere dimensioni mol to consistenti; m a 
u n ruolo unificante p u ò essere svolto d a 
elementi comun i che a t tengono alla condi
zione del ci t tadino italiano che lavora, vive 
ed opera lontano dalla madrepa t r i a . In que
sto m o d o si garantisce anche la par i oppor
tuni tà delle forze politiche; e si consente di 
man tene re in canali distinti la rappresentan
za dei cittadini residenti in Italia e quella dei 
cittadini residenti al l 'estero. Noi pens iamo 
che questo sia giusto per gli un i e pe r gli 
altri. E consente ad en t rambi u n a competi
zione democra t ica l impida e t rasparen te . 

Qualcuno po t r à osservare che la nos t ra 
p ropos ta di legge prevedeva di riconoscere 
agli italiani all 'estero n o n venti , m a quindici 
deputat i e n o n dieci, m a sette senatori . 
Vorrei ricordare pe rò che , c o m ' è chiara
m e n t e indicato nella relazione introdutt iva, 
noi cons ideravamo ques ta p ropos ta c o m e 
connessa e contestuale al nos t ro proge t to di 
riduzione del n u m e r o dei pa r lamenta r i (400 
deputat i e 150 senatori); p o t r e m m o quindi 
dire che i conti t o rnano , e che anzi il nos t ro 
s chema p ropone u n a rappresen tanza legger
m e n t e più generosa per gli italiani al l 'estero. 

Noi n o n r inunc iamo a po r r e con mol ta 
determinazione il p rob lema della riduzione 
del n u m e r o dei par lamentar i . È quest ione 
sul tappeto , nel m o m e n t o in cui a t t raverso 
u n a riforma elettorale così innovativa si 
vuole ricostruire il nos t ro s is tema istitu
zionale e la nos t ra democraz ia rappresen
tativa. 

Tuttavia c o m p r e n d i a m o le ragioni che 
h a n n o consigliato al Governo di n o n carica
re u n a r iforma che t ende a da re dirit to di 
voto e di rappresen tanza agli italiani all 'este
ro anche di ques to ul ter iore p rob lema. Esso 
pe rò esiste; e noi n o n v o r r e m m o passasse in 
cavalleria o fosse rinviato sine die. 

È u n a quest ione, quindi, che p o t r e m o 
decidere di n o n po r re in ques to m o m e n t o 
soltanto pe rché por la rischierebbe di rappre
sentare u n grosso ostacolo sulla s t rada della 
rap ida approvazione della r iforma. 

Devo infine sottol ineare che nella nos t ra 
p ropos ta di legge costi tuzionale esisteva u n a 
n o r m a a cui noi riconoscevamo rango costi
tuzionale, t enden te a p revedere e a discipli
na re nelle sue p rocedu re u n processo di 
acce r t amen to della sussistenza delle condi
zioni pe r l 'esercizio del voto . La cosa riguar
dava innanzi tu t to gli italiani residenti in quei 
paesi nei quali l 'esistenza di regimi dit tato
riali, quale che fosse il loro colore e il loro 
proget to politico, por t ava ad u n a restr izione 
delle l ibertà di opinione, di manifestazione 
del pensiero, di informazione. E sappiamo 
che l 'esercizio del diri t to di voto p resuppone 
che queste l ibertà s iano effettivamente ga
rant i te; pe rché il dir i t to di voto consiste 
nell 'esercizio di u n a scelta l ibera da pa r t e di 
coloro a cui è riconosciuto. 

Da q u a n d o le nos t re p ropos te furono pre
sentate , anzi d a q u a n d o furono originaria
m e n t e pensa te , l 'evoluzione democra t i ca nel 
m o n d o , e sopra t tu t to nei paesi nei quali 
risiede u n a pa r t e n o n irrilevante dei nostr i 
connazional i al l 'estero, h a r e so il p rob lema 
m e n o grave e m e n o acu to . In questi anni 
abb iamo assistito ad u n a l largamento degli 
spazi di effettiva pra t ica democra t i ca nel 
m o n d o . Tuttavia insist iamo (ne par le rà più 
a m p i a m e n t e il collega Angelo Lauricella) nel 
ritenere fondamenta le il mer i to della disci
plina che il Governo d a r à delle forme, delle 
modal i tà di esercizio del diri t to di voto . Esse 
dovranno essere tali, c o m e è pers ino super
fluo sottol ineare, d a garant i re il rispetto dei 
princìpi costituzionali in ma te r i a di persona
lità, uguaglianza, l ibertà e segretezza del 
voto . 

Posso convenire con il collega Mattarel la 
— l 'ho già fatto in Commiss ione — che il 
richiamo in legge ord inar ia alle sole carat te
ristiche o requisiti della l ibertà e della segre
tezza n o n possa far venire m e n o il riferimen
to costi tuzionale alla personal i tà e 
al l 'uguaglianza. Ciò che è scri t to nella Costi
tuz ione n o n p u ò essere modif icato d a u n a 
legge ordinar ia e, t an to m e n o , d a u n decreto 
delegato. Pens iamo c h e a ques to riguardo il 
Governo dovrà far ricorso al mass imo di 
a t tenzione e di rigore, in m o d o d a far sì c h e 
la disciplina dei m o d i e delle forme nelle 
quali il dirit to di voto sa rà eserci ta to, lo 
r e n d a n o cer to effettivo e n o n t r o p p o disage-
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vole, m a siano anche tali d a impedire lesioni 
dei princìpi di personalità, l ibertà e segretez
za. Questo riguarda t an to aspett i organizza
tivi e procedural i , quan to , a mio avviso, u n a 
disciplina più generale che dovrà consent i re , 
anche at traverso sanzioni penali , di preveni
re e repr imere , nelle forme possibili, com
por tament i tendent i a l imitare — o addirit
tu ra ad espropriare — il dirit to dei cittadini 
ad u n voto personale, l ibero e segreto. Con
fidiamo che il Governo — di cui n o n possia
m o met te re in dubbio né il rigore né l ' inten
zione di garant i re u n pieno rispetto delle 
n o r m e costituzionali — saprà t rovare le 
soluzioni adeguate , che na tu ra lmen te n o n 
r inunceremo a valutare con at tenzione e 
serena fermezza. 

Per tu t te le ragioni che h o esposto s iamo 
favorevoli ad u n a rap ida approvazione del 
proget to di legge costituzionale; ed espri
miamo , sulla p ropos ta di legge di riforma 
dell 'elezione del Senato , u n giudizio, c o m e 
ho detto, art icolato e equilibrato; che pe rò 
non r inuncia a sottolineare che le due prin
cipali riforme int rodot te dal Sena to vanno 
nella direzione giusta e possono essere pie
n a m e n t e condivise (Applausi dei deputati 
del gruppo del PDS). 

PRESIDENTE. È iscritto a par la re l 'ono
revole Brunett i . Ne h a facoltà. 

MARIO BRUNETTI. Signor Presidente, si
gnor ministro, è cer to u n a p rocedu ra parti
colare quella di aver voluto unificare il di
batt i to su due provvediment i che h a n n o vita 
propria; m a o rmai anche ques te sono «novi
tà» n o n scritte alle quali ques ta Camera si va 
abi tuando ed io, che n o n in tendo confonde
re le due questioni (benché vi siano t r a esse 
punt i di intersecazione), mi riservo di espri
m e r e pun tua lmen te il mio giudizio, che o ra 
rischierebbe di essere schemat ico , in sede di 
discussione della pregiudiziale di costituzio
nalità presenta ta al disegno di legge costitu
zionale sul diritto di voto pe r gli italiani 
all 'estero, soffermandomi, ora , sul provve
dimento che riguarda invece le n o r m e per 
l'elezione del Senato della Repubblica. Ciò 
mi consente di espr imere u n giudizio gene
rale di sintesi, dal m o m e n t o che in ques te 
to rmenta te giornate s t iamo per ch iudere 

l ' iter pa r l amen ta re , complesso e tor tuoso , 
della r i forma elettorale pe r il Senato , d o p o 
aver por t a to a c o m p i m e n t o la scorsa set
t imana , in ques t ' au la , quella, a l t re t tanto 
controversa , riguardante la C a m e r a dei de
putat i . 

Dopo mesi di discussioni, di precisazioni 
di posizioni, di confronto spesso aspro , è 
necessario, a ch iusura di ques ta fase, davve
r o u n d u r o esercizio della m e m o r i a pe r 
scandagliare gli anfratti della discussione e 
n o n cor re re il rischio di essere ripetitivi sugli 
argoment i ; rischio che io di cer to n o n voglio 
cor re re n o n solo pe r serietà e coerenza delle 
nos t re posizioni rispetto a quelle «ballerine» 
di altri, m a anche c o m e omaggio intellettua
le a coloro che in ques t ' au la , in ques te afose 
giornate di agosto, m o s t r a n o a n c o r a interes
se nell 'ascoltarci . 

Lungi d u n q u e d a U ' a w e n t u r a r m i nel cuni
colo del l ' intero, faticoso processo legislati
vo, in cui già t roppe volte rifondazione 
comunis ta h a ripetuto in quest i mesi la 
p ropr ia posizione, sceglierò nel m io ragiona
m e n t o alcuni concet t i e farò qua lche consi
derazione che esula dal mer i to stesso della 
nuova disciplina pe r l 'elezione del Sena to 
della Repubblica, sulla cui filosofia e sul cui 
impian to generale abb iamo già avuto m o d o 
di espr imere più volte il nos t ro radicale 
dissenso e su cui n o n abb iamo cer to , in 
ques ta sede, motivi pe r m u t a r e posizione o 
pe r mit igare la nos t ra totale opposizione. 
S e m m a i vi è d a cogliere, a conclusione di 
ques to equivoco e confuso dibatt i to, u n a 
macroscop ica contraddiz ione che h a costi
tui to l ' anomal ia di ques ta fase, su cui gior
nalisti ed intellettuali d ' acca t to , s t re t ta in
dosso la n u o v a livrea del ga t topard ismo, ed 
accecat i dalla furia iconoclast ica — peggio 
dei t empi de l l ' impera tore Leone Isaur ico — 
con t ro il s is tema politico, sociale, cul turale 
basa to sulla democraz ia rappresenta t iva , vil
m e n t e tacc iono. 

È u n a contraddiz ione-paradosso di t u t t a 
la fauna dei cosiddett i «nuovisti» che , d o p o 
aver affidato, con u n a b ieca c a m p a g n a mi
stificatoria, u n po te re salvifico al s is tema 
uninomina le maggior i tar io nel re fe rendum, 
h a n n o poi «saltapicchiato» d a u n a sponda 
all 'al tra in u n al talenare di posizioni, affer
m a n d o e r innegando argoment i , d icendo e 
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smentendo , esal tando il s is tema uninomina
le maggiori tar io salvo poi a disprezzarlo 
c o m e «papocchio» u n a volta in t rodot to; 
c reando, insomma, un ' a tmosfe ra kafkiana, 
angosciosa e allucinante, in cui questi mes
seri, dopo aver magnificato le vir tù t auma
turgiche del nuovo sistema, esaltandole co
m e salvezza e cambiamen to , c o m e cer tezza 
di garanzia, di sicurezza, di governabili tà e 
di al ternanza, scoprono ta rd ivamente , ora , 
che tali obiettivi, pe r ques ta via, n o n sono 
raggiungibili. Dunque , la nuova m e t a n o n 
p u ò che essere il presidenzialismo! 

Noi che abbiamo, con coraggio e con 
coerenza, guidato il «no» al re ferendum, 
avevamo ben individuato ques to rischio di 
s travolgimento istituzionale in senso autori
tario della Costituzione, n o n pe rché faceva
m o le cassandre , m a pe rché cons ideravamo 
e lementare la constatazione che il s is tema 
uninominale maggiori tar io, sopra t tu t to in 
u n paese c o m e il nos t ro con u n a t radizione 
storica di molteplicità politica e con u n a 
forte art icolata presenza sociale, en t ro cui 
sono radicati i parti t i di massa , p roduce 
l 'opposto di u n a maggioranza nazionale: 
p roduce localismo e polverizzazione politi
ca, acut izzando i problemi della governabi
lità pa r lamenta re . 

Per ques to abb iamo teso, lavorando in 
ques ta direzione negli ult imi mesi e prenden
do at to dei risultati del re ferendum, a man
tenere apert i il più possibile gli spazi della 
proporzionale pe r garant i re rappresentativi
t à alle posizioni più radicali . 

Le nuove n o r m e che s t iamo l icenziando 
per l 'elezione del Senato , che si caratteriz
zano c o m e fotocopia rispetto al re ferendum, 
ope rano ancor più for temente , rispetto alla 
legge per l 'elezione della Camera , u n a for
za tura di cara t tere maggiori tar io, vanifican
do , a t t raverso lo sba r r amen to del r ecupe ro 
dei resti a livello regionale, la quo ta del 25 
per cento di proporzionale , quasi eliminan
do minoranze consistenti , c o m e la nost ra , a 
livello nazionale. 

Questo n o n solo p r o d u r r à u n po te re più 
esclusivo delle persone , delle lobbies econo
miche , dei mass media, m a si m u o v e r à in 
u n a direzione che accelera i processi del 
presidenzialismo, p r o d u c e n d o forme di Go
verno sempre più subordinate al po te re eco

nomico , senza reali al ternative di cambia
men to , in u n q u a d r o in cui n o n si garant isce 
n e p p u r e governabilità, c o m e d imos t ra il lo
go ramen to di ques te formule anche nei pae
si con tali tradizioni s tor iche. 

Lo d imos t ra lo stesso repen t ino declino di 
Clinton, c o m e abb iamo ricordato in que
st 'aula . Propr io in America, infatti, d o p o 
u n a concor renza alla pres idenza senza e-
sclusione di colpi, gestita dai grandi poten
tati economici e dalla g rande s tampa , nulla 
è s tato poi messo in discussione; anzi, si è 
accen tua ta la politica imperiale , con i bom
ba rdamen t i c o m e s t r u m e n t o di popolar i tà 
personale , e con la riproposizione di u n a 
politica di bandi t i smo imperialista. Si è così 
d imos t ra to che la g rande «democrazia ame
ricana», che t rova t an te sensibili corde an
che nel «nuovismo» italiano, s ta po r t ando 
alla ricolonizzazione del te rzo m o n d o ed h a 
aper to problemi di governabili tà p ropr io in 
quel paese . 

In u n o scenar io così delicato, rispetto al 
quale gli esempi vengono in a iuto al nos t ro 
r ag ionamento , le nuove regole rappresenta
no , a nos t ro pa re re , le esequie del s is tema 
pluralistico della democraz i a rappresentat i 
va. Esse cost i tuiscono u n grave rischio per 
il nos t ro paese, pe rché n o n solo n o n produ
cono a lcun effetto propiziatorio di novità, 
m a nel m o m e n t o in cui smante l lano il vec
chio s is tema politico, con t ro il quale p a r e 
abb iamo comba t tu to in quest i anni , senza la 
garanzia di u n r appo r to pluralista t r a società 
ed istituzioni, esse h a n n o c o m e unico sboc
co la consegna del paese alla nuova destra . 

Il p rob lema, allora, è uscire dalle liturgie, 
d a n d o corpo ai contenut i . Si t ra t ta , cioè, di 
togliere gli orpelli alle discussioni stravagan
ti, senza cor re re p iù dietro (anche a sinistra) 
ad u n linguaggio che nessuno riesce p iù a 
capire («la governabilità», «la duttilità») o 
senza perseguire alleanze che si r incor rono 
al cent ro , il quale è d ivenuto o rma i u n 
mit ico obiettivo, ambi to e frenetico, per chi, 
sulle cener i del b locco di po te re e di consensi 
del s is tema finito in frantumi, si illude di 
ricostruire me tod i di cul ture dominant i . An
ziché di ques to linguaggio, fatto di t r o p p e 
furbizie, a t t raverso il quale la gente si sente 
defraudata , vi è necessi tà di riparlare di 
t rasformazione, di an tagon i smo sociale, di 
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blocco sociale che unifica in u n unico respi
ro nazionale u n a prospet t iva di alternativa. 

Non è davvero casuale che in questi mesi 
di discussione sulle leggi elettorali t u t t a la 
sagra dei nuovisti, impegna ta a c reare al
leanze, poli, nuove aggregazioni e nuovi 
schieramenti , in u n unico vociare con t ro le 
funzioni dei partiti , m e n t r e si affannava a 
crearne di nuovi, sia s empre sfuggita ad u n 
confronto su due nodi di fondo: lo s t re t to 
legame t r a forme istituzionali e si tuazione 
sociale e, in secondo luogo, il r appor to t r a 
leggi elettorali e assetto complessivo del 
nos t ro sistema istituzionale. Da u n a par te , 
cioè, tut t i questi personaggi si sono sottrat t i 
ad u n dibatti to sul legame t r a p r i m a e secon
da par te della Costituzione; dall 'al tra, n o n 
h a n n o da to r isposta alla d o m a n d a se u n 
processo di c ambiamen to delle regole potes
se avvenire at t raverso normal i leggi eletto
rali o se fosse necessaria u n a discussione p iù 
complessiva sull 'assetto istituzionale, pe r far 
sì che la composizione degli s t rument i della 
democrazia rappresenta t iva fosse salvaguar
data, in quan to essa costituisce la pa r t e 
fondante e la maggiore originalità della no
stra Costituzione. 

Su questo abb iamo insistito, pe rché , al di 
là di tu t te le disquisizioni sul s is tema unino
minale e propr io in virtù della sua introdu
zione nella nos t ra legislazione (e quindi della 
personalizzazione della politica e della con
centrazione dei poter i che svuotano la rap
presentanza nella sua forma reale, nella 
concezione della politica c o m e p u r a delega 
e quindi nella l iquidazione di ogni forma di 
democraz ia di manda to ) , noi con t inu iamo 
ad essere convinti, anche alla luce delle 
esperienze degli ultimi avvenimenti , che si 
en t ra nel gioco degli inganni se n o n si lega 
il p rob lema delle riforme elettorali a quello 
dell ' informazione, all 'equilibrio costituzio
nale sulle garanzie ed i controlli , ai mecca
nismi di difesa delle minoranze , dal m o m e n 
to che, con l ' introduzione deU'uninominale 
maggiori tario, si annul la l 'equilibrio di u n 
Par lamento pensa to con u n asset to propor
zionalista e quindi rappresenta t ivo di mag
gioranze ed opposizioni corr ispondent i alla 
forza reale dei parti t i nella società. 

Ho già ricordato in ques t ' au la che se 
prendiamo c o m e esempi la Corte costituzio

nale o il Consiglio Super iore della magistra
tura , poss iamo facilmente c o m p r e n d e r e l'al
terazione delle loro funzioni q u a n d o i m e m 
br i di emanaz ione pa r l amen ta re dovessero 
provenire d a u n Par lamento eletto pe r il 75 
pe r cen to con il s is tema uninomina le mag
gioritario che , di fatto, cancella la rappre
sentatività delle minoranze . Di ciò n o n si 
discute e n o n si è discusso, m a è propr io 
a t t raverso l ' annu l lamento dell ' imparzial i tà 
dei c o m p o r t a m e n t i che si c r eano i maggior i 
guasti e si precost i tu iscono le condizioni pe r 
u n a Repubbl ica autor i tar ia . 

En t ro tale involuzione noi ved iamo u n a 
g rande insidia: la compet iz ione sul «totocen-
tro», l ' intercambiabil i tà di uomin i e di sigle 
(come s t iamo vedendo a n c h e in questi gior
ni) o scu rano for temente i p roblemi reali, i 
valori, gli ideali civili, culturali , mora l i che 
ogni richiamo alla sinistra dovrebbe r ende re 
irrinunciabili pe r impedi re il d i sa rmo delle 
coscienze, la diserzione e la sconfitta. 

È del tu t to vero che , oggi, s iamo dinnanzi 
ad u n a crisi p rofonda dei part i t i tradizionali . 
Gli anni o t t an ta h a n n o visto il chiudersi 
de l l ' aper tura che cara t ter izzava il «caso ita
liano», la cadu ta delle «diversità» in terne ad 
esso; innanzi tut to , quella che separava i 
part i t i della gestione dal t radizionale par t i to 
di opposizione, cosicché facendo confusione 
t r a il livello istituzionale e quello sociale sono 
stati coinvolti in u n a sor ta di gestione con
sociativa, con i risultati disastrosi che abbia
m o sot to gli occhi . Nasce d a qui, dalla crisi 
del s is tema di po te re re t to sul r appo r to 
politica-affari, la perd i ta di legit t imazione, la 
decadenza , la crisi di rappresenta t iv i tà dei 
part i t i e del s indacato . 

Il rifiuto dei part i t i t ravolge, ora , le istitu
zioni della Repubblica. È s ta to scrit to di 
recen te che Tangentopol i costi tuisce la me
tafora della dissoluzione di u n s is tema poli
tico; l ' immagine simbolica di u n a crisi isti
tuzionale che h a radici nella gestione 
politica sconvolta d a u n a crisi etica, dal 
m o m e n t o che anche d a noi , c o m e e ra avve
n u t o nei paesi dell 'Est, il «part i to-macchina» 
si è sovrapposto al «partito-idea», impeden
d o l 'esplicarsi della democraz ia interna, pe r 
cui le ragioni della burocraz ia h a n n o seque
s t ra to il c a m p o della mil i tanza e le lobbies 
di Governo e del controllo dei parti t i si sono 
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dedicate in p r imo luogo alla riproduzione 
del propr io potere . 

La crisi, allora, n o n d ipende dai parti t i , 
m a dal sequestro, d a pa r t e di essi, della 
democraz ia diretta; in ogni caso se, c o m e 
sosteniamo — e la storia n e è, tes t imone — 
i grandi parti t i organizzatori di democraz ia 
di massa h a n n o garant i to crescita mora le e 
civile e, soprat tu t to , par tecipazione e dignità 
della classe subal terna, sarebbe oggi un'illu
sione pe r i cantor i della passivizzazione delle 
masse e della personalizzazione della politi
ca occul tare i pericoli pesantissimi di invo
luzione elitaria oligarchica e, alla fine, auto
ritaria, per u n a concezione della democraz ia 
che n o n offra au tonomia e liberi s t rument i 
di mediazione t r a società e istituzioni, non
ché di modificazione dei rappor t i sociali t r a 
le classi. 

Può rivelarsi u n a m a r o risveglio la m o d a 
di certi pesudo novisti di voler bu t t a r e alle 
ort iche la par tecipazione organizzata e me
diata dai grandi parti t i di massa pe r conse
gnare ad u n r appor to diret to e plebiscitario 
le istanze della società e le scelte collettive 
che si vorrebbero , pe r ques ta via, delegare 
al Governo delle élites e degli esperti . Sta già 
emergendo con c lamorosa evidenza oggi il 
ba ra t ro che carat ter izza la scissione t r a le 
esigenze della società e le scelte sulle regole 
istituzionali, il governo del l 'economia, l 'uso 
delle risorse, le funzioni dei pubblici poter i . 
Questo ba ra t ro è di fronte a noi . Una società 
domina ta dal malessere: u n n o r d inginoc
chiato da processi recessivi galoppant i e d a 
u n a capitolazione sindacale ai valori dei 
padroni , del Governo e della g rande finanza, 
e u n sud gonfio di rabbia e di disperazione, 
in cui si sper imenta la pover tà di massa; e 
poi u n Governo che impone le sue regole pe r 
decreto , ricattando il Par lamento . In ques ta 
situazione vediamo nembi oscuri che si ad
densano sulla nos t ra società, seppure l 'otti
m i smo della volontà ci po r t a ad avere fiducia 
nel fatto che la democraz ia è p ro fondamente 
radicata nel nos t ro essere sociale, e che 
poss iamo d a qui ripartire con le nos t re bat
taglie pe r r endere visibile il filo rosso che 
collega s t re t tamente moral i tà , uguaglianza, 
giustizia, democraz ia . Nella fase conclusiva 
dell ' i ter di ques ta legge, noi vogliamo fare 
u n a riflessione su questi temi . 

La legge pe r l 'elezione del Sena to della 
Repubblica, che nasce c o m e fotocopia del 
distorto quesi to referendario, è peggiore cer
to di quella pe r l 'elezione della Camera dei 
deputat i , pe r la quale p u r e abb iamo contri
bui to a t rovare u n a soluzione che fosse la 
m e n o peggiore t r a quelle possibili; m a nel 
complesso en t r ambe , pe r la loro ispirazione 
di fondo, che rovescia la proporzional i tà 
della rappresen tanza , costuiscono u n tassel
lo di u n impian to istituzionale che si m u o v e 
in direzione oppos ta alla nos t ra concezione 
democra t i ca di fondo. U n a concezione orga
nica ad u n a fase in cui è dubbio verso quali 
lidi s t iamo t rans i tando; u n a fase di convul
sione, ove la li turgia del «nuovo» diventa 
usbergo pe r d iventare legittimi eredi del 
vecchio, e dove il trionfo della tecnocraz ia è 
d ivenuto u n sur roga to della part i tocrazia: 
u n a n u o v a forma di dominio . Un passaggio 
grave, cioè, della nos t ra storia, in cui la 
democraz ia è d ivenuta u n bersaglio vulnera
bile, m e n t r e si cincischia e si d a n n o , rispetto 
al l 'uso delle b o m b e criminali , risposte in
concludent i e false. 

In ques to contes to ved iamo nelle nuove 
leggi di riforma elettorale, nel m o m e n t o in 
cui a p p u n t o si abba t tono i palett i della de
mocraz ia rappresenta t iva , un ' ispirazione 
che n o n p u ò t rovare il nos t ro assenso. A 
conclusione di ques ta fase, vogl iamo riaffer
m a r e il nos t ro impegno con t ro ogni ideolo
gia di passivizzazione della società e di eli
minaz ione del conflitto pe r decre to , 
vogl iamo riaffermare la necessi tà pe r noi di 
ripartire dalle condizioni da te pe r riattivare 
vita e passione dei soggetti reali e di intro
d u r r e antidoti efficaci p e r c h é la democraz ia 
di massa n o n si riduca alla democraz ia di 
me rca to , delle lobbies, dei mass media e 
della mafia. Vogliamo così da re voce alle 
grandi masse che vogliono con t inuare a 
s tare in c a m p o pe r essere protagonis te di 
u n a n u o v a soggettività sociale capace di 
r i lanciare la speranza pe r u n reale cambia
m e n t o che ridia dignità alla gente che soffre 
e alle classi subal terne del nos t ro paese. 

Ecco le considerazioni generali che vole
v a m o fare a conclus ione di u n dibatt i to che 
ci h a visto impegnat i in queste se t t imane e 
in questi mesi . Ci riserviamo, a n c h e p e r c h é 
ques ta è u n a pa r t e impor t an te del dibat t i to 
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che s t iamo svolgendo, di en t ra re più pun
tua lmente nel mer i to — c o m e dicevo all'ini
zio — per quan to riguarda il disegno di legge 
costituzionale per il voto degli italiani all'e
stero. Questo è u n o degli altri a rgoment i che 
in tendiamo affrontare con serietà nel nos t ro 
ragionamento , pe rché riteniamo che anche 
da come si risolve ques to p rob lema si misu ra 
la democrazia nel nos t ro paese . 

PRESIDENTE. È iscritto a par lare l 'ono
revole D'Onofrio. Ne h a facoltà. 

FRANCESCO D 'ONOFRIO. Signor Presiden
te, onorevole relatore, onorevoli colleghi, 
signor ministro Elia, ci avviamo alla conclu
sione di u n o dei passaggi più p ro fondamente 
innovatori della vita costi tuzionale del no
stro paese. E in ques ta fase conclusiva, pe r 
ragioni in u n cer to senso casuali, finiamo 
con il poter approvare n o n sol tanto la nuova 
legge elettorale pe r il Sena to (contestual
men te al l 'approvazione finale della legge 
elettorale per la Camera dei deputat i , cui il 
Senato provvedere nelle stesse ore) , m a 
anche u n disegno di legge costi tuzionale che 
non esito a definire u n a delle più impor tan t i 
novità costituzionali nel l 'esperienza degli 
stati liberi d a alcuni secoli a ques ta par te . 

Poche parole sulla legge relativa all'elezio
ne del Senato della Repubblica. Credo che 
il testo finale sia il più coeren te con l 'esito 
referendario; c redo che il m o d o nel quale 
giungiamo a dist inguere i seggi maggiori tar i 
e quelli proporzionali sia effettivamente lo 
stesso con cui dist inguere, in prospett iva, il 
m o d o di rappresen ta re la nos t ra real tà re
gionale nel Senato e quello di r appresen ta re 
la real tà politica nella Camera dei deputat i , 
sicché, qualora n o n vi fossero le condizioni 
perché la Commissione b icamera le p r i m a e 
le Camere poi modifichino la Costituzione 
anche per quan to riguarda l ' o rd inamento 
regionale, il s is tema bicamerale e la forma 
di Governo, il pross imo Par lamento po t r à 
riesaminare a fondo la n a t u r a e la s t ru t tu ra 
del nos t ro b icameral ismo sulla base di due 
leggi elettorali che , p u r p rovenendo d a u n 
referendum che h a influito su en t r ambe , 
hanno u n a funzione abbas tanza divaricata. 

La democrazia crist iana n o n ritiene di 
dover fare ulteriori osservazioni sulla legge 

elettorale del Sena to . Desidero tut tavia ripe
tere , alla vigilia del l 'approvazione definitiva 
delle d u e leggi elettorali, che il nos t ro grup
p o è s ta to dall ' inizio fino ad oggi — e sono 
cer to con t inuerà ad esserlo anco ra d o m a n i 
in sede di votazioni finali — il solo t r a quelli 
present i in ques to Pa r l amen to repubbl icano 
che n o n abbia m a i avuto u n m o m e n t o di 
incer tezza in ord ine alla necessi tà dell 'ap
provazione delle d u e leggi elettorali nei tem
pi utili (che sono quelli che si c o n s u m a n o 
nel corso di ques ta se t t imana) . Devo dire, 
con orgoglio, che il nos t ro g r u p p o h a lavo
ra to con infinita pazienza, con g rande capa
cità di iniziativa — m i riferisco, pe r la Ca
m e r a dei deputa t i , al re la tore , onorevole 
Mattarella, ed al pres idente della I Commis
sione, onorevole Ciaffi —, subendo cont inue 
aggressioni d a pa r t e del l 'opinione pubbl ica e 
della s t a m p a (no rma lmen te disinformata), 
ricevendo cont inue lezioni d a pa r t e degli 
studiosi dei sistemi elettorali, che si contrad
dicevano l 'un l 'al tro senza m a i porsi il pro
b l ema dell ' insieme delle decisioni che il Par
l amen to stava pe r a s sumere . Senza il nos t ro 
g ruppo , nonos tan te le cri t iche dei tant i che 
des ideravano leggi migliori, leggi perfet te e 
le più aderent i possibile ai desideri di tut t i 
gli altri gruppi , esse n o n avrebbero po tu to 
vedere la luce. 

Nel m o m e n t o in cui app rezze remo le leggi 
elettorali riformate, la loro s t raordinar ia no
vità, così c o m e è avvenuto pe r quelle con
cernent i l 'elezione di re t ta del s indaco e del 
pres idente della provincia, t an te delle criti
che che sono state diffuse a p iene m a n i 
lasceranno il passo alla percezione della 
s t raordinar ia novità di questi provvediment i 
che il Pa r lamento repubbl icano si accinge a 
votare . 

Ques to è il solo c o m m e n t o aggiuntivo che 
desideravo fare alla legge p e r il Sena to . Mi 
sembrava infatti doveroso espr imere apprez
z a m e n t o a chi h a t an to lavorato, ed anche 
al Governo, pe r la sua appa ren t emen te si
lenziosa presenza , che s tava a ricordare che 
esso e r a s ta to costi tuito sul p resuppos to che 
le d u e leggi fossero approva te en t ro ques ta 
se t t imana. N o n è pe rò m a i m a n c a t a l'assi
s tenza tecnica, d a t a anche l 'eccezionale 
quali tà dei componen t i del Governo che 
seguono le quest ioni istituzionali. 



Atti Parlamentari — 17060 — Camera dei Deputati 

XI LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 2 AGOSTO 1993 

Tale assistenza n o n è m a n c a t a (e passo al 
secondo pun to d a considerare contestual
mente) , c o m e n o n è m a n c a t a l 'iniziativa 
politico-costituzionale dell 'esecutivo, sull'al
t ro disegno di legge, che io c redo sia u n a 
delle maggiori novità. Q u a n d o le leggi saran
n o en t r ambe ent ra te definit ivamente in vi
gore il res to del m o n d o ci da rà a t to della 
forza e dell ' intelligenza con le quali s iamo 
riusciti a passare dal principio tendenzial
m e n t e esclusivo della territoriali tà dello Sta
to — che si è cost i tuzionalmente affermato 
d a alcuni secoli a ques ta par te , d a q u a n d o 
la democraz ia rappresenta t iva è diventata 
u n a delle forme più significative dell 'orga
nizzazione politica dei popoli — al principio 
della prevalenza della territoriali tà e della 
dominanza della n a t u r a comuni ta r ia dello 
Stato. Penso a cosa avrebbe det to , leggendo 
il testo di ques ta legge costi tuzionale, Co
stantino Mortat i , u n o dei nostr i grandi teo
rici della distinzione t r a S ta to-ordinamento 
e Stato-comunità; penso alla gioia che av
rebbe po tu to provare cons ta tando che l'Ita
lia si pone al l 'avanguardia pe r q u a n t o attie
ne al cara t tere n o n statualistico, in te rmini 
ideologici e totalitari, dell ' idea di nazione e 
osservando c o m e l ' idea di nazione, con que
sta legge costituzionale, venga ad articolarsi 
nella comuni tà nazionale preva len temente 
insediata sul terr i torio della Repubblica, m a 
articolata in comuni t à di italiani all 'estero, 
che n o n sono aggregati informali. Queste 
comuni tà ve r ranno ad essere rappresen ta te 
nel Par lamento repubbl icano, ne sono cer to , 
con un ' innovazione di s t raordinar ia poten
zialità. 

Dobbiamo appun to al fervore con il quale 
sono state por ta te avanti le iniziative tenden
ti alla previsione del voto degli italiani all'e
stero, pr ima, e alla possibilità che essi eleg
gessero s tando all 'estero i loro rappresen
tanti , poi, il fatto che s t iamo giungendo ad 
u n a conclusione c o n t e m p o r a n e a su diversi 
provvedimenti . 

Per anni , c o m e democrist iani , abb iamo 
cercato di r endere effettivo l 'esercizio del 
diritto di voto degli italiani al l 'estero. Ci 
r end iamo conto che con l 'u l t ima legge sulla 
ci t tadinanza italiana abb iamo notevolmente 
ampliato il novero di coloro i quali possono 
legi t t imamente rivendicare la p ropr ia appar

tenenza alla comun i t à nazionale , ol tre che 
ad un ' a l t r a comun i t à nella quale si sono 
inseriti. Ritengo ad ogni m o d o che la fine 
della gue r ra fredda e la fine del bipolar ismo 
t r a d u e schierament i mondia l i violentemen
te contrappost i l ' uno all 'al tro siano la ragio
ne pe r la quale noi oggi poss iamo approvare 
ques ta legge costi tuzionale senza il t imore di 
veder privati della sos tanza del diri t to di voto 
gli italiani che avessero scelto modell i politi
ci alternativi a quelli del l 'occidente, con il 
quale l 'Italia aveva stabilito rappor t i prefe
renziali. Sicché l 'eguaglianza sostanziale 
delle opinioni politiche oggi viene ad essere 
garant i ta dal contes to internazionale nuovo 
che d a qua lche a n n o si è venu to c reando . 
Ques ta effettività del l 'eguaglianza delle opi
nioni polit iche degli italiani — anche se in 
via anco ra sper imentale , e anche se all'inizio 
av remo qualche difficoltà — concor re rà io 
c redo alla costruzione di u n m o n d o diverso 
e mi augu ro più pacifico. 

Il fatto che ques ta legge venga sot toposta 
a l l ' esame della C a m e r a dei deputa t i d o p o 
l ' approvazione d a pa r t e del Senato , nel gior
n o in cui il s is tema mone ta r io eu ropeo regi
s t ra gravissime scosse e lo stesso processo di 
integrazione eu ropea s e m b r a essere sottopo
sto ad u n a sollecitazione divaricante — an
ch 'essa conseguenza della fine della guer ra 
fredda — ci p u ò indur re a ripensare la 
nos t ra politica internazionale, n o n cer to pe r 
abbandona r e i solchi impor tan t i e profondi 
degli ult imi qua ran t ' ann i , m a pe r capire 
che , se n o n si so t topone ad u n a riconsidera
zione significativa anche l ' interesse com
plessivo della comun i t à nazionale, n o n pos
s iamo poi concor re re all 'ulteriore processo 
di integrazione e u r o p e a nei termini in cui lo 
abb iamo fatto in passa to . 

Il fatto che le nos t re comun i t à al l 'estero 
siano significativamente present i nel l 'Euro
p a comuni tar ia , m a a l t re t tanto present i ne
gli altri cont inent i (è ques ta la conseguenza 
delle diverse onda te di emigraz ione , dovute 
p reva len temente all ' impossibilità di o t tenere 
u n lavoro ones to , decoroso e retr ibuito in 
Italia, che h a po r t a to milioni di italiani a 
lasciare il loro paese) , po t r à consent i re al 
p ross imo Par l amen to repubbl icano di riesa
mina re l ' insieme delle relazioni internazio
nali del nos t ro paese . Propr io nella riconsi-
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derazione di queste relazioni internazionali 
mi sembra infatti che risieda u n a delle più 
grandi potenziali tà della legge costi tuzionale 
al nos t ro esame. 

Ripensare le relazioni internazionali , ave
re alla Camera dei deputa t i ed al Sena to 
della Repubblica deputa t i e senator i che 
po t ranno accentuare l ' interesse dei rappor t i 
t r a l 'Italia ed il no rd America, l 'Italia e 
l 'America latina, l 'Italia ed i lontani paesi 
dell 'Oceania, l 'Italia e i paesi dell'Africa, 
oltre ovviamente ai rappor t i t r a l 'Italia ed i 
paesi europei , che rimangono i p iù impor
tanti per quan to riguarda il nos t ro paese, 
tu t to ciò contr ibuirà a far uscire il dibatt i to 
politico italiano da quella sor ta di regressio
ne autarchica che da qualche t e m p o lo sta 
dominando . 

Tale regressione autarchica è dovuta in 
par te al fatto che i colleghi della lega nord 
stentano a diventare soggetto internazional
mente visibile e quindi accentuano nel loca
lismo italiano tut te le ragioni della loro pro
posta politica; ed anche al fatto che la 
sinistra politica italiana, p r ima organizzata 
intorno al parti to comunista, oggi in un 'a r 
ticolazione più larga, deve in qualche m o d o 
ripensare la propria collocazione internazio
nale, non avendone trovato i punt i determi
nanti nell'Alleanza atlantica e nell 'integra
zione europea. Di conseguenza la legge 
costituzionale al nost ro esame finisce per 
concorrere in questa fase, mi auguro con 
originalità e in m o d o significativo, a dare 
u n respiro più largo all'Italia nel m o n d o . 

È questa la ragione per la quale assisto con 
qualche fastidio alle dispute, che in questi 
ultimi giorni si sono venute accen tuando , 
sulla quest ione della connessione t r a l 'ap
provazione di ques ta legge costi tuzionale e 
la da ta delle elezioni. Mi s embra impropr io 
che alcune par t i politiche sos tengano con
t emporaneamen te l 'oppor tuni tà di approva
re questa legge costituzionale e quella di 
andare alle elezioni in a u t u n n o . Non vi è 
dubbio, infatti, che ques ta legge costituzio
nale r enda le elezioni in a u t u n n o impossibili, 
non dal p u n t o di vista giuridico — vorrei 
dire al collega Rossi, che pe rò è assente —, 
m a da quello della serietà del l ' impegno po
litico. È di tu t t a evidenza che , qua lora la 
Camera dei deputa t i approvi ques ta settima

n a la legge costi tuzionale nel tes to del Sena
to , si stabilisce con gli italiani al l 'estero u n a 
sor ta di pa t to d ' o n o r e in base al quale essa 
deve diventare definit ivamente vigente nel
l ' a rco dei t r e mesi previsti e integrarsi così 
nel g rande processo riformatore che s t iamo 
compiendo con le nuove leggi elettorali. 

Credo che u n solo impegno poss iamo 
assumere , ed è quello che sono in g rado di 
fare a n o m e del g ruppo democr is t iano: pos
s iamo impegnarc i affinché nella seconda 
del iberazione si r agg iungano le maggioranze 
necessarie pe r ché la legge costi tuzionale en
tri in vigore in q u a n t o tale. Per q u a n t o 
d ipende d a noi, c redo che la p resenza dei 
deputa t i e dei senator i democris t iani nelle 
rispettive aule in ques to p r i m o per iodo del-
l 'XI legislatura sia la tes t imonianza della 
serietà e dell'affidabilità delle mie parole : 
res t iamo il g ruppo che h a assicurato la più 
alta percen tua le di p resenze in aula; e s iamo 
già oltre i d u e terzi, pe rché la med ia dei 
par tec ipant i alle votazioni t r a i deputa t i de
mocris t iani è del 70 pe r cen to . Mi augu ro 
che gli altri gruppi , i quali t e m o n o che n o n 
si raggiunga la maggioranza dei d u e terzi — 
lo dico ai deputa t i della lega n o r d — pren
d a n o a t to del fatto che ques to n o n dipende
rebbe d a noi, m a l a rgamente d a loro, o d a 
altri gruppi i quali finora h a n n o assicurato 
u n a presenza ai lavori pa r l amenta r i mol to 
p iù esigua. 

Per q u a n t o ci riguarda, la legge costituzio
nale p u ò essere approva ta en t ro t re mesi , 
quindi nel l 'a rco dei qua t t ro mesi della dele
ga conferita al Governo pe r la definizione dei 
collegi e delle circoscrizioni. Si po t rebbe 
pe r t an to avviare il t r eno delle elezioni, qua
lora ques ta fosse la condizione pol i t icamente 
utile pe r il paese . Ovviamente sa rà la mag
gioranza pa r l amen ta re a decidere se abbia 
anco ra u n t ra t to di s t rada d a compie re o no , 
poiché n o n esistono scioglimenti a fronte di 
u n a magg io ranza pa r l amen ta re capace di 
espr imere u n Governo. 

Da ques to p u n t o di vista, n o n abb iamo 
a lcun dubbio che n o n sia più accettabile la 
d isputa sulle elezioni in a u t u n n o , a lmeno d a 
pa r t e dei gruppi pa r lamenta r i che d icono di 
voler votare , e che d o m a n i m i auguro vote
r a n n o , a favore di ques ta legge costituziona
le. Altri dubbi n o n ve ne sono. Vi po t r anno 
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essere, in seguito, questioni relative all 'eser
cizio del diritto di iniziativa referendaria; vi 
po t r anno essere questioni di legislazione or
dinaria o di a t tuazione in ma te r i a referenda
ria; vi po t r anno essere altri aggiustamenti ed 
integrazioni, n o n tali pe rò d a impedire l'in
dizione delle elezioni politiche nel l 'arco del 
pross imo inverno, secondo un 'op in ione pre
valente. 

Di fronte ad u n a svolta di tale radicalità, 
mi s embra che questi dubbi n o n possano 
costituire motivo di incertezza. P rendo a t to 
con piacere che coloro i quali h a n n o mani
festato la maggiore incertezza — mi riferisco 
al g ruppo della lega n o r d — n o n h a n n o 
presenta to la p reannunc ia t a valanga di e-
mendamen t i . Sono cer to che l 'ordine delle 
votazioni di domani , che prevede l 'approva
zione della legge costituzionale p r i m a di 
quella della legge elettorale pe r il Senato , 
possa essere man t enu to , poiché ciò r ende 
possibile la contestuali tà. 

Nel confermare ancora u n a volta l 'apprez
zamen to pe r il lavoro svolto dal pres idente 
della Commissione affari costituzionali, dal 
relatore e dal Governo — in ques to m o m e n 
to rappresenta to dal minis tro Elia, m a in 
altre occasioni a l t re t tanto degnamen te rap
presenta to dal minis tro Barile — mi auguro 
che poss iamo ricordare l'inizio dell 'agosto 
1993 c o m e i giorni nei quali si è comple ta ta 
la seconda delle grandi r i forme istituzionali 
vara te d a ques to Par lamento , n o n dimenti
cando che la pr ima, concernen te l 'elezione 
diret ta dei sindaci e dei presidenti della 
provincia, s ta già p roducendo risultati di 
s t raordinario rilievo nel riavvicinare i citta
dini alle istituzioni rappresenta t ive e nel 
con tempera re rappresen tanza politica e go
vernabilità. Q u a n d o sarà comple ta ta anche 
la te rza stagione delle r iforme — quella che 
la legge elettorale ce r t amen te p recede e, in 
qualche misura , invoca e sollecita —, potre
m o ritenere di aver onora to il m a n d a t o 
pa r lamenta re che nel m o m e n t o at tuale rap
presenta la ragione pe r la quale tali riforme 
sono possibili nel l 'ambi to delle p rocedure 
democra t iche , e n o n al di fuori di esse 
(Appausi dei deputati del gruppo della DC). 

PRESIDENTE. È iscritto a par lare l 'ono
revole Vito. Ne h a facoltà. 

ELIO VITO. Presidente, colleghi, minis t ro , 
la decisione di svolgere u n a discussione sulle 
linee generali congiunta su d u e diversi pro
getti di legge — mol to differenti t r a loro, i 
quali ve r tono su t emi comple t amen te diffe
renti , m a collegati —, p roduce , a mio avvi
so, qualche difficoltà ne l l ' andamen to del 
dibatt i to. 

Per q u a n t o m i riguarda, svolgerò a lcune 
considerazioni iniziali sulla p ropos ta di legge 
di riforma elettorale del Senato , per poi 
soffermarmi sulla legge costituzionale; n o n 
sul voto dei cit tadini italiani all 'estero — 
a rgomen to che n o n è previsto da ques ta 
legge —, bensì sulla isti tuzione delle circo
scrizioni elettorali al l 'estero, e concludere 
con a lcune riflessioni di ca ra t te re generale . 

La legge elettorale pe r il Sena to rappre
senta in qua lche misu ra u n testo di legge 
obbligato, de t ta to dal quesi to referendario e 
dall 'esito a m p i a m e n t e positivo del relativo 
re fe rendum. Da tale p u n t o di vista, dobbia
m o sempl icemente p rende re a t to con soddi
sfazione che n o n sono riusciti i tentativi di 
manipo la re anche la legge elettorale del 
Sena to e di t rasformarla — anch 'essa! — nel 
papocch io par t i tocra t ico che è diventata la 
legge elettorale della Camera . 

Preso a t to di tali tentativi, n o n poss iamo 
che confermare il nos t ro giudizio positivo, 
nonos tan te l 'al tro r a m o del Par lamento ab
bia indubb iamente da to u n cont r ibu to peg
giorativo al tes to che avevamo modificato 
alla Camera . È vero che sono state el iminate 
a lcune modifiche s i cu ramente di t roppo , 
rispetto alle quali anche noi avevamo mani
festato perplessità, m a è anche vero che 
sono state, t r a l 'al tro, soppresse due questio
ni che ritenevamo invece par t ico larmente 
qualificanti ed essenziali pe r la legge eletto
rale del Sena to . Una di ques te è s i curamente 
relativa alla cauzione che e r avamo riusciti a 
far in t rodur re nella p receden te le t tura qui 
alla Camera , quan to m e n o pe r le candidatu
re dei senatori , sia p u r e di ent i tà ridotta 
rispetto alla nos t ra p ropos ta . Il relatore, 
onorevole Mattarel la, h a rilevato che il Se
na to si e ra t rova to di fronte a due possibilità: 
o es tendere quella cauzione (na tura lmente 
elevando la cifra) anche alla presentaz ione 
delle cand ida tu re nei collegi uninominal i 
della Camera , o escluderla del t u t to . Il Se-
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na to h a opta to per ques t 'u l t ima soluzione. 
Mi pare che il re latore si sia compiac iu to di 
tale decisione. 

SERGIO MATTARELLA, Relatore. Il relato
re si è limitato a p rende rne at to! 

E l io VITO. In ogni caso, la C a m e r a po
t rebbe insistere sulla p ropr ia versione. So
s teniamo tale p u n t o di vista pe rché ritenia
m o che, se è vero che vi è l 'esigenza di 
concludere l ' esame delle leggi elettorali nel 
corso di ques ta set t imana, p r i m a della p a u s a 
estiva dei nostri lavori, è a l t re t tanto vero che 
vi sarebbero s icuramente le possibilità pe r 
un 'ul ter iore e rapida le t tura d a pa r t e del 
Senato di a lcune modifiche che la nos t ra 
Assemblea dovesse r i tenere o p p o r t u n o in
t rodur re . Altrimenti, f a r emmo prevalere, 
nel l 'ambito del b icameral ismo, lo s t rano cri
terio che l 'Assemblea che in t roduce modifi
che in prossimità della scadenza u l t ima di 
approvazione di u n proget to di legge, è 
quella che avrà poi par t i ta vinta. Poiché 
riteniamo impor tant i le modifiche che con 
convinzione e rano state in t rodot te dalla Ca
m e r a al testo della legge elettorale pe r il 
Senato, ci a t tendiamo che il re latore, la 
Commissione e l 'Assemblea m a n t e n g a n o o-
r a con al t re t tanta convinzione tale p u n t o di 
vista. 

Sosteniamo l 'oppor tuni tà che la C a m e r a 
riproponga la precedente versione del tes to 
in esame anche per quan to riguarda la que
stione de l l ' a r ro tondamento dei seggi, che 
pot rebbe sembrare marginale (per alcuni 
aspetti lo è), m a che è s icuramente sintoma
tica del cl ima nel quale si sono svolti il 
dibattito in mate r ia e le relative votazioni. 

Sappiamo che il testo della legge elettorale 
modificata dal r e fe rendum prevedeva che 
nel nos t ro paese vi fossero 238 collegi uni
nominali , e che in essi si procedesse con il 
sistema maggiori tario; nei restant i 77 collegi 
vi e ra u n recupero su base regionale e 
proporzionale dei resti. 

Da ques ta proporzione (238 con t ro 77) è 
derivato il principio più generale del 75 pe r 
cento dei seggi riservati al s is tema maggio
ritario e del 25 pe r cento su base proporzio
nale. Ora si prevede, nel tes to che ci giunge 
dal Senato, che l ' a r ro tondamen to t r a il 75 

ed il 25 pe r cen to avvenga s e m p r e e comun
que a favore della pa r t e proporz ionale . Si è 
così o t t enu to che sul n u m e r o complessivo di 
senator i d a eleggere (a pa r t e la quest ione dei 
dieci seggi riservati alle circoscrizioni estere) 
i collegi uninominal i s iano n o n più 238, m a 
233 . In altre parole , il Sena to è riuscito — 
po r t ando l ' a r ro tondamen to pe r difetto a fa
vore della pa r t e proporz ionale — a diminui
re il n u m e r o dei collegi uninominal i ed a 
ridurne la q u o t a ad u n a mi su ra b e n inferiore 
al 75 pe r cen to canonico . 

Ciò risulta t an to più singolare se si t iene 
con to che , pe r q u a n t o riguarda la Camera , 
s iamo riusciti a fare in m o d o che l 'arroton
d a m e n t o sia il p iù cor re t to possibile, tale d a 
n o n avvantaggiare la pa r t e maggior i tar ia n é 
quella proporz ionale . Abbiamo o t t enu to 
ques to t enendo present i anche i decimali , 
nel senso che se essi sono inferiori a 50, 
vanno a r ro tonda t i al l 'uni tà inferiore, in caso 
cont ra r io al l 'uni tà super iore . 

Tut to ciò n o n è avvenuto pe r il Senato . 
Quel r a m o del Pa r l amento h a d imos t ra to di 
avere p o c a volontà di applicare alla let tera 
l ' o r ien tamento degli elettori manifestato con 
il re fe rendum, rivelando anche in quest i 
piccoli part icolari p o c a a t tenzione al princi
pio un inomina le maggior i tar io ed alla ri
spondenza al quesi to referendar io . Det to 
ques to , tut tavia, è evidente che la legge in 
e same rispecchia quel quesi to; del res to è 
difficile pensare che sarebbe po tu to accade
r e il cont rar io . 

Fino alla penul t ima le t tura vi sono stati 
tentativi di in t rodur re il doppio t u r n o e, 
anche pe r il Senato , la previsione che ai 
n o m i dei candidat i nei collegi uninominal i 
potessero essere affiancati p iù simboli di 
par t i to , anziché u n o solo. Sostanzialmente , 
pe rò , tali tentativi sono stati respinti e si p u ò 
par la re di u n a b u o n a legge di r i forma pe r 
q u a n t o riguarda la disciplina elettorale pe r 
il Sena to . 

Certo, res ta il 25 pe r cen to di proporzio
nale , m a in ques to caso a lmeno esso n o n 
p r o d u c e dann i anche sul 75 pe r cen to di 
maggior i tar io . Ciò invece accade pe r la leg
ge relativa all 'elezione della Camera , me
diante lo scorporo , il divieto di candida ture 
indipendent i , finalizzato a r ende re effettivo 
ed obbligatorio lo scorporo pe r tut t i i candì-
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dati uninominali , e la pra t ica necessità che 
questi ultimi siano candidat i di parti t i . In tal 
m o d o , la compet iz ione fra i candidat i che 
doveva r idur re lo s t rapotere dei parti t i d a r à 
vita ad u n a lotta di t ipo vecchio, che servirà 
a far pe rdura re propr io lo s t rapotere di 
alcuni di quei parti t i . 

Fat te queste brevi considerazioni relative 
al testo di r i forma della legge elettorale pe r 
il Senato , desidero svolgere qualche osser
vazione sul disegno di legge costi tuzionale 
presenta to dal Governo, relativo al voto 
degli italiani all 'estero, che s ta seguendo u n 
iter rapidissimo di approvazione da pa r t e 
delle due Camere . S e m b r a che ci t rov iamo 
di fronte ad u n a demagogica e superficiale 
frenesia, che a nos t ro giudizio n o n t iene 
conto degli e lementi di riflessione e di cono
scenza necessari sul t ema . 

Si par la gener icamente di u n diritto di 
voto degli italiani al l 'estero. Tale dirit to è già 
previsto dalle attuali leggi e viene già eserci
ta to dai cittadini italiani residenti al l 'estero 
che in tendano rientrare nel p ropr io paese a 
questo scopo. Inizialmente il nos t ro dibatt i to 
verteva un icamente sulla possibilità che tale 
diritto potesse essere eserci tato anche nel 
paese estero di residenza, senza cioè che 
fosse necessario rientrare in Italia il g iorno 
delle elezioni per votare . È evidente che 
anche così si p roducono c o m u n q u e difficol
t à di svolgimento e di par tecipazione alla 
c ampagna elettorale, m a in quest i te rmini la 
quest ione e ra s icuramente pos ta in man ie r a 
più corre t ta ed esaur iente . 

Occorre anche dire che l 'a t tuale legisla
zione sul diritto di c i t tadinanza e sull 'eletto
ra to attivo nel nos t ro paese si è anda t a 
progress ivamente compl icando, es tendendo 
sia il diritto di c i t tadinanza sia quello di 
elet torato. Si p u ò essere cittadini italiani ed 
essere iscritti nelle liste elettorali p u r n o n 
avendo magar i ma i conosciuto il nos t ro 
paese, p u r n o n essendovi ma i stati (quindi 
n o n si par la n e m m e n o di contr ibuzione fi
scale); addir i t tura, vi sono cittadini ed iscritti 
i cui genitori ed i cui nonn i n o n sono ma i 
stati nel nos t ro paese! Si p u ò diventare 
cittadini italiani se gode della c i t tdinanza 
u n o dei due genitori, m a questi ult imi po
t rebbero aver acquisito tale dirit to semplice
m e n t e pe rché i rispettivi padr i o madr i e r ano 

divenuti cittadini italiani nello stesso m o d o : 
in sostanza, poss iamo avere cit tadini italiani 
che m a n c a n o di u n conta t to reale con la 
pa t r ia d a oltre u n secolo. 

Una si tuazione di ques to genere , a nos t ro 
avviso, dovrebbe essere approfondita: se è 
vero che sono sol tanto d u e milioni c i rca i 
cittadini italiani a t tua lmente residenti all 'e
s tero ed iscritti nelle liste elettorali, ques ta 
quo ta p u ò a u m e n t a r e potenz ia lmente anche 
di a lcune decine di milioni. Ecco il rischio 
che , a nos t ro giudizio, co r r i amo per i pros
simi anni con l ' en t ra ta in vigore della legge 
costi tuzionale la cui p ropos t a s t iamo discu
t endo . 

Si t r a t t a di u n p rovvedimento che in real tà 
p resen ta aspett i mo l to singolari ed, a nos t ro 
avviso, assai criticabili: si p revede u n a mo
difica alla Costi tuzione pe r fare in m o d o che 
venti deputa t i e dieci senator i (e ved remo 
poi quali effetti si p r o d u c a n o sul Senato , che 
secondo il p r imo c o m m a dell 'art icolo 57 
della Costi tuzione — che n o n viene modifi
ca to — è u n a C a m e r a elet ta su base regio
nale) s iano eletti a t t raverso circoscrizioni 
estere. È u n principio quasi un ico nel m o n d o 
e che forse p u ò t rovare cor r i spondenza in 
altri o rd inament i laddove esistono terri tori 
d 'o l t r emare . Esso p r o d u c e nel nos t ro paese 
u n a si tuazione paradossale ed incredibile: si 
istituisce u n a circoscrizione elettorale all'e
s tero in base ad u n a condizione par t icolare 
dei cittadini, cioè il fatto di risiedere all 'este
ro . Viene così m e n o u n p resuppos to di egua
glianza di tut t i i cit tadini rispetto al voto, 
pe rché si istituisce — ripeto — un 'appos i t a 
circoscrizione pe r cit tadini che versano in 
u n a condizione par t icolare . Essa riguarda la 
res idenza all 'estero m a in real tà si in t roduce 
u n principio mol to pericoloso, pe r il quale 
in futuro si po t rebbero c rea re circoscrizioni 
in base , pe r esempio, a ragioni corporat ive . 
Così, s t iamo già m i n a n d o alla radice la 
logica e l ' impostazione dell 'art icolo 48 della 
nos t ra Costi tuzione. 

Inoltre, poss iamo già immag ina re le diffi
coltà ed in qua lche m o d o gli aspetti ridicoli 
che a s sumerà la suddivisione dei venti depu
tati fra espressione della quo ta nomina le e 
r appresen tanza proporzionale : quali saran
n o i quindici collegi uninominal i sparsi nel 
m o n d o e quali s a r anno le loro carat ter is t iche 
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di contiguità e di cont inui tà "territoriale? 
Come sarà possibile eleggere i c inque depu
tati per la pa r te proporzionale nella circo
scrizione estera che con te r rà tut t i i terr i tori 
del m o n d o in cui r isiedono cittadini italiani 
residenti all 'estero? Sono aspett i che ci co
pr i ranno quasi di ridicolo fuori dell 'Italia e 
che pu re sono c lamorosamente sottovalutati 
in questo m o m e n t o di frenesia. 

Come si svolgeranno le c a m p a g n e eletto
rali all 'estero? Con quali garanzie? In quali 
condizioni di iriformazione? Mi riferisco so
pra t tu t to al fatto che dovranno essere orga
nizzate e svolte in paesi nei quali è impossi
bile che si svolgano democra t i camen te 
addiri t tura le c ampagne elettorali pe r le 
competizioni elettorali in terne. Figuratevi in 
che condizioni di par i tà di informazione si 
svolgeranno le c ampagne elettorali per le 
elezioni politiche italiane con s is tema unino
minale in paesi del l 'America lat ina o del 
Terzo m o n d o nei quali n o n esistono n e p p u r e 
le condizioni min ime pe r lo svolgimento di 
elezioni democra t iche generali . 

Ancora: c o m e sa ranno previste e condot te 
le fasi di accet tazione della candida tura? 
Come si c reerà u n legame fra ques te rappre
sentanze par lamentar i ed i problemi della 
vita politica nazionale? 

Avremo, infatti, u n a c o m p o n e n t e parla
men ta re che dovrebbe essere, secondo la 
Costituzione rappresen tanza della nazione e 
che invece farà riferimento a cittadini che 
h a n n o il diritto di voto pe r l 'Italia m a che 
risiedono all 'estero e che , quindi, n o n saran
n o min imamen te influenzabili dalle decisio
ni di politica nazionale che sa ranno assunte . 

Ad esempio, le decisioni in mate r ia eco
nomica, fiscale o di difesa n o n li riguarde
ranno , per la semplice ragione che n o n 
pagano le tasse, n o n sono sottoposti all 'im
posizione fiscale nel nos t ro paese . In ques ta 
Camera si avrà quindi u n a rappresen tanza 
par lamentare disinteressata. 

La competizione elettorale su quali t emi 
si svolgerà, se n o n po t r à concernere i t emi 
di politica nazionale che n o n riguardano gli 
italiani all 'estero? (Applausi del deputato 
Lavaggi). 

Riteniamo che su questi a rgoment i si sia 
fatta della demagogia con grande superficia
lità; ormai il «treno» della legge costituzio

nale ma rc i a t r o p p o ve locemente e n o n si 
riesce a fermarlo. 

Abbiamo presen ta to u n a quest ione pre
giudiziale grazie alla quale vogl iamo a lmeno 
raggiungere l 'obiettivo, doman i , q u a n d o sa
r à discussa e pos ta in votazione, di introdur
re e lementi seri di riflessione sul p rob lema. 

Certo, vi è la possibilità — paven ta ta negli 
interventi dei colleghi della lega, Luigi Rossi, 
e del PDS, Bassanini — che la v icenda delle 
circoscrizioni es tere costi tuisca u n tassello 
della v icenda p iù complessiva relativa al 
per iodo in cui dov ranno svolgersi le elezioni. 
L 'onorevole Rossi h a rilevato che si sancisce 
il principio che si dovrà votare anche con le 
circoscrizioni es tere . Tra t tandosi di disegno 
di legge costi tuzionale, occor re rà u n a secon
d a le t tura a n o v e m b r e e sa rà necessar io del 
t e m p o per ridisegnare n u o v a m e n t e i collegi 
uninominal i nel nos t ro paese . Si p rospe t ta 
d u n q u e u n a paradossa le si tuazione: dal mo
m e n t o in cui en t r e r anno in vigore le leggi 
elettorali pe r C a m e r a e Sena to il Governo 
avrà qua t t ro mesi di t e m p o pe r disegnare i 
collegi, che tut tavia dov ranno essere ridise
gnati in seguito a l l ' ent ra ta in vigore della 
legge costi tuzionale, pe rché nel f ra t tempo 
n o n sa ranno più 630 i deputa t i d a eleggere 
in Italia, m a 610. Ques to si ripercuoterà su 
tu t te le circoscrizioni del nos t ro paese per
ché , na tu ra lmen te , il fatto che vi s iano 20 
deputa t i in m e n o c o m p o r t e r à in c iascuna 
regione, pe r la pa r t e un inomina le e pe r 
quella proporzionale , u n m i n o r n u m e r o di 
deputa t i d a eleggere. Occorrerà , pe r tan to , 
modificare le dimensioni dei collegi. 

Vi è s ta to chi, c o m e i colleghi della lega, 
con g rande franchezza h a avanza to il dubbio 
che , in effetti, con il disegno di legge costi
tuzionale si voglia sempl icemente r inviare la 
scadenza delle elezioni polit iche. Se così 
fosse, in qua lche misu ra si t roverebbe la 
giustificazione, la ragione della superficialità 
con la quale si s ta app rovando il provvedi
m e n t o , va ra to in p o c h e o re dal Sena to (e 
p robab i lmente avverrà lo stesso alla Came
ra) . S icu ramente tu t to ciò tes t imonierebbe 
pe r ò u n a g rande irresponsabil i tà delle forze 
polit iche che b e n e o male (più male che 
bene) s t anno gu idando il p rocesso di contro
r i forma del paese . Per raggiungere i loro 
obiettivi, pe r avere la cer tezza di u n rinvio 
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delle elezioni politiche, p rovocherebbero u n 
d a n n o del genere, incidendo sulla coerenza 
delle n o r m e della nos t ra Costituzione. 

L'al tra tesi che a nos t ro giudizio in qual
che man ie ra è emersa dalle parole dell 'ono
revole Bassanini è che si soffra il p roge t to di 
legge costituzionale m a che in ques to mo
m e n t o n o n si abbia né la forza né l ' intenzio
ne di contrastar lo . Probabi lmente esso rien
t r a nel l 'accordo complessivo, che h a reso 
possibile il formarsi di u n a maggioranza 
sostanzialmente blindata, DC-PDS, pe r l 'ap
provazione delle leggi elettorali. Si soffre il 
varo in p r ima le t tura del disegno di legge 
costituzionale, m a in ques to m o m e n t o , ripe
to , n o n si è in condizioni di manifestare 
preoccupazioni e perplessità, che sa ranno 
espresse nel pross imo au tunno , q u a n d o e-
merge ranno con chiarezza i problemi che 
oggi s t iamo ce rcando responsabi lmente di 
evidenziare. Le perplessità n o n r iguarderan
n o d i re t tamente il tes to del provvedimento 
costituzionale; si evidenzierà la necessi tà di 
fermare la seconda let tura, di impedire , di 
fare in m o d o che n o n si raggiunga il quorum 
qualificato. Altrimenti, la r ideterminazione 
dei collegi a seguito del l 'ent ra ta in vigore 
della legge costituzionale de te rminerebbe 
u n ulteriore rinvio delle elezioni anticipate, 
per le quali si s ta ba t t endo — lo s t iamo 
vedendo in questi giorni — il par t i to demo
cratico della sinistra. Abbiamo i n s o m m a la 
sensazione che, in mer i to ad u n a modifica 
così impor tan te di capisaldi della nos t ra 
Costituzione, la par t i ta si stia in real tà gio
cando su u n a polemica politico-istituzionale 
del tu t to es t ranea al con tenu to del disegno 
di legge costituzionale. Di ciò s iamo mol to 
preoccupat i ed anche per ques to abb iamo 
presenta to emendamen t i che , t r a l 'al tro, 
ce rcano di evidenziare c o m e si pongano 
notevoli problemi di coerenza t r a i diversi 
testi. Per esempio, il p roget to di legge costi
tuzionale che istituisce le circoscrizioni este
re stabilisce poi il principio che dovrà essere 
la legge a definire i collegi uninominal i e le 
circoscrizioni, m e n t r e la p ropos ta di legge di 
riforma delle n o r m e pe r l 'elezione del Sena
to , a t tua lmente al nos t ro esame, prevede 
u n a delega al Governo anche pe r la defini
zione dei collegi uninominal i al l 'estero. Vi è 
quindi già u n p r imo cont ras to t r a la no rma

tiva costi tuzionale e la p ropos ta di legge 
ordinaria . 

Vi è poi u n ul ter iore cont ras to t r a la 
n o r m a con tenu ta nel p roge t to di legge di 
riforma del s is tema elettorale pe r la Camera 
e la disposizione di cui al tes to riguardante 
l 'elezione del Senato : la p r i m a prevede, in
fatti, che con l ' en t ra ta in vigore della legge 
costi tuzionale occor re rà provvedere ad u n 
nuovo ritaglio dei collegi uninominal i , que
sta volta con legge e n o n at t raverso la delega 
o r a affidata al Governo. Invece, il testo 
approva to dal Sena to pe r l 'elezione di quel 
r a m o del Pa r l amento prevede che la delega 
che s t iamo affidando al Governo pe r la 
delimitazione dei collegi uninominal i va r rà 
anche pe r la ridefinizione di quei collegi in 
caso di en t ra t a in vigore della legge costitu
zionale. Vi è quindi anche u n cattivo coor
d inamen to t r a i testi a l l 'a t tenzione del Par
l amen to . 

È s ta to poi del tu t to t r a scura to in sede di 
votazione sia al Senato , sia in Commiss ione, 
il p rob lema di c o m e incida la soglia di 
sba r r amen to del 4 pe r cen to pe r l 'elezione 
dei deputa t i ne l l ' ambi to della quo ta propor
zionale rispetto alle circoscrizioni estere: si 
c o m p u t e r a n n o i voti delle circoscrizioni e-
stere pe r raggiungere quella soglia, oppure 
quei voti, c o m e noi riterremmo più corre t to , 
n o n si calcoleranno? All ' interno delle circo
scrizioni estere, inoltre, va r r à c o m u n q u e lo 
sba r r amen to del 4 pe r cento? E, in caso 
affermativo, quello s b a r r a m e n t o sa rà u n a 
soglia di voti necessar ia al l ' interno dei voti 
validi espressi solo nella circoscrizione este
ra , oppu re anche pe r ques t 'u l t ima occorrerà 
aver raggiunto il 4 pe r cen to dei suffragi su 
tu t to il complesso dei voti validi espressi? 

Come si vede, molt i p roblemi n o n sono 
stati definiti pe r la semplice ragione che in 
ma te r i a si s ta p rocedendo con mol ta fretta e 
con superficialità. A noi dispiace sopra t tu t to 
che la fretta e la superficialità abbiano pro
dot to nel disegno di riforma costituzionale 
p resen ta to dal Governo, ed anche nella suc
cessiva delega c o n t e n u t a nel provvedimento 
pe r il Senato , la previsione che pe r le circo
scrizioni estere occor re rà garant i re la l ibertà 
e la segretezza del voto . 

Sapp iamo che la Costi tuzione p revede che 
il voto sia personale ed uguale , l ibero e 
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segreto. Il fatto, quindi, che pe r le circoscri
zioni estere si p reveda con n o r m a di legge 
di dover garant i re solo d u e delle qua t t ro 
condizioni previste fa sorgere, a nos t ro giu
dizio, forti perplessità ed anche ta lune resi
stenze. Capiamo bene pe rché n o n possa 
essere previsto il requisito del l 'uguaglianza 
(abbiamo già mot ivato pe r quali ragioni, a 
nos t ro giudizio, la circoscrizione es tera com
promet te il principio del l 'uguaglianza dei 
cittadini r ispetto al voto), m a il fatto che n o n 
sia previsto di rego lamentare e garant i re la 
personali tà del voto pe r le circoscrizioni 
estere è mol to grave. Si p u ò ipotizzare infatti 
che non si vada alla creazione delle circo
scrizioni estere, m a ci si limiti alla regola
mentazione del diritto di voto degli italiani 
all 'estero, pe r la quale il voto possa essere 
espresso d i re t tamente nel paese in cui si 
risiede senza dover r ient rare in Italia, e che 
si preveda anche il voto pe r corr ispondenza . 
È evidente che il voto pe r cor r i spondenza fa 
sorgere gravissimi problemi e suscita mol te 
preoccupazioni propr io pe r q u a n t o riguarda 
l 'aspetto della personali tà. Non si t r a t t a solo 
della libertà e della segretezza del voto, m a 
del fatto che il voto sia espresso personal
men te dal ci t tadino elet tore. Ri teniamo che 
rispetto a tali perplessità ci si debba da re 
tutelare . 

Quindi, s iamo profondamente insoddi
sfatti e preoccupat i pe r q u a n t o riguarda il 
disegno di legge costituzionale, n o n pe r il 
voto degli italiani all 'estero e v o r r e m m o che 
su questo si riuscisse, nei confronti dell 'opi
nione pubblica, anche median te u n a pubbli
cizzazione a t tenta dei dibattiti pa r lamenta r i 
e dei nostri testi di legge, ad in t rodur re u n 
e lemento di conoscenza reale. 

Non s t iamo infatti d iscutendo se introdur
re o m e n o il dirit to di voto pe r gli italiani 
all 'estero, bensì di modificare la Costituzio
ne affinché venti deputa t i e dieci senator i 
vengano eletti in un ' a s t r a t t a circoscrizione 
estera; astrat ta pe rché n o n h a alcun legame 
con il terri torio reale, e sopra t tu t to n o n h a 
alcun legame con u n terr i tor io che corri
sponda alla nos t ra nazione. 

Pertanto, è di questo che s t iamo par lando , 
e non di da re o togliere il voto agli italiani 
all 'estero; si t ra t ta di u n a modifica profonda, 
dal punto di vista qualitativo, del conce t to 

della r appresen tanza . E stupisce che a que
sta modifica profonda della r appresen tanza 
pol i t ico-parlamentare s t iano d a n d o il loro 
cont r ibuto decisivo quelle forze, c o m e ad 
esempio il Movimento sociale italiano, che 
negli scorsi mes i h a n n o condo t to u n a bat ta
glia p ropr io pe r difendere il diri t to di rappre
sentanza con il s is tema proporz ionale e che 
o ra n o n si r e n d o n o con to che s t anno invece 
con t r ibuendo a ferire m o r t a l m e n t e quel cor
re t to conce t to di r appresen tanza politica. 

Per ques te ragioni, e sp r imiamo la nos t ra 
cont rar ie tà sul disegno di legge costituziona
le al nos t ro e same conce rnen te l ' istituzione 
delle circoscrizioni es tere e n o n invece su u n 
provvedimento che r e n d a effettivo l 'eserci
zio del diri t to di voto dei cit tadini italiani 
residenti al l 'estero, anche se riteniamo che 
la legislazione sulla c i t tadinanza e sul diri t to 
di vo to dovrebbe essere a t t en t amen te riletta 
e modificata, nel m o m e n t o in cui proponia
m o di r ende re effettivo ques t 'u l t imo. 

Dall 'al tra par te , confe rmiamo il nos t ro 
giudizio positivo sulla p ropos t a di legge pe r 
l 'elezione del Senato , p e r c h é si t r a t t a di u n 
p rovvedimento conforme al quesi to referen
dar io e alla volontà manifes ta ta dagli eletto
ri: è u n giudizio positivo che n o n p u ò n o n 
evidenziare anche il g rande cont ras to di tali 
n o r m e con quelle con tenu te nella p ropos ta 
di r i forma della legge elet torale della Came
ra : pe r il Sena to n o n è riuscito il papocch io 
che si è t en ta to e si è realizzato con la 
normat iva elettorale conce rnen te ques to ra
m o del Pa r lamento . 

Certo, u n a r i forma del s i s tema politico 
n o n p u ò essere comple ta se n o n riguarda 
en t r ambi i r a m i del Par lamento , e con la 
si tuazione che si è de t e rmina ta nelle ul t ime 
se t t imane a v r e m o u n a riforma elettorale che 
po t r à avere effetti di r i forma politica pe r il 
Senato , m a che n o n li avrà pe r la Camera . 
Ciò c o m p o r t e r à anche pe r quel Consesso 
conseguenze perverse e negative che si fa
r a n n o sentire nella p ross ima compet iz ione 
elettorale. 

Tuttavia, lo ribadiamo, l imi ta tamente a 
ques ta p ropos ta di riforma elettorale, p u r 
dovendo segnalare che il Sena to h a inteso 
el iminare le cauzioni , privilegiando la quo ta 
proporz ionale rispetto a quella maggiori ta
ria, n o n poss iamo n o n rilevare con u n a cer ta 
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soddisfazione come , a lmeno pe r ques to ra
m o del Par lamento , pe r ques ta rappresen
tanza par lamenta re , si sia riusciti ad impe
dire u n o sciagurato accordo par t i tocrat ico 
che po t rebbe vanificare del tu t to il r isul tato 
referendario e la bat taglia che d a alcuni anni 
la nos t ra forza politica — p r ima in solitudi
ne , poi insieme a cattive compagnie e a 
compagnie s t rumental i e demagogiche — h a 
condot to per u n a radicale r i forma del siste
m a dei partiti , al fine di in t rodur re nel nos t ro 
paese u n meccan i smo elettorale effettiva
m e n t e uninominale , anglosassone, che co
stringesse tutt i i part i t i a porsi il p rob lema 
di u n a ridefinizione di se stessi, del loro 
ruolo, della loro identità, della loro immagi
ne , pe r u n a scomposizione in due-tre grandi 
forze politiche che , così cambia te e r innova
te , potessero davvero offrirsi al giudizio de
gli elettori pe r chiedere il loro consenso a 
governare il paese (Applausi). 

PRESIDENTE. È iscritto a par la re l 'ono
revole Lavaggi. Ne h a facoltà. 

OTTAVIO LAVAGGI. Signor Presidente, il 
nos t ro Par lamento h a tu t t e le ragioni pe r 
dibat tere ed approvare con rapidi tà le nuove 
leggi elettorali, r i spondendo così all 'auspicio 
espresso ch ia ramente dagli elettori nel refe
r e n d u m dello scorso 18 aprile. N o n vedo 
pe rò le ragioni che dovrebbero spingerci ad 
approvare in fretta u n a inoppor tuna modifi
ca della nos t ra Costi tuzione su t an to delicata 
mater ia . 

Che il dibatt i to sulla riforma di t re impor
tanti articoli della Costituzione si svolga alla 
presenza di nove-dieci pa r lamenta r i è, in 
qualclie senso, un ' indicazione della scarsa 
serietà^dell 'esercizio del quale ci occupia
m o . . . 

AUGUSTO CTONIO BARBERA. Devi guar
dare alla qualità! 

OTTAVIO IAVAGGI. La qualità, pe rò , ami
co Barbara , è tale d a consent i re anche a m e 
di spendere qualche m i n u t o pe r par la re alla 
p i c c i a , m a b u o n a compagn ia che si ritrova 
in questo lunedì pomeriggio in aula, dei miei 
dubbi su alcuni aspetti della riforma costitu

zionale che il Governo — in ques to m o m e n 
to assente — ci p ropone . 

Credo di avere par t icolare titolo a par la re 
di ques ta ma te r i a pe rché , anche se oggi n o n 
h o avuto il t e m p o di leggere l ' intera «Navi
cella» pe r verificare se altri colleghi si trovi
n o nella m ia pecul iare si tuazione, penso di 
essere, se n o n l 'unico, u n o dei pochissimi 
par lamenta r i italiani che risiedevano all 'e
s tero al m o m e n t o dell 'elezione alla C a m e r a 
dei deputa t i . Per dodici anni h o vissuto a 
Bruxelles e sono to rna to in Italia a votare 
ogni qualvolta vi sono state elezioni politiche 
o amminis t ra t ive; so quindi q u a n t a fatica e 
dedizione richieda l 'esercizio di ques to do
vere civico q u a n d o pe r motivi di lavoro ci si 
trovi a dover risiedere al l 'estero. 

Considero quindi p iù di ogni altro con 
par t icolare s impat ia riforme istituzionali e 
leggi elettorali che consen tano e facilitino 
l'effettivo esercizio del diri t to di voto dei 
nostr i concit tadini che si t rovano al l 'estero 
pe r motivi di lavoro. Credo, pera l t ro , c h e il 
mig l ioramento delle condizioni pe r l'effetti
vo esercizio di tale diri t to abbia p o c o o nulla 
a che vedere con la creazione di circoscri
zioni elettorali al di fuori del terr i tor io della 
Repubblica, prevista dal disegno di legge 
costi tuzionale in e same . Le d u e questioni 
sono p ro fondamente diverse e ritengo sia 
oppo r tuno chiarir lo. Il m i o in tervento n o n è 
con t ro il diri t to di vo to degli italiani all 'este
ro , m a con t ro le modal i tà di organizzazione 
dell 'esercizio di tale diri t to che vengono 
propos te dal disegno di legge presenta to dal 
Governo. 

Per r ende re effettivo l 'esercizio del diritto 
di voto da pa r t e degli italiani residenti all'e
s tero esistono altri metod i , pe r esempio il 
voto postale, usa to in tut t i gli altri paesi che 
at t r ibuiscono il diri t to in quest ione ai p ropr i 
cittadini residenti al l 'estero. Nella maggio
r anza di questi paesi il voto postale è u n 
diritto anche dei cittadini residenti nel terri
tor io met ropol i tano c h e si t rovino tempora
n e a m e n t e al l 'estero, ad esempio pe r u n viag
gio. In Danimarca , il c i t tadino danese che è 
in viaggio al m o m e n t o delle elezioni p u ò , 
comunicando lo quindici o venti giorni p r i m a 
alla p ropr ia sezione elettorale, votare previa
m e n t e pe r posta , sia p r i m a di par t i re sia dal 
paese in cui si t rova. 
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Quali sono i motivi che in Italia n o n h a n n o 
consenti to fino ad oggi di r icorrere ad u n 
simile s t rumento? 

SERGIO MATTARELLA, Relatore. Lei ri
corderà , collega Lavaggi, che e ra s ta ta que
sta la p ropos ta del Governo e della Commis
sione, m a che l 'Assemblea h a espresso u n 
pa re re difforme. 

OTTAVIO LAVAGGI. Io e ro d ' acco rdo con 
tale proposta , e n o n con la posizione dell'As
semblea: mi si consenta di r imanere coeren
te! Vi è sempre u n b u o n mot ivo pe r ce rca re 
di a rgomentare in senso ragionevole; è av
venuto, a volte, che l 'Assemblea si r icredes
se rispetto ad emendamen t i avventati . Es
sendo u n servo della dea ragione, cont inuo 
a tentare umi lmente di svolgere il m io com
pito! 

Perché, dicevo, fino ad oggi in Italia n o n 
si è fatto ricorso al voto postale? Non t an to 
per u n a pervicace volontà del po te re di 
escludere dal dirit to di voto gli italiani resi
denti all 'estero, quan to pe r le effettive diffi
coltà di in t rodurre ques ta diversa modal i tà , 
compat ibi lmente con i vincoli costituzionali 
testé citati dal collega Vito, cioè il cara t te re 
personale e segreto del voto. N o n c redo sia 
u n mistero per a lcuno il m o d o in cui funzio
n a il servizio postale in Italia; n é è u n segreto 
che in alcuni paesi in cui risiedono cittadini 
italiani le poste funzionino ancora peggio 
che in Italia. Ad avviso di coloro che si sono 
finora opposti al voto pe r posta , sarebbe 
quindi difficile in t rodurre tale s is tema rispet
t ando le regole imposte dalla Costi tuzione. 
Mi riferisco, ripeto, all 'esigenza che il voto 
sia personale e segreto, cioè che esso n o n sia 
soggetto ad alcun controllo (come avviene 
nella postazione in cui si vota, che è preser
vata dagli sguardi altrui) e che nessuno 
possa sostituirsi all 'elettore nel riempire la 
cartolina postale con cui egli vota. Si t r a t t a 
di u n esercizio difficile m a che si p u ò tenta
re . Sarebbe questa, a mio avviso, u n a s t rada 
preferibile a quella p ropos ta dal Governo. 

Non c redo sia u n caso che , pe r quan to mi 
è dato di conoscere (non h o s tudiato il dirit to 
elettorale di tut t i i 157 paesi m e m b r i delle 
Nazioni Unite), in nessun paese civile al 
m o n d o sia previsto che il 5 pe r cen to dei 

collegi del p ropr io Par lamento siano desti
nat i a rappresen tan t i di cit tadini che n o n 
risiedono sul terr i tor io nazionale . Vi devono 
essere delle ragioni pe r cui nessuno al mon
do h a previsto u n fatto del genere! Le ragioni 
di ciò sono abbas tanza semplici. Sopra t tu t to 
nei sistemi elettorali che p revedono collegi 
uninominal i maggiori tar i , dove cioè l 'eletto 
è il r appresen tan te di u n a de t e rmina ta co
muni tà , regione o pa r t e del terr i tor io nazio
nale, le r appresen tanze sono l imitate allo 
stesso terr i tor io nazionale . L'elet to in Parla
m e n t o è il r appresen tan te dei contr ibuent i . 
I Par lament i t r aggono origine, nella civile 
Inghil terra, dal principio no taxation wit-
hout representation; il sovrano o il po te re 
esecutivo n o n po tevano cioè spendere i de
nar i ricavati dalla impos te cui e r ano sotto
posti i cit tadini senza che i loro rappresen
tant i potessero dire la loro circa il m o d o in 
cui il Governo spendeva quest i soldi. 

Nella maggioranza dei paesi civili (credo 
con l 'esclusione degli Stati Uniti) i cit tadini 
che risiedono s tabi lmente al l 'estero n o n so
n o soggetti alle imposte ; n o n concor rono 
alla de te rminaz ione degli introiti dello S ta to 
e quindi m e n o di altri h a n n o dirit to, nella 
loro quali tà di residenti al l 'estero, a dire la 
p ropr ia opinione sul m o d o in cui ques to 
dena ro deve essere speso. Costi tuiscono u-
n 'eccez ione gli Stati Uniti, che consen tono 
il voto ai cit tadini residenti al l 'estero obbli
gandoli (na tu ra lmente in m i su ra inferiore 
rispetto ai cittadini che con t inuano a risie
de re negli Stati Uniti) a par tec ipare alle 
spese dello Sta to . I cit tadini amer ican i resi
dent i al l 'estero, se h a n n o reddit i superiori ai 
70 mila dollari annui , devono infatti paga re 
le impos te allo Sta to federale. 

Una peculiar i tà della nos t ra si tuazione, 
che è già s ta ta ri levata dai colleghi D'Onofrio 
e Vito e sulla quale vorrei insistere, è relativa 
al n u m e r o elevato dei cit tadini italiani, resi
dent i al l 'estero o che , in vir tù della recen te 
legge — mol to liberale — sulla doppia na
zionalità possono richiedere ed o t tenere im
m e d i a t a m e n t e la c i t tadinanza italiana. Nel 
caso dell 'Argentina e del l 'Uruguay si par la 
di d u e o t re milioni di persone , n o n quindi 
di i m a piccola quant i tà . Caso p ra t i camente 
un ico al m o n d o (fatta eccezione, forse, pe r 
la Svizzera), si t r a t t a di cit tadini che h a n n o 



Atti Parlamentari — 17070 — Camera dei Deputati 

XI LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 2 AGOSTO 1993 

diritto ad alcune forme di assistenza d a pa r t e 
dello Stato italiano che , ad esempio, pe r i 
propr i cittadini residenti in Argentina che 
ricevono pensioni mol to basse h a decre ta to 
u n intervento integrativo. 

Con la formazione di questi 20 collegi 
all 'estero (non h o ancora ben capi to se 
uninominal i maggiori tari , proporzional i o 
per t re quar t i in u n m o d o e pe r u n q u a r t o 
nell 'altro, m a ques ta rappresen ta un ' a l t r a 
quest ione e n o n in tendo complicare ulterior
m e n t e il dibattito), av remo il 5 pe r cen to dei 
rappresentant i in ques t ' au la che rappresen
t ano il par t i to degli italiani residenti all 'este
ro . Come tali, gli eletti in ques to par t i to 
dovrebbero efficacemente difendere gli inte
ressi dei loro elettori. Quali sono questi 
interessi? Innanzi tu t to quello di o t tenere il 
mass imo aiuto possibile d a pa r t e dello Sta to 
italiano. Il mass imo a u m e n t o possibile, 
quindi, delle provvidenze che lo Stato italia
n o concede loro senza, d 'a l t ra par te , dover 
por ta re a lcun cont r ibuto diret to alla forma
zione del capitale di cui lo Sta to dispone. 

Si è par la to più volte in ques t ' au la del 
rischio che anche la legge uninominale mag
gioritaria che ci appres t iamo ad approvare 
lasci u n Par lamento ingovernabile. Il Gover
no per avere la maggioranza in Par lamento 
dovrebbe d ipendere dal voto di ques ta o 
quell 'al tra fazione. Avete considera to la pos
sibilità — che n o n è affatto as t ra t ta — che 
la stabilità della pross ima maggioranza par
lamentare d ipenda dai 15 deputa t i del «par
tito argentino»? Nella civile Inghil terra il 
Governo conservatore del p r imo minis t ro 
Major si t rova in u n a si tuazione difficile, 
d ipendendo quasi dal voto dei deputa t i unio
nisti del l ' I r landa del nord; rischia di compro
met te re la propr ia politica di pacificazione e 
di dialogo t r a le comun i t à in I r landa del n o r d 
per dover m a n t e n e r e ad ogni costo il voto 
dei deputa t i unionisti! 

AUGUSTO ANTONIO BARBERA. M a solo pe r 
ratificare Maastr icht! 

OTTAVIO LA\AGGI. Solo pe r ratificare 
Maastr icht . M a fino a q u a n d o i sondaggi di 
opinione lo m a n t e r r a n n o in torno al 20 pe r 
cen to di popolari tà , t e m o che dovrà chieder
lo anche pe r altre cose. 

Dobbiamo so t tomet te re la governabil i tà 
del nos t ro paese nei prossimi anni alle opi
nioni del par t i to «argentino»? È p r u d e n t e 
farlo? (Interruzione del deputato Gasparri). 
Cer tamente sarebbe inoppor tuno anche af
fidarlo alle opinioni del cavalier Berlusconi; 
m a ques ta è al t ra m a t e r i a (Commenti del 
deputato Gasparri), n o n è l 'ogget to del di
bat t i to odierno . 

M a vi è un ' a l t r a osservazione che . . . 

ANGELO LAURICELLA. Quello che t u pro
poni influenzerebbe tut t i i collegi uninomi
nali del paese! 

OTTAVIO LAVAGGI. Un m o m e n t o , cosa 
p r opongo in al ternat iva lo di rò alla fine del 
mio in tervento . 

Dicevo che vi è un ' a l t r a ragione che h a 
sempre mili tato con t ro l ' istituzione di collegi 
elettorali al l 'estero, e che n o n a caso in tut t i 
gli altri paesi h a condo t to a rifiutare ques ta 
prospet t iva. Mi riferisco al fatto che all 'este
ro , nella maggior pa r t e dei casi, n o n è 
possibile effettuare c a m p a g n e elettorali, per
ché le legislazioni della maggioranza dei 
paesi stranieri n o n p e r m e t t o n o l'effettuazio
n e di c a m p a g n e elettorali d a pa r t e di parti t i 
n o n nazionali . 

Allora, m e n t r e il c i t tadino italiano residen
te al l 'estero (come io e ro sino a q u a n d o sono 
diventato m e m b r o di ques ta onorevole As
semblea) h a manie ra , comprandos i il gior
nale la ma t t i na ( seppure arr ivato con qual
che ritardo), g u a r d a n d o il telegiornale la 
sera (per quei paesi che via satellite sono 
collegati con la RAI, che sono sempre di 
più) , di man teners i informato su quan to 
avviene in Italia e quindi di formarsi un 'opi 
n ione sulle posizioni dei differenti part i t i 
politici, delle differenti personal i tà polit iche, 
e quindi di espr imere con coscienza il p ro
pr io o r i en tamen to vo tando ques to o quel 
candida to (spero, u n doman i , alla Presiden
za della Repubblica, se vi s a r a n n o le elezioni 
diret te , o alla Presidenza del Consiglio) o 
c o m u n q u e ques ta o quel la formazione che 
si candida alla gu ida del paese , diverso è il 
caso della c o m u n i t à degli italiani residenti in 
ques to o quel paese che deve scegliere u n 
propr io candida to che rappresent i la comu
ni tà degli italiani residenti a l l 'es tero senza 
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che i candidat i stessi, in ques to t ipo part ico
lare di elezioni, possano effettivamente svol
gere campagne elettorali, o avendo candida
ti che svolgono c a m p a g n e elettorali in 
man ie ra difforme pe rché in u n o dei paesi 
della circoscrizione vi è la democraz ia e in 
u n altro no , pe rché in u n o dei paesi la 
legislazione nazionale consente l'effettuazio
ne di manifestazioni di p r o p a g a n d a e nell 'al
t ro n o n la consente . 

Sono problemi mol to complicati , che ri
chiedono accordi internazionali t r a gli Stati . 
È la complessità della ma te r i a che h a scon
sigliato tutt i gli altri paesi, ad esempio quelli 
che compongono la Comuni tà europea , di 
adot tare n o r m e del t ipo di quelle che il 
Governo oggi ci p ropone . È u n p u n t o su cui 
vi invito ve ramente a riflettere p r i m a di 
compiere u n simile passo. 

Evidentemente , la faccenda poi si compli
ca perché il legame che è s ta to in t rodot to 
t ra l 'approvazione di ques ta legge costituzio
nale e la delimitazione dei collegi rischia di 
o t tenere l'effetto cont rar io a quello che la 
Camera ricercava (cioè la possibilità che , 
completata la riforma elettorale con la deli
mitazione dei collegi — per cui d i amo delega 
al Governo —, si potesse giungere allo scio
glimento delle Camere e p rocedere a nuove 
elezioni). Infatti, i t empi di approvazione di 
u n a legge di modifica costi tuzionale, che 
richiede u n a doppia let tura, e la possibilità 
che in caso di m a n c a t o consenso dei d u e 
terzi dei component i l 'Assemblea nella se
conda le t tura la minoranza sconfìtta ricorra 
ad u n re ferendum confermativo, ritardereb
bero ul ter iormente il tu t to . Rischiamo di 
met terci in u n pasticcio che po t rebbe rende
re difficili le elezioni anche nel m a r z o pros
simo. 

Allora personalmente , avendo i dubbi che 
h o esposto circa l 'oppor tuni tà di p rocede re 
ad u n a riforma costituzionale di ques to te
nore , invece di aspet tare la seconda le t tura 
pe r fare le imboscate preferisco dire subito 
quello che penso. Sono favorevole all 'ado
zione della legge elettorale pe r il Sena to nel 
testo che ci viene presenta to , anche se h o 
obiezioni su d u e o t re punt i specifici. Avrei 
preferito il tes to contenente la n o r m a sulla 
cauzione e che n o n fossero inseriti i legami 
con i collegi esteri, m a nella sostanza la legge 

elettorale pe r il Sena to rispecchia p ienamen
te la scelta referendar ia ed è quindi meri te
vole del nos t ro voto . Dobb iamo po r r e le 
condizioni pe r consent i re al paese di avere 
nuove elezioni nei pr imi mesi del pross imo 
anno . 

Chi diavolo ce lo fa fare di anda re a 
met te rc i in ques to pasticcio c h e prevede la 
modifica della Costi tuzione pe r c rea re venti 
collegi al l 'estero pe r la C a m e r a e dieci pe r il 
Senato , caso un ico al m o n d o ? Per n o n con
ta re poi la difficoltà di rispettare gli obblighi 
che i m p o n e la Costi tuzione q u a n t o alla na
t u r a personale e segreta del voto e la possi
bilità quindi pe r qualsiasi c i t tadino di fare 
ricorso, nel caso vi s iano fondati motivi pe r 
ritenere che in ques ta o in quella circoscri
zione tali criteri s iano stati violati e quindi 
debbano essere fatte nuove elezioni. Perché 
andarc i a me t t e r e in ques to pasticcio, ri
schiando u n imbroglio che po t rebbe costrin
gerci a r inviare u l te r io rmente le elezioni 
all 'inizio del p ross imo anno? 

So che vi è u n accordo t r a la magg io ranza 
dei part i t i pe r quie to vivere, pe r evitare che 
vi s iano nuovi ostruzionismi al l 'approvazio
n e di u n a legge di tal genere . Mi s e m b r a u n 
accordo inoppor tuno , poco ragionevole per
ché la Costi tuzione della Repubbl ica è u n a 
cosa seria: è necessar io modificarla q u a n d o 
n o n funziona, m a n o n si deve seguire tale 
s t rada in m a n i e r a avventata . 

Voterò quindi a favore dell 'art icolo 1 del 
tes to del disegno di legge propos to , il quale 
stabilisce che la legge assicura le condizioni 
pe r l'effettivo esercizio del diri t to di vo to 
degli elettori residenti al l 'estero, po iché esso 
apre la via, ad esempio , a forme control late 
di voto postale . N o n vote rò pe r ò a favore 
degli articoli 2 e 3 che p revedono l'istituzio
n e di collegi compos t i u n i c a m e n t e d a eletto
ri residenti al l 'estero. 

Come sarebbe possibile concil iare i d u e 
princìpi? Io c redo che lo stesso meccan i smo 
della legge elettorale che abb iamo già appro
vato in p r i m a le t tura e che adesso ci appre
s t iamo a votare in seconda let tura, ci indichi 
la via. Per q u a n t o riguarda la C a m e r a dei 
deputa t i , esis tendo u n doppio voto — per il 
collegio un inomina le maggior i tar io e pe r la 
pa r t e proporz ionale — sarebbe possibile im
mag ina re che il c i t tadino italiano residente 
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all 'estero, che oggi h a il dirit to di t o rna re in 
Italia e di eserci tare il dirit to di voto nel 
luogo dove risiedeva p r ima di trasferirsi 
all 'estero, possa cont inuare ad avere ques to 
diritto e a votare sia pe r il collegio uninomi
nale maggiori tar io sia pe r la par te propor
zionale, aggiungendo a ques to diritto — se 
lo ritenga — quello di votare dal p ropr io 
luogo di residenza all 'estero t rami te i mec
canismi che la legge po t rà individuare. In 
questo secondo caso, però , il suo voto insi
s terà un icamente sulla pa r te proporzionale , 
da to che far votare questi cittadini residenti 
all 'estero nei qua t t rocen to e più collegi uni
nominal i in cui sarà divisa la Camera sareb
be mol to complicato, pe rché compor te reb
be l ' istituzione in c iascun collegio estero di 
qua t t rocento sottosezioni, con meccanismi 
di calcolo e s t r emamen te complessi . 

La via, dunque , vi sarebbe ed il meccani
smo ci viene offerto dalla legge: se vogl iamo 
aumen ta r e le facilitazioni che essa prevede 
pe r consent ire ai cittadini italiani che vivono 
all 'estero per motivi di lavoro di avere effet
tivo diritto di voto, inser iamo con le dovute 
cautele il voto postale e p revediamo, dove 
c 'è il doppio voto, che esso riguardi la pa r te 
proporzionale (per evitare problemi di cal
colo) e and iamo avanti . Non c redo , pe rò , sia 
saggio modificare la Costituzione ed intro
du r re in Italia u n istituto che n o n esiste in 
alcun altro paese civile, che rischia di com
plicare e ritardare il processo di approvazio
ne delle leggi elettorali e che apre la via ad 
enormi possibilità di ricorsi e a complicazio
ni in sede di a t tuazione (Applausi). 

PRESIDENTE. È iscritto a par lare l 'ono
revole Gasparri . Ne h a facoltà. 

MAURIZIO GASPARRI. Signor Presidente, 
signor ministro, onorevole re la tore e colle
ghi, c o m e è già s tato rilevato in molt i inter
venti, fo rmano oggetto di ques to dibatt i to 
due questioni en t r ambe impor tant i , con la 
dichiarata volontà di approvare en t ro ques ta 
se t t imana la riforma elettorale. 

Per quan to riguarda il disegno di legge 
costituzionale relativo al dirit to di voto degli 
italiani all 'estero, noi p r o p o r r e m o nella gior
na t a di doman i a lcune modifiche. Il Movi
m e n t o sociale italiano n o n p u ò far al tro che 

rivendicare in ques ta fase, a p ieno titolo e 
con b u o n diri t to, il mer i to storico di aver 
por ta to il Pa r l amento a decidere in ordine a 
questo p rob lema che il nos t ro g ruppo — n o n 
cer to io pe r sona lmente , che sono qui d a 
breve t e m p o — h a pos to al l 'a t tenzione del 
legislatore. Un a t to di giustizia, lo abb iamo 
definito, che finalmente vede la luce (è u n o 
dei pochi frutti positivi). 

Ri teniamo impor tan te n o n limitarsi a con
cedere il diri t to di voto pe r posta , m a da re 
anche la possibilità agli italiani all 'estero di 
eleggere i loro rappresen tan t i nelle circoscri
zioni che n o n solo si possono costituire dal 
p u n t o di vista tecnico — c o m e abb iamo 
sos tenuto fin dall ' inizio — m a che comun
que ques ta legge costi tuzionale prevede . 

Pur ritenendo nel mer i to che vadano fatti 
alcuni aggiustamenti , s iamo favorevoli ad 
u n a rap ida approvazione di ques ta legge. 
Ri teniamo che n o n si possano addu r r e dei 
pretest i e t en ta re m a n o v r e dilatorie diret te 
ad impedi re lo svolgimento il più pres to 
possibile delle elezioni. Se è vero infatti che 
vi sono dei t empi tecnici pe r definire i colle
gi, è anche vero che tali t emp i coincidono 
con il lasso di t e m p o necessar io pe r sotto
po r re ad u n a doppia le t tura ques ta legge 
costi tuzionale. Se vi è la volontà politica di 
arr ivare pres to alle elezioni, c o m e è s ta to 
annunc ia to d a molt i gruppi , si p u ò tranquil
l amente legiferare in ques ta ma te r i a e anda
re alle u r n e il p iù pres to possibile. 

Mi s embr a s t rano che la lega faccia u n a 
serie di osservazioni che deno tano u n cer to 
s tato confusionale. Bossi infatti u n giorno 
dice u n a cosa e il g iorno dopo ne dice 
un 'a l t ra . H a sos tenuto in m o d o vigoroso la 
necessi tà di svolgere in t empi brevi le elezio
ni polit iche, poi è bas ta to u n p ranzo con 
Ciampi a Palazzo Chigi pe r a s sumere u n 
a t teggiamento diverso. Il nos t ro segretar io 
nazionale, Fini, h a de t to i ronizzando in u n 
intervento che , se pe r u n risotto Bossi si è 
già così ammorb id i to , chissà quali atteggia
men t i p r e n d e r à nei confronti della maggio
r anza e del Governo q u a n d o arriverà alla 
tor ta . 

Difatti Bossi, il g iorno dopo , è s ta to co
stret to a specificare che n o n aveva voluto 
fare de te rmina te affermazioni e c h e forse 
avevano sbagliato i president i di g ruppo 
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della Camera e del Senato . M a mi s embr a 
singolare che personaggi con u n a responsa
bilità elevata in quella formazione politica, 
essendo appun to i mass imi esponent i dei 
gruppi par lamentar i , possano aver raccon
ta to cose inesatte. Credo quindi che Bossi 
debba p r ima metters i d ' acco rdo con quello 
che dice e poi casomai ipotizzare che altri 
problemi, come l 'estensione del l 'e let torato 
attivo e passivo per gli italiani al l 'estero, 
possano allungare i t empi di ques ta legisla
tura . 

Semmai nu t ro perplessità su altri aspett i 
delle riforme delle leggi elettorali; in p r imo 
luogo n o n posso disgiungere le mie riflessio
ni da u n a valutazione complessiva del pas
saggio a u n sistema maggiori tar io. Anzitutto 
devo rilevare che la legge elettorale per la 
Camera è s ta ta approva ta d a quest 'Assem
blea con m e n o di 250 voti. Meno della 
maggioranza assoluta dei m e m b r i della Ca
m e r a h a quindi approvato u n a legge fonda
mentale . Va osservato che la legge elettorale 
è legge ordinaria solo pe r u n a svista del 
costituente. Lo dico in presenza di u n mini
stro che è stato u n esponente di p r imo p iano 
di u n o dei massimi organi di garanzia, la 
Corte costituzionale. Ci t roviamo di fronte 
alla singolare circostanza rappresen ta ta d a 
u n a legge elettorale per la Camera , a t to 
fondamentale — lo ripeto, n o n di r ango 
costituzionale solo pe rché , pe r u n a svista, 
tale mater ia n o n venne inserita nell 'art icolo 
della Costituzione che riguarda i referen
d u m —, approvata , mi sembra , con appena 
248 voti. Si t ra t ta , t r a l 'al tro, di u n a legge 
confusa e contraddi t tor ia sot to molt i aspetti . 

La legge elettorale per il Sena to è relati
vamente più snella pe rché vi e rano dei vin
coli maggiori per il legislatore. E ra s ta to 
celebrato u n re fe rendum che riguardava 
specificamente la legge elettorale pe r quel 
r a m o del Par lamento e vi e rano quindi già 
dei binari sui quali bisognava muovers i . 
Anche questa legge, però , è criticabile sot to 
molti aspetti . 

Po r r emo doman i u n p rob lema di carat te
re costituzionale: quello della rappresentan
za femminile, del quale si è già discusso a 
proposito della legge elettorale pe r la Came
ra. Attualmente il p rob lema della rappresen
tanza femminile viene affrontato in t re mod i 

diversi. La legge elettorale pe r i c o m u n i 
afferma che , di n o r m a , nessuno dei d u e sessi 
p u ò essere r appresen ta to nella lista in misu
r a super iore al 70 pe r cen to . Ques ta n o r m a 
è s ta ta va r i amen te in te rpre ta ta e discussa, è 
c o m u n q u e u n t ipo di legislazione che garan
tisce u n a p resenza femminile nelle liste elet
torali. Altra cosa, poi , è essere effettivamen
te elette. 

Vi è poi la legge elettorale pe r il Senato , 
la quale affronta in m o d o mol to superficiale 
e rozzo la quest ione della r appresen tanza 
femminile, laddove, all 'articolo 1, stabilisce 
che nella formazione del Sena to della Re
pubbl ica occor re favorire l 'equilibrio della 
r appresen tanza t r a d o n n e e uomini . Ques to 
n o n significa asso lu tamente nulla: è sempli
cemen te u n auspicio che n o n vincola n iente 
ad a lcuno, pe r cui p o t r e m m o teor icamente 
avere u n Sena to formato d a soli uomin i o d a 
sole d o n n e . Si t r a t t a c o m u n q u e di u n secon
d o t ipo di legislazione relativa alla rappre
sen tanza elettorale dei d u e sessi. 

Nella legge elettorale pe r i c o m u n i vi è 
l 'obbligo di rispettare «di no rma» u n a per
centuale del t r en t a pe r cento ; nella legge pe r 
il Senato vi è l ' indicazione di mass ima rela
tiva alla necessi tà di favorire la p resenza 
femminile. Nella legge elettorale pe r la Ca
mera , va ra ta nei giorni scorsi e a t tua lmente 
a l l ' esame del Senato , infine, si è inventa to 
quel s is tema in base al quale nella lista pe r 
il r e cupe ro proporz ionale è prevista l 'alter
n a n z a t r a candidat i uomin i e candida te don
ne . Se poi sia vincolante o m e n o , si diverti
r a n n o a stabilirlo i pretor i , c o m e quello di 
Vibo Valentia che si è già diverti to alle 
recent i elezioni amminis t ra t ive , sbizzarren
dosi suU'interpretazione dell 'espressione «di 
no rma» e n o n consen tendo lo svolgimento 
delle elezioni in alcuni centr i della Calabria. 

A nos t ro avviso, c o m u n q u e , si p o n e u n a 
quest ione di ca ra t te re costi tuzionale. Se, 
infatti, il p rob lema della r appresen tanza 
femminile h a u n a sua rilevanza, esso n o n 
p u ò essere regolato in u n m o d o pe r i comu
ni, in u n al tro pe r il Sena to ed in u n altro 
anco ra diverso pe r la Camera . A nos t ro 
pare re , occor re quindi valutare innanzi tu t to 
la coerenza costi tuzionale di ques to impian
to; in secondo ordine* riteniamo che se 
ques to principio deve essere rispettato, esso 
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debba valere anche pe r il Senato . In tal 
senso abb iamo propos to delle modifiche vol
te a garant i re un ' a l t e rnanza anche nelle 
graduator ie che si dovranno fare, q u a n t o 
m e n o per il r ecupero proporzionale; p ropo
n iamo, cioè, che vi s iano due graduator ie 
diversificate, u n a pe r gli uomini e i m a pe r le 
donne . Sostanzialmente si t ra t ta dello stesso 
principio adot ta to pe r la Camera , solo che 
per il Senato vi sono a lcune differenze de
te rmina te dal fatto che il r i fer imento è il 
risultato che i singoli candidat i raggiungono 
nei collegi uninominal i . 

È possibile che su tale quest ione d o m a n i 
il Par lamento decida di fare a lcune valuta
zioni e p u ò darsi che ques te leggi, che finora 
h a n n o cammina to con u n iter abbas tanza 
rapido, possano essere sot toposte ad u n a 
riflessione ulteriore, magar i a t t raverso u n a 
richiesta di voto segreto che po t rebbe venire 
da taluni par lamentar i , visto il m o d o confu
so in cui si p rocede . Se n o n vi è u n m o d o 
t rasparente di da re coerenza a ques te leggi, 
è possibile che emergano richieste d a pa r t e 
di numeros i par lamentar i di va lutare con 
maggiore libertà, anche con il voto segreto, 
le n o r m e che sa ranno d o m a n i in discussione 
in quest 'aula . 

Abbiamo posto anche il p rob lema del di
vieto di candidarsi c o n t e m p o r a n e a m e n t e a 
Camera e Senato . Si dice che in ma te r i a n o n 
si possono p ropor re modifiche, poiché è già 
s tata approva ta nello stesso testo dalle d u e 
Camere; ma , a nos t ro avviso, anche in que
sto caso è u n a quest ione di in terpretazione. 
Noi riteniamo, infatti, che sia giusto impe
dire la doppia cand ida tu ra nei collegi unino
minali, poiché nel caso di elezione del can
didato in en t rambi i collegi si 
de te rminerebbe la necessi tà di ripetere le 
elezioni in quello abbandona to dal l 'optante 
che sarebbe costret to a scegliere t r a Camera 
e Senato . Non vediamo, pe rò , pe rché si 
debba impedire la doppia cand ida tu ra in u n 
collegio del Senato e in u n a lista del recupe
ro proporzionale pe r la Camera , preveden
do, nel caso di elezione nel collegio unino
minale , l 'obbligo di op ta re pe r ques t 'u l t imo 
al fine di evitare la ripetizione dell 'elezione, 

A nos t ro avviso, nell 'art icolo 2, laddove si 
sancisce quest ' impossibili tà, lo si fa nel qua
d ro di riferimenti espliciti ai collegi unino

minali . Volendo, si po t r ebbe in tegrare que
sta legge — secondo u n a valutazione che 
anche d a altre par t i polit iche è s ta ta consi
de ra ta ragionevole — modif icando tale a-
spet to, e consen tendo la cand ida tu ra nelle 
liste pe r il r ecupe ro proporz ionale pe r la 
Camera contes tua lmente ad u n a candidatu
r a pe r il Sena to . Tale previsione n o n sarebbe 
scandalosa e n o n con t radd i rebbe le previsio
ni legislative già con tenu te in ques ta legge. 
Quell 'art icolo menz iona p o c h e parole p r ima 
il conce t to dei collegi uninominal i , e potreb
b e quindi essere in te rpre ta to c o m e riferito 
logicamente e g ius tamente — lo condividia
m o — ai collegi uninominal i che n o n posso
n o da r luogo a p iù cand ida tu re . 

Anche in ordine a tale quest ione noi de
puta t i del g ruppo del MSI-destra nazionale 
riteniamo che vi sa rebbero i margin i t empo
rali pe r appor ta re a lcune piccole modifiche 
al testo in e same . È infatti vero che abb iamo 
u n t e rmine ult imativo e pressante pe r l 'ap
provazione finale delle leggi elettorali — u n a 
scadenza richiesta dal l 'opinione pubblica e 
dalle mass ime autor i tà dello Stato — e di 
ch iudere ques ta par t i ta ; m a le piccole modi
fiche alle quali h o fatto riferimento n o n 
compor t e r ebbe ro di cer to a lcuna difficoltà. 
Se al Sena to si intendesse intervenire su 
alcuni aspett i relativi alla r appresen tanza 
femminile e se alla C a m e r a si volesse fare 
a l t re t tanto sulla quest ione della cand ida tu ra 
alla C a m e r a ed al Sena to , si da rebbe certa
m e n t e luogo ad u n ul ter iore passaggio della 
legge elettorale, m a si t r a t t e rebbe soltanto di 
u n a le t tura che richiederebbe pochi minuti , 
dovendosi e saminare sol tanto le par t i modi
ficate del p rovvedimento . In questi casi, si 
t ra t te rebbe solo di aggiungere qualche vir
gola. Vi sa rebbero quindi — lo ripeto — i 
t empi necessar i pe r concludere l ' e same delle 
d u e leggi elettorali en t ro la se t t imana in 
corso, vale a dire en t ro la fatidica da t a del 6 
di agosto. 

Per q u a n t o riguarda u n giudizio comples
sivo sulle leggi in e same , vorrei ricordare 
che qua lcuno poc ' anz i sosteneva, riferendo
si alla p ropos ta di legge costituzionale sul 
dirit to di voto pe r gli italiani al l 'estero, che 
nel pross imo Par lamento — Dio sa c o m e 
sarà compos to ! — po t rebbero essere deter
minant i i r appresen tan t i degli italiani all'è-
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stero per formare u n a maggioranza di Go
verno. Non vedo cosa ci sarebbe di male . È 
infatti evidente che , il giorno in cui tali 
rappresentant i ve r ranno eletti in Par lamen
to , po t ranno anch 'ess i concor re re c o m e tut
ti gli altri, anche per u n solo voto, alla 
formazione di u n a maggioranza di Governo. 
Essi sa ranno infatti i rappresentan t i del po
polo italiano riuniti in u n a l ibera Assemblea 
dove le maggioranze si fo rmeranno natural
men te sulla base dei pa r lamenta r i eletti. 

Vi è, poi, u n altro p rob lema che sta emer
gendo con questi meccanismi elettorali mag
gioritari. Non m i p reoccupo t an to di quegli 
italiani all 'estero che ve r ranno eletti in Par
lamento — i quali si p resen te ranno certa
mente con spirito costrutt ivo e forse con 
maggior senso di responsabil i tà di tant i rap
presentant i degli italiani in Italia, avvezzi a 
manovre politiche che forse altrove sono 
m e n o abituali — quan to di c o m e sarà gover
nabile il nos t ro Par lamento u n a volta appro
vate queste leggi elettorali. 

Si dice che o ramai vi è s ta to il r e fe rendum 
e la volontà degli italiani è s ta ta espressa. M a 
gli italiani si sono espressi pe r u n cambia
mento ; qualsiasi soluzione fosse s ta ta loro 
propos ta in quel m o m e n t o , essi avrebbero 
votato a favore. 

Mi p reoccupo invece di altri tipi di lobbies 
che po t ranno de te rminare le maggioranze . 
Mi pare che si stia verificando q u a n t o soste
nu to da qua lcuno du ran te la c a m p a g n a re
ferendaria. Si s tanno fo rmando le lobbies; 
Berlusconi ed altri imprendi tor i cominc iano 
a valutare l 'ipotesi che con il s is tema dei 
singoli collegi sia possibile sostenere i p ropr i 
interessi a t t raverso il b u o n medico , il b u o n 
imprendi tore e la pe r sona ce r t amen te quali
ficata ed onesta. Non in tendo giudicare con 
pregiudizio i singoli personaggi che potran
no essere eletti nei collegi maggiori tari ; tut
tavia, essi po t r anno essere individuati e so
stenuti da quel tal g ruppo che control la 
giornali e televisioni. Essi p o t r a n n o garanti
re a quel gruppo u n a b u o n a p r o p a g a n d a dei 
propr i interessi, e ve r ranno eletti quindi in 
Par lamento. Rappresen te ranno il popolo ita
liano? Me lo auguro m a forse rappresente
ranno u n a fetta di terri torio — secondo la 
logica del s is tema maggiori tar io — o p p u r e 
degli interessi che forse già nel passa to sono 

stati prote t t i in ques to Par lamento : lo d imo
s t ra il fatto che s iamo tu t t o r a immers i nelle 
vicende di Tangentopoli , le quali sono, an
ch 'esse , espressione di gruppi di pressione o 
del malaffare e di lobbies. 

Può darsi che , c o m e avviene in altri paesi , 
risulterà positivo se e m e r g e r a n n o alla luce 
del sole le varie lobbies; p robab i lmente vi 
sa rà maggiore t rasparenza . Tuttavia noi de
puta t i del g ruppo del Movimento sociale 
italiano s iamo preoccupa t i pe r ché ved iamo 
confermate le nos t re facili previsioni: quan
d o la politica lascia spazio all 'affermazione 
di interessi e de te rmina te regole elettorali 
consentono , a t t raverso il control lo di u n a 
piccola fetta di terr i tor io o con u n g ruppo di 
elettori p iù ristretto, di impor re — o propor
re , se n o n vogl iamo usa re il p r i m o verbo — 
determinat i personaggi , p u ò crearsi u n cer to 
t ipo di par t i to e u n cer to t ipo di lobbies che , 
in u n Par lamento p iù f r ammenta to di quello 
at tuale , d iventano de te rminant i . 

Alcuni giorni o r sono Filippo Ceccarelli, in 
u n bellissimo articolo su La Stampa, faceva 
u n a rassegna dei fenomeni che si manifesta
n o e delle alleanze che si vanno fo rmando 
d a tu t te le par t i , e concludeva i ron icamente 
sos tenendo che , in fondo, i vecchi parti t i 
e r ano solo u n a dozzina! T e m o che ques ta 
ba t tu t a p o t r à avere riscontro nel futuro, in 
u n a f rammentaz ione della r appresen tanza 
ed in u n a disgregazione maggiore del Parla
m e n t o , nel quale fo rmare maggioranze di 
Governo sa rà mol to p iù difficile. 

Noi d icevamo che si sa rebbe po tu to in
t e rp re ta re il risultato referendar io d a n d o 
luogo ad u n a legge maggior i tar ia in g rado 
di ass icurare davvero u n a maggioranza; n o n 
solo, m a u n a maggioranza tale d a assicurare 
alla coalizione vincente il 60 pe r cen to dei 
seggi disponibili, e agli altri il diri t to di 
ripartirsi p roporz iona lmente il r imanen te 40 
pe r cen to . Così a v r e m m o avuto u n a reale 
possibilità di governabili tà. Queste tesi n o n 
h a n n o avuto ascolto. C'è s ta ta la foga di 
legiferare, forse pe r ché si volevano allun
gare i t empi della legge elettorale e gua
dagna re qua lche mese rispetto all 'eventua
lità di elezioni ant icipate, che pe rò si 
sa rebbero po tu te t enere anche con le leggi 
vigenti. 

Dico pe r inciso che è ve ramen te singolare 
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che u n Par lamento che secondo noi è larga
m e n t e delegit t imato — piaccia o n o — agli 
occhi della pubblica opinione approvi leggi 
elettorali con u n a maggioranza inferiore alla 
m e t à dei suoi component i : m i riferisco ai 
m e n o di 250 voti con cui è s tata approva ta 
alla Camera la legge elettorale per ques to 
r a m o del Par lamento . Forse, p ropr io per la 
p a u r a di andare alle elezioni con le leggi 
vigenti — che avrebbero azzera to la situa
zione e ricostituito u n Par lamento più ri
spondente ai veri umor i del paese ed alle 
modificate opinioni della gente —, si è volu
to andare avanti lo stesso con u n a legge che 
alla fine c redo n o n piaccia a nessuno . Non 
piace a noi, che vo te remo cont ro , m a n o n 
piace neanche a coloro che , astenendosi , 
h a n n o consenti to che fosse varata , pensan
do in cuor loro — c o m ' e r a nel loro dirit to 
— che il doppio t u r n o sarebbe stato miglio
re . Non condividiamo ques ta tesi, m a la 
rispettiamo. 

Forse quelle elettorali sono leggi che n o n 
p iaceranno n e a n c h e ai rispettivi relatori nei 
due rami del Par lamento; forse al l 'onorevole 
Mattarella invece questa legge piace, la t ro
va magar i bellissima... 

SERGIO MATTARELLA, Relatore. Suffi
c ientemente gradevole! 

MAURIZIO GASPARRI. Mi s embra u n a de
finizione generosa nei confronti di u n a legge 
di tal genere, che anche il re la tore avrà 
grosse difficoltà a spiegare n o n dico ai suoi 
futuri elettori, m a ai suoi amici e sodali di 
part i to, vista la complessi tà dei meccanismi 
d a essa previsti. 

Penso con te r ro re agli spot che la RAI 
dovrà t rasmet te re . Già quelli t rasmessi pe r 
l 'elezione dei sindaci — che qua lcuno avrà 
visto — erano mol to complicati ; quelli del 
re ferendum e rano ancora peggiori, a causa 
dei colori delle varie schede . I m m a g i n o o r a 
il povero cit tadino al quale sa ranno ammari
niti spot elettorali in cui gli s a ranno spiegati 
lo scorporo, il r ecupero proporzionale , la 
lista bloccata, l ' a l ternanza uomo-donna , il 
fatto che se la lista è b loccata e compos ta d a 
u n solo n o m e si r ecupe re ranno i migliori nei 
collegi ... Ci vo r ranno dei laureati ; e forse 
soltanto le persone che conoscono bene il 

diritto costi tuzionale, c o m e il minis t ro Elia, 
c o m p r e n d e r a n n o quegli spot. 

SERGIO MATTARELLA, Relatore. L'alter
n a n z a u o m o - d o n n a è la cosa più semplice da 
spiegare! 

MAURIZIO GASPARRI. Ci si arr iverà mol te 
o re dopo : p r i m a si dovrà spiegare lo scorpo
ro , i seggi attribuiti con la proporzionale , il 
«polipo» e tu t te le altre «bellezze» con tenu te 
in ques te leggi! 

Ri teniamo che sarebbe s ta to utile affron
ta re in te rmini globali la quest ione delle 
riforme. Abbiamo fatto p ropos te in ma te r i a 
elettorale, acce t tando il principio maggiori
tar io e p revedendo che chi fosse arr ivato 
p r i m o — lista o coalizione — potesse otte
ne re davvero la maggioranza dei seggi in 
Par lamento , il che n o n è assolu tamente ga
rant i to d a queste leggi, c o m e sapp iamo be
nissimo noi e chi n e h a cu ra to l ' iter. 

Meglio anco ra sarebbe stato abbinare a 
ques ta riforma l ' e same di altre questioni, 
c o m e quella del voto pe r gli italiani all 'este
ro , che finalmente si affacciano nel dibatt i to 
istituzionale e politico. Mi riferisco anche 
all 'elezione dire t ta del Presidente della Re
pubbl ica — che noi ausp ich iamo — o del 
premier, che sta p r e n d e n d o piede. È un ' ipo
tesi subord ina ta che acce t t i amo e che rap
presen ta u n a scelta fondamenta le , alla quale 
si arr iverà inevitabilmente. Non si possono 
lasciare le cose a m e t à ado t t ando il principio 
maggiori tar io pe r i minicollegi e n o n sceglie
re lo stesso principio pe r l 'elezione di chi 
deve eserci tare la funzione più impor tan te , 
quella di governo. 

Si t r a t t a di u n comple t amen to necessar io 
della riforma elettorale, che dovrà po r t a re 
ad u n a revisione sostanziale della Costituzio
ne concernen te gli equilibri t r a i poter i del 
Governo e la funzione di controllo delle 
Assemblee par lamenta r i . Invece, approvate 
in fretta e abbas tanza ma le queste leggi 
elettorali (perché le ferie sono alle por te e 
bisogna ch iudere in qua lche m o d o la parti
ta) , chissà q u a n d o si ado t t e ranno le decisio
ni relative alle al tre riforme, e chissà a chi 
tocche rà farlo. Toccherà alla Commiss ione 
b icamerale , che fra qualche o r a rientrerà nel 
la p ienezza dei suoi poter i? Tocche rà alla 
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successiva legislatura? M a c o m e si forme
ranno le maggioranze nel nuovo Parlamen
to, visto che in esso sa ranno rappresen ta te 
micro-realtà territoriali, e considera to che le 
lobbies già si s t anno organizzando nei p ropr i 
salotti, dove s tanno selezionando la classe 
rappresentan te degli interessi economici del 
futuro? 

Noi richiamiamo al senso di responsabil i tà 
c o m u n e la necessità di comple ta re ques to 
processo di riforma, sopra t tu t to oggi che si 
vanno del ineando aree politiche nuove . Il 
dibattito in corso d imost ra che lo stesso 
centro di questo Par lamento e del s is tema 
politico si r ende conto (anche se vuole resta
re in qualche man ie ra uni to , n o n sapp iamo 
fino a quando) che oggi occor re effettuare 
grandi scelte e che si va verso u n a polariz
zazione degli schierament i politici. Lo abbia
m o recen temente verificato in ambi to locale 
con i meccanismi di elezione dire t ta dei 
sindaci; m a u n processo di ques to t ipo viene 
aiutato mol to parz ia lmente dal t ipo di siste
m a maggiori tario applicato alla C a m e r a ed 
al Senato, vista la f rammentaz ione sul terri
torio causa ta anche dai mini collegi. 

Un modello di polarizzazione delle a ree 
politiche p rende rà ancora più consistenza 
nel m o m e n t o in cui vi sarà la possibilità, 
come noi sper iamo, di eleggere d i re t tamente 
il Presidente della Repubblica, o q u a n t o 
m e n o il Presidente del Consiglio. Anche il 
centro dovrà i n somma p rendere a t to di que
sta situazione, scomponendos i e riaggregan
dosi, a sinistra o verso destra, laddove ognu
n o vorrà orientarsi , secondo i suoi liberi 
convincimenti . 

Noi riteniamo che l 'Italia abbia bisogno di 
u n processo di razionalizzazione del s is tema 
politico di ques ta na tura , pe rché la gente 
possa comprendere , opera re le p ropr ie scel
te, sostenere u n a delle grandi a ree polit iche. 
Non ci pa re che ques to t ipo di leggi elettorali 
faciliti l 'ipotesi che h o delineato. Meglio 
sarebbe stato approvare u n a legge elettorale 
in g rado di far prevalere u n a coalizione, 
anche con u n p remio di maggioranza: sareb
be stata u n a spinta al l 'aggregazione. Queste 
leggi, invece, n o n spingono alle aggregazio
ni, perché qualsiasi Masaniello del luogo 
può sperare di vincere nel suo mini collegio 
(bastano centomila elettori pe r la C a m e r a e 

circa duecen tomi la pe r il Senato) e po t r à poi 
venire in Pa r l amento a r appresen ta re n o n si 
sa cosa (quella fetta di terr i tor io, se stesso 
. . . ) . Che t ipo di avventura politica si delinea, 
in sostanza, s e m p r e che politica si possa 
definire ques to genere di p resenza e ques ta 
composiz ione del Par lamento? 

S iamo e s t r e m a m e n t e p reoccupa t i pe r il 
futuro politico del paese , p ropr io pe rché 
s iamo favorevoli al c a m b i a m e n t o vero della 
si tuazione. N o n abb iamo at teso il referen
d u m del 18 aprile pe r po r r e il p rob l ema della 
democraz ia diret ta , del presidenzial ismo, 
delle riforme di sos tanza delle istituzioni, 
così c o m e n o n abb iamo at teso l 'iniziativa di 
legge costi tuzionale del Governo pe r u n 
tardivo riconoscimento del dirit to di voto 
pe r gli italiani al l 'estero. Noi abb iamo posto 
questi p roblemi d a t e m p o . Alla luce di u n 
senso di responsabil i tà s e m p r e manifestato e 
pra t ica to riteniamo di po te r essere credibili 
q u a n d o espr imiamo u n a serie di dubbi su 
ques to impian to legislativo sia in termini di 
comprensibi l i tà pe r la pubbl ica opinione, sia 
pe r q u a n t o riguarda la sua proficua utilizza
zione d a pa r t e delle istituzioni e la sua 
capaci tà di porsi alla base di un'efficace 
ristrutturazione del s is tema politico, un 'esi
genza di fronte alla quale indubb iamente ci 
t rov iamo tut t i . 

P robab i lmente , invece, ques to t ipo di si
s t e m a ele t torale consen t i r à di c r ea r e u n a 
serie di n icchie , di r iserve, di possibili tà di 
e lusione del p r o b l e m a di fondo di ques to 
paese : l ' I tal ia h a avu to t r o p p e formazioni 
pol i t iche, ed oggi, a n c h e p e r ragioni di 
ca ra t t e re mora l e , la poli t ica h a b i sogno di 
u n a r i forma, se l ' au to r i fo rma n o n m a t u r a 
o se il p rocesso si d i m o s t r a t r o p p o len to . 
Forse l ' a t tua le s i s tema t rove rà spazio ed 
occas ione di sopravvivenza p rop r io utiliz
z a n d o gli appigli c h e ques te leggi offrono. 
Il nos t ro giudizio, quindi , è sos tanz ia lmente 
negat ivo . 

Noi n o n abb iamo pos to in essere — lo 
voglio sottol ineare — meccan i smi di carat
te re ostruzionist ico. È u n diri t to al quale 
l 'opposzione si p u ò a n c h e appellare nel mo
m e n t o in cui il mer i to di u n provvedimento 
è contestabile. E poiché ques te leggi sono 
meritevoli di mol te cri t iche, a v r e m m o potu
to adot ta re u n a t teggiamento pa r l amen ta re 
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— pienamente legittimo — di maggiore fer
mezza nell 'opposizione. N o n abb iamo in
s o m m a crea to ostacoli sostanziali; m a vo
gliamo sottolineare che negli ultimi t empi 
sono state appor ta te a lcune piccole modifi
che , che sono servite forse propr io alla 
maggioranza ad al lungare i t empi . Pens iamo 
alla famosa propos ta relativa alle ipotesi di 
ineleggibilità: si t r a t t a di u n p rob lema deli
cato . Un collega h a de t to che è s tato impro
pr io inserire ques to articolo 6, successiva
m e n t e soppresso dal Senato , visto che esiste 
la volontà c o m u n e di affidare ad interventi 
specifici la disciplina in mater ia . Oggi t r a 
l 'altro tale disciplina dev 'essere ancora più 
ampia , pe rché la Corte costi tuzionale nei 
giorni scorsi è in tervenuta sul p rob lema dei 
consiglieri regionali e sui limiti alla possibi
lità di candidarsi in altri tipi di elezioni. 

In alcuni casi p robabi lmente (è u n a valu
tazione di cara t te re personale) qualche limi
te va posto . L'articolo così c o m e formulato 
dall 'onorevole D'Onofrio è s tato interpreta
to c o m e u n a sor ta di vendet ta del Par lamen
to nei confronti di a lcune categorie (militari, 
magistrati , giornalisti) in p r i m a linea nell'of
fensiva cont ro Tangentopoli ; nel cl ima esi
s tente è s tato letto in tal m o d o . 

Non so se ques ta fosse la volontà di chi lo 
h a presenta to e di chi lo h a votato , m a in 
effetti vi sono problemi seri per q u a n t o 
r iguarda le intersecazioni delle varie carrie
re . Penso, ad esempio, alla magis t ra tura , 
categoria che difendiamo e alla quale rivol
g iamo u n sincero plauso. Non m i riferisco 
al futuro, pe rché n o n m i p r eoccupa u n Di 
Pietro o u n Borrelli depu ta to o sena tore . 
Magari; mi dispiacerebbe, pe rò , pe rché pre
ferirei che Di Pietro, Borrelli o altri magi
strati restassero dove sono, a fare ciò che 
s tanno facendo e che i loro predecessori n o n 
h a n n o fatto. I predecessori si sono serviti 
dell 'attività togata c o m e t rampol ino di lan
cio pe r le carr iere politiche. Dicevo che n o n 
mi p reoccupo tan to dei magistrat i che po
t r anno sedere in Par lamento , anche se spero 
che cont inuino a svolgere l 'attività che stan
n o eserci tando in man ie r a così proficua. Mi 
p reoccupo invece di altri che nel passa to 
probabi lmente h a n n o utilizzato la posizione 
che avevano nella magis t ra tura . Penso ad 
esempio alla p r o c u r a di Roma, il «porto delle 

nebbie», dove t an te inchieste sono r imas te 
nei cassetti . E abb iamo assistito, dopo , a 
prodigiose carr iere pa r lamenta r i e ministe
riali di ta luni . 

F r ancamen te tu t to ciò mi impensierisce. 
Forse sarebbe s tato o p p o r t u n o riflettere di 
p iù su tali n o r m e , n o n t a n t o pe r sbar rare la 
s t rada a chi mer i t a di s tare n o n solo in 
Par lamento m a forse anco ra p iù in alto pe r 
quan to h a d imos t ra to di saper fare con la 
toga, m a alla luce di ciò che è avvenuto nel 
passato . Penso a chi n o n h a seguito carr iere 
ministeriali, a qua lche ex magis t ra to che 
siede in Par lamento e che giorni fa d a sini
s t ra h a p ropos to u n a soluzione politica pe r 
Tangentopoli , r i levando che il ruolo della 
magis t ra tu ra è eccessivo. M a quel magistra
to n o n se n e p reoccupava q u a n d o negli anni 
set tanta, con la toga, si dedicava a persegui
t a re chi n o n la pensava c o m e lui. 

Ribadisco che ritengo che sul p rob lema il 
Par lamento d e b b a compie re u n a riflessione. 
Si e ra ritenuto di inserire u n a de te rmina ta 
n o r m a nel provvedimento , m a probabi lmen
te e ra t roppo lungo l 'e lenco delle categorie 
interessate. Per i giornalisti indubb iamente 
il divieto e ra abbas tanza assurdo . Tuttavia 
sul ruolo della s t a m p a occor re rà interrogar
si, anche se sarebbe fuor di luogo farlo 
adesso: gli unici imputa t i pe r le stragi, pe r 
gli a t tentat i sono alcuni giornalisti, accusat i 
di aver violato il segreto is trut torio, il che m i 
s embra abbas tanza ridicolo in u n paese che 
vor rebbe cer tezze e veri tà e n o n veder per
seguitati coloro che h a n n o intervistato u n 
super tes t imone o p resun to tale. 

Signor Presidente, onorevoli colleghi, o-
norevole r appresen tan te del Governo, nella 
legge pe r l 'elezione del Sena to c o m e in 
quella pe r la Camera , in ques te o re in discus
sione al Senato , a nos t ro giudizio vi sono 
mol te pecche sostanziali. Sot to alcuni aspet
ti l ' impianto p u ò essere accettabile (penso al 
doppio voto pe r la Camera , alla speranza di 
po te r finalmente real izzare, anche grazie al 
disegno di legge costi tuzionale, il voto degli 
italiani al l 'estero). Tuttavia, nonos tan te cert i 
dettagli , n o n si garant isce la governabili tà e 
n o n si soddisfano le aspettat ive del l 'opinione 
pubblica. A m i o giudizio si t radisce quest 'u l 
t ima q u a n d o , anche d a pa r t e delle mass ime 
autor i tà dello Sta to e del Pa r l amento , le si 
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presentano le r iforme elettorali che en t ro 
poche ore va re remo c o m e la soluzione di 
tutt i i mali . Forse sa ranno utili pe r sbloccare 
u n cer to iter e consent i re che si vada final
men te al voto, che dovrebbe servire in qual
che m o d o ad el iminare ta lune presenze e a 
fare in m o d o che vi sia u n r icambio nella 
classe politica. 

Comunque , senza u n impian to complessi
vo di riforma, prospe t ta re le leggi elettorali 
come la soluzione pe r il s is tema politico 
italiano è peggio che u n inganno, è u n a beffa 
nei confronti dell 'opinione pubblica. 

Con il nos t ro a t teggiamento nelle prossi
m e ore in ques t ' au la ed in quella del Sena to 
sottol ineeremo gli aspetti in quest ione, an
che per richiamare l 'a t tenzione della gente, 
alla quale si p resenta u n a soluzione che tale 
n o n è, m a che cont iene invece molt i difetti. 
Cercheremo di dimostrar lo in ques t 'u l t imo 
rush pa r lamentare . 

PRESIDENTE. È iscritto a par lare l 'ono
revole Angelo Lauricella. Ne h a facoltà. 

Onorevole Lauricella, le ricordo che h a a 
disposizione dodici minut i . 

ANGELO LAURICELLA. Per la verità, t re
dici minuti ; m a ne occuperò di m e n o , anche 
pe rché l 'onorevole Bassanini h a già espresso 
nel suo intervento il giudizio del g ruppo del 
part i to democra t ico della sinistra sulla pro
posta di legge elettorale pe r il Senato , non
ché sulle questioni relative alla modifica 
degli articoli 48 , 56 e 57 della Costi tuzione e 
sull 'istituzione delle circoscrizioni estere. Mi 
limiterò, per tan to , a qualche sot tol ineatura 
concernente queste ul t ime questioni, non
ché a qualche rilievo sugli interventi svolti 
quest 'oggi. 

La necessità di u n a legge costi tuzionale 
che portasse all ' istituzione delle circoscrizio
ni estere è s tata sos tenuta — poss iamo ri
vendicarlo c o m e mer i to — dal par t i to demo
crat ico della sinistra, l 'unico ad aver 
presenta to u n disegno di legge costituziona
le sul voto all 'estero in t empi n o n sospetta
bili, quando tutt i ritenevano che all'istituzio
ne di circoscrizioni per la r appresen tanza 
degli italiani all 'estero si potesse p rocedere 
attraverso u n a legge ordinaria . Mi aspet to 
peral t ro che qua lcuno di coloro che ritene

vano che lo s t r u m e n t o della legge ordinar ia 
fosse adegua to a conseguire l 'obiettivo indi
ca to venga o r a a dirci che h a dei problemi 
in ordine alla legge costi tuzionale, da to che 
abb iamo visto i r appresen tan t i di part i t i che 
h a n n o sos tenuto la legge ordinaria , ritenen
dola adegua ta allo scopo, c o m e si dice, fare 
le b u c c e in ques ta sede alla necessi tà della 
legge costi tuzionale. 

La legge costi tuzionale e ra necessaria , e 
ques ta e r a la via p iù breve , l 'unica che 
potesse po r t a r e al raggiungimento dell 'o
biettivo dell 'elezione di rappresen tan t i italia
ni al l 'estero, che è quello di ass icurare agli 
emigrat i n o n solo il diri t to al l 'e let torato at
tivo, m a anche al l 'e let torato passivo, ossia 
ad essere eletti. 

Tut to ciò si i nquad ra in u n a visione n u o v a 
del r appor to con gli emigrat i e la nos t ra 
p ropos ta di legge, di cui sono pr imi firmatari 
gli onorevoli Occhet to e D'Alema, vuole 
intitolarsi c o m e proge t to di legge di riforma 
costi tuzionale pe r il diri t to di vo to e di 
r appresen tanza degli italiani al l 'estero. 

L ' idea del vo to n o n solo pe r corr isponden
za, m a con i collegi, e le circoscrizioni 
italiane è vecchia, e t r a l 'a l tro è s ta ta p iù 
volte agi tata in giro pe r il m o n d o dai rappre
sentant i di vari part i t i in m o d o ingannevole, 
susci tando t r a l 'a l t ro at tese infondate nelle 
comun i t à i taliane al l 'estero, anche pe rché a 
ques te aspettat ive n o n h a n n o fatto seguito 
nel corso degli anni risposte o risultati. 

Oggi ci t rov iamo di fronte ad u n a situa
zione n u o v a ed a condizioni diverse. Il fatto 
che sia s ta to impos to che , ins ieme alle leggi 
elettorali, si affronti la ques t ione costituzio
nale è u n aspet to impor tan te , che d a u n 
cer to p u n t o di vista r appresen ta u n successo 
dell 'iniziativa dei gruppi pa r l amenta r i che 
h a n n o persegui to ques to obiettivo. Sot to 
tale profilo c redo si debba da re a t to anche 
a noi della nos t ra b u o n a fede: è il successo 
di un ' impos taz ione che viene dalla seconda 
conferenza degli italiani al l 'estero. Da quella 
conferenza è a n d a t a avanti u n a legislazione 
che h a po r t a to alla creazione dell 'anagrafe 
degli italiani al l 'estero ed al loro cens imento; 
dalla legge sulla c i t tadinanza si è arrivati a 
quegli organismi italiani al l 'estero che sono 
i COEMIT, i comita t i del l 'emigrazione (di
ventat i COMITES in seguito ad u n a rifor-
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ma) , per giungere poi alla creazione di quel 
Consiglio generale degli italiani al l 'estero 
che, t ra l 'altro, anche la p ropos ta di legge 
elettorale pe r il Senato prevede debba essere 
consul tato in mer i to alle disposizioni at tua-
tive. Tali questioni sono state seguite da u n 
ristretto g ruppo di par lamentar i , così c o m e 
d a pochi viene seguita tu t t a la g rande que
stione sociale che riguarda l 'emigrazione. 

L'onorevole Vito e l 'onorevole Lavaggi 
ques ta sera h a n n o par la to di cittadini di serie 
B; addir i t tura h o senti to u n collega, che h a 
lavorato all 'estero in condizioni s icuramente 
diverse d a quelle nelle quali vivono gli italia
ni residenti fuori del terr i torio nazionale, 
par lare della possibilità che u n «partito ar
gentino» arrivi nel nos t ro paese . 

Ebbene , bisogna rispondere a coloro che 
evocano t an to la legislazione amer i cana — 
che consente il dirit to di c i t tadinanza e di 
voto ai suoi cittadini all 'estero, m a fa paga re 
le tasse a coloro che superano u n reddi to di 
70 mila dollari l ' anno —, che il nos t ro paese , 
d a questo p u n t o di vista, è mol to più «evo
luto»; l 'Italia fa, infatti, pagare le tasse anche 
a coloro che h a n n o reddit i minimi! Gli emi
grati italiani all 'estero, le nos t re comuni tà , 
compos te da gente italiana a tut t i gli effetti, 
n o n h a n n o ma i voluto r inunciare alla citta
d inanza e — bas ta gua rda re i dati relativi 
alle r imesse — h a n n o sempre m a n d a t o in 
Italia l ' insieme dei loro risparmi, h a n n o 
acquistato terreni , case, al di là del l egame 
affettivo che si p u ò avere con il p ropr io 
paese . Ebbene , su questi terreni e su ques te 
case h a n n o paga to TISI e s tanno p a g a n d o 
l'ICI! 

C'è voluta u n a grande battaglia, u n a lot ta 
all ' interno del Par lamento , pe rché si consi
derasse c o m e p r i m a casa quella c o m p r a t a in 
Italia dal ci t tadino italiano residente all 'este
ro . Il nos t ro Ministero delle finanze si acca
niva invece a sostenere che la casa del 
ci t tadino italiano residente all 'estero, anche 
se n o n ne possedeva un ' a l t r a in u n al tro 
paese, doveva essere sot toposta alle regole 
concernent i la seconda casa! E si t ra t tava di 
cittadini che fruivano in minor mi su ra dei 
servizi di cui fruisce il ci t tadino italiano nel 
terr i torio nazionale, m a che dovevano esse
re alleggeriti p iù di tut t i dalle tasse! Le tasse 
sanitarie — senza il godimento dei servizi —, 

le tasse sulle pensioni , e qua lcuno avrà forse 
sentito par la re di doppie tassazioni. 

Malgrado ciò, i cit tadini italiani al l 'estero 
h a n n o voluto con t inuare a res ta re insieme, 
h a n n o voluto con t inua re ad aggregarsi, 
c reando condizioni di vita democra t ica per 
le nos t re comun i t à e consen tendo l'istituzio
ne di organismi quali i comita t i dell 'emigra
zione italiana, sor ta di consigli comunal i con 
10 scopo di fornire parer i consultivi all 'atti
vità consolare che gestisce questioni riguar
dant i la scuola i taliana al l 'estero (una scuola 
i cui f inanziamenti sono stati tut t i tagliati). 

Dunque , a quest i cit tadini che pagano le 
tasse — che le h a n n o paga te sulle pensioni, 
sulle case, sulle r imesse , sui depositi bancar i 
— è stato nega to il diri t to di voto, pe rché 
n o n si p u ò infatti dire che esso sia s ta to 
assicurato! N o n si è t enu to dei costi di u n 
eventuale viaggio in Italia, dei sacrifìci che 
si affrontano e che , seppure tali, h a n n o peso 
diverso a seconda che li sostenga u n impie
gato consolare , u n diplomatico o u n ope
raio, u n art igiano, u n c o m u n e ci t tadino ita
liano residente al l 'estero. 

Ebbene , quel semplice ci t tadino mol to 
spesso n o n h a po tu to vo ta re o lo h a fatto a 
costo di eno rmi sacrifìci, m e n t r e molti di 
quei connazional i h a n n o voluto espr imere il 
p ropr io r appor to con la c i t tadinanza italiana 
venendo nel nos t ro paese e soppor tando 
tant i sacrifici (ad esempio , p e r d e n d o giorni 
e se t t imane di lavoro). 

Ora è arr ivato il m o m e n t o in cui si p u ò 
raccogliere u n risultato impor tan te , che h a 
radici s tor iche e che r appresen ta u n segnale 
fortissimo per le c o m u n i t à italiane. 

Noi vogl iamo d u n q u e insistere su questo 
t e r reno e affermiamo che n o n facciamo 
patt i con nessuno . Qua lcuno si è chiesto che 
cosa vi sia sot to: n o n c 'è asso lu tamente 
niente . Se u n pa t to p u ò esservi, è quello che 
11 PDS stabilisce con i milioni di cit tadini 
italiani residenti al l 'estero, sapendo che 
quella indicata è la via d a seguire pe r rico
noscere il loro dirit to di vo to . 

Se en t r i amo nel mer i to della propos ta 
originaria del Governo , ci r end iamo con to 
che , con u n a legge che avesse c rea to u n 
r appor to diret to cit tadino-elettore, avrem
m o fatto sì che i 475 collegi della C a m e r a e 
i 275 collegi del Sena to a s i s tema maggiori-
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tario (nei quali, quindi, 100 voti possono 
essere determinant i ) fossero influenzati tut t i 
dal voto espresso all 'estero. Un ci t tadino che 
viene d a fuori influenza l ' insieme dei voti nei 
collegi! Tutte le argomentazioni del collega 
Lavaggi e del collega Vito cadono di fronte 
a questo fatto. 

Con la propos ta di legge costituzionale, 
invece, si c reano le condizioni pe r u n canale 
separato. Gli articoli si riferiscono a venti 
deputat i e a dieci senatori scorporat i dall'in
sieme della rappresen tanza e il tes to equipa
r a la circoscrizione pe r l 'estero ad u n a re
gione del nos t ro paese . Immagina te , 
colleghi, che se u n a regione, u n a volta com
pletato l 'iter costituzionale, n o n riuscisse a 
votare per u n motivo qualsiasi, po t rebbe 
votare immedia tamen te dopo . A nos t ro av
viso, l 'e lemento fondamentale è l 'approva
zione del disegno di legge costituzionale; la 
legge ordinaria deve essere successiva e 
disciplinare le altre questioni. Dopo che sarà 
stata approvata la legge costituzionale, fin 
dalla pross ima legislatura, si po t r à d u n q u e 
consentire ai cittadini italiani residenti all'e
stero di votare e di avere u n a propr ia rap
presentanza. 

PRESIDENTE. Onorevole Lauricella, la 
prego di concludere . 

ANGELO LAURICELLA. Essi s i curamente 
n o n sconvolgeranno nulla, m a po r t e r anno 
u n a ventata di aria sana e puli ta nel nos t ro 
paese, che ne h a grande bisogno (Applausi 
dei deputati del gruppo del PDS — Congra
tulazioni). 

PRESIDENTE. Poiché r imane u n solo 
ora tore iscritto a par lare nella discussione 
congiunta sulle linee generali , rinvio il se
guito della discussione alla seduta di do
mani . 

Ordine del giorno 
della Seduta di domani . 

PRESIDENTE. Comunico l 'ordine del 
giorno della sedu ta di domani . 

Martedì 3 agosto 1993, alle 10: 

1. — Seguito della discussione del dise
gno e delle proposte di legge costituzionale: 

S. 1395. — Modifiche agli articoli 48 , 56 
e 57 della Costi tuzione (approvato, in prima 
deliberazione, dal Senato) (2992). 

STERPA — Integrazione all 'articolo 48 del
la Costituzione, conce rnen te la disciplina del 
voto dei cittadini residenti al l 'estero (1403). 

TASSI — Modifica dell 'art icolo 48 della 
Costi tuzione (1770). 

OCCHETTO ed altri — Diritto di voto e di 
rappresen tanza pe r gli italiani al l 'estero 
(2463). 

— Relatore: Mattarel la . 
(Relazione orale). 

e della proposta di legge: 

S. 115-130-348-353-372-889-1045-1050-
1281. — Senator i PECCHIOU ed altri; DE 
MATTEO; COMPAGNA ed altri; COMPAGNA ed 
altri; FABBRI ed altri; ACQUAVIVA ed altri; GAVA 
ed altri; SPERONI ed altri; ROCCHI ed altri; — 
N o r m e pe r l 'elezione del Sena to della Re
pubbl ica (approvata dal Senato, modificata 
dalla Camera e nuovamente modificata dal 
Senato) (2870-BJ. 

— Relatore: Mattarel la . 
(Relazione orale). 

2. — Votazione finale del disegno di 
legge: 

Conversione in legge del decreto-legge 28 
giugno 1993, n . 208, r ecan te provvediment i 
urgent i in ma te r i a radiotelevisiva (2844). 

— Relatore: Viti. 
(Relazione orale). 

3. — Seguito della discussione del di
segno di legge: 

Delega al Governo pe r la riforma della 
disciplina sanzionator ia con t enu ta nel tes to 
un ico delle leggi di pubbl ica s icurezza e delle 
disposizioni ad esso connesse o complemen
tar i (2450). 

— Relatore: Corrent i . 
(Relazione orale). 
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4. — Seguito della discussione del di
segno di legge: 

Delega al Governo pe r la r i forma dell 'ap
para to sanzionatorio in ma te r i a di lavoro 
(2469). 

— Relatore: Correnti . 
(Relazione orale). 

5. — Discussione dei disegni di legge: 

Ratifica ed esecuzione del l 'accordo istitu
zionale dell 'Isti tuto internazionale per le ri
sorse fitogenetiche (IPGRI), con appendice , 
fatto a R o m a il 9 o t tobre 1991 (2514). 

— Relatore: Cariglia. 
(Articolo 79, comma 6, del regolamento). 

Ratifica ed esecuzione del l 'accordo t r a la 
Repubblica italiana e l ' Ist i tuto internaziona
le pe r le risorse fitogenetiche (IPGRI) relati
vo alla sede centrale dell ' IPGRI, fatto a 
R o m a il 10 o t tobre 1991, n o n c h é dello scam
bio di no te effettuato t r a le stesse par t i a 
R o m a l ' 8 - 9 febbraio 1993 (2531). 

— Relatore: Cariglia. 
(Articolo 79, comma 6, del regolamento). 

S. 586. — Ratifica ed esecuzione: a) del 
protocollo di adesione del Governo della 
Repubblica italiana all 'Accordo di Schengen 
del 14 giugno 1985 t r a i Governi degli Stati 
dell 'Unione economica del Benelux, della 
Repubblica federale di Germania e della 
Repubblica francese relativo aU'eliminazio-
ne graduale dei controlli alle frontiere comu
ni, con due dichiarazioni comuni ; b) dell 'ac
cordo di adesione della Repubblica i taliana 
alla Convenzione del 19 giugno 1990 di 
applicazione del summenz iona to Accordo di 
Schengen, con allegate d u e dichiarazioni 
unilaterali dell 'Italia e della Francia, n o n c h é 
la Convenzione, il relativo a t to finale, con 
annessi l 'a t to finale, il processo verbale e la 

dichiarazione c o m u n e dei ministri e segre
tar i di Sta to firmati in occasione della firma 
della ci tata Convenzione del 1990, e la di
chiarazione c o m u n e relativa agli articoli 2 e 
3 del l 'accordo di adesione summenziona to ; 
c) del l 'accordo t r a il Governo della Repub
blica italiana ed il Governo della Repubblica 
francese relativo agli articoli 2 e 3 dell 'ac
cordo di cui alla le t tera b); tu t t i atti firmati 
a Parigi il 27 novembre 1990 {approvato dal 
Senato) (1931). 

— Relatore: Cariglia. 
(Relazione orale). 

Ratifica ed esecuzione degli accordi e 
relativi protocolli di ades ione di Spagna e 
Portogallo a l l ' accordo ed alla convenzione 
di Schengen, fatti a B o n n il 25 giugno 1991 
(1535). 

— Relatore: Foschi . 
(Articolo 79, comma 6, del regolamento). 

S. 688. — Ratifica ed esecuzione della 
convenzione sul riciclaggio, la ricerca, il 
sequest ro e la confisca dei provent i di rea to , 
fatta a S t rasburgo l '8 novembre 1990 (ap
provato dal Senato) (2689). 

— Relatore: Foschi . 

(Articolo 79, comma 6, del regolamento). 

La seduta termina alle 20. 
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